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A CHI LEGGE 
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Un 



n, helF ingegno pubblicò , otto 
anni sono ^ in Inghilterra una de- 
scrizione della Capitale BritaU" 
nica. 

Dì questa seconda Capitale del 
mondo y noi pure pensammo di prC" 
tentare ifi poche pagine alcune imr 
magini fuggitive: noi compendiami 
tno a quest^uopo gli ultimi schizzi 
stati colti sul vero dai viaggiatori 
che trassero a visitarla nel i833. 
È forse il nostro y un epilogo un 
pò* breve y ma è schietto e spas-^ 
stonato. 

Avremo poi campo di parlare 
ancora di questa grande città , 
allorché discorreremo in qualche 
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altro volume su gli usi e su i co- 
stumi degli inglesi contfempora- 
nei ; il che faremo se a questa 
nostra Raccolta vorrà continuare 
il favore di que' benevoli che ama* 
no i libri non come trastulli^ ma 
come amici. 

O. S, 
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CAPITOLO I. 
ARRITO IN LONDRA 



JRule Britannia, mìe the ipsnives. 
Reggi Britannia, reggi tu> il mare. 
Canzone popolare. 



li forestiere cbe giunge in Inghilter- 
ra 9 seduto sul cielo d' una carrozza 
a quattro cavalli che lo trasporta ad 
otto miglia per ora a Londra , deve 
credersi rapito dal carro di Plutone 
per discendere nel regno delle tene- 
bre 5 soprattutto s'egli arriva dalla 
Spagna, o dall'Italia, regioni predi- 
lette dal sole. In mezzo alla merfbvi- 
glia non può ameno, a prima vista |t 
di non essere colpito da un'impres- 
sione melanconica. Una nube cifcetna 
di fumo che avvolge e penetra ogni 



dby Google 



6 AURIYO 

cosa , una nebbia che nei mesi di no- 
vembre e di dicembre 3 or bigia or 
rossigna , or giallognola , vela quasi 
sempre e talvolta spegne affatto la 
luce del giorno, non possono a meao 
di non dare una tinta lugubre e dan- 
tesca a questa sterminata e intermi- 
nabile capitale . Soprattutto , come 
dissi , cbi vi arriva da una solatìa 
contrada prova lo stesso effetto , come 
quando dalla fervida luce si entra 
in uiia camera socchiusa ; nulla si 
vede a prima vista , ma poi a poco 
a poco si discerne 1' arpa<j la signo- 
ra, il sofà e tanti altri oggetti leg- 
giadri. L'ambasciatore Caracciolo, 
in tempo di Giorgio HI, non aveva 
torto di dire che la luna di Napoli 
scalda più che il sole di Londra. In- 
fatti mqlti giorni attraverso questa 
visibile oscurità, il sole non appari- 
sce che una gran macchia gialla. Lon- 
dra è un panorama del sole, dove 
molte volte si vede benissimo , ma 
non si sente. Il ^9 novembre 182^6 
vi fu un ecclisse visibile in Inghil- 
terra i il cielo era qUel giorno sereno , 
tuttavia quasi nessuno se n' accorse , 
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IN LOtTDRÀ 7 

perchè la nebbia produce in un anno 
più ecclisti in Inghilterra , che non 
ve n'ebbero forse dopo la creazione 
del mondo. Un giorno passeggiava 
nell'Hyde Parke con un Peruviano : 
era uno de' bei giorni di Londra 3 ma 
il sole era velato dalla nebbia, sic- 
ché aveva preso la figura d'un gran 
globo di fuoco. Che dite mo', dissi 
al mio compagno , del sole d' oggi ? 
Ho creduto (mi rispose l'adoratore 
del vero sole) che fosse giunta la 
fin del mondo. Non è una bizzarria 
della sorte che dove havvi meno luce 
sia nato il gran Ne-wton che doveva 
analizzarla? Che però? Gl'InElesì a 
forza d'industria giunsero a fabbri- 
carsi anche un sole. Non è infatti un 
sole quel gaz che scorrendo sotto 
terra per tutta quest' isola , in un 
fiat luxy l'illumina tutta? Ed è un 
sole senza crepuscoli e senza tramon- 
to che nasce , sparisce , a nostra vo- 
glia , come un lampo. L' illuminazio- 
ne a gaz di Londra è tanto bella che 
il signor Sismondi ebbe ragione di 
dire che per vedere a Londra biso- 
gna aspettar la notte. La piazza di 
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8 ARRIVO 

sant'Antonio in Cadice in una stel- 
lata sera di estate , la chiassosa stra- 
da Toledo di Napoli inargentata dal- 
la, luna, il Tivoli di Parigi rischia- 
rato dai fuochi artificiali , possono 
essi mal sostenere il confronto colla 
contrada del Reggente di Londra 
(Regenfs Street) illuminata a gaz? 
jNè questo sole artificiale è un van- 
taggio esclusivo della capitale, ma 
splende da per tutto colla stessa im- 
parzialità del Gran Pianeta che illu- 
mina del pari le reggie e le capan- 
ne . Chi viaggia in Inghilterra di 
notte nelle campagne di Leeds, di 
Nottingham , di Derbs , di Manche- 
ster crede di vedere alcuni palazzi 
incantati dalle Fate, a mille fiacco- 
le , che in realtà non sono che dei 
lunghissimi ed altissimi filatoi di co- 
tone o di lana, o di lino. Il popolo 
inglese non ha il difetto di sofisti- 
care sulle nuove invenz^ioni. Avvez- 
5B0 da più di un secolo a vedere mi- 
glioramenti d' ogni sorta ad ogni trat- 
to , quando una nuova scoperta si 
presenta , Y esamina , la studia , ne 
preude il buono, e ne lascia il cattivo. 
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Iir LONDRA 9 

n gaz ha molti inconvenienti. Se ti 
diffonde neir atmosfera «enza bru- 
ciarsi puzza orribilmente. Se si di« 
sperde in una camera chiusa al con- 
tatto di una candela si accende e 
può cagionar la morte .... il gazo- 
metro (ossia il gran ricettacolo del 
gaz) può scoppiare e danneggiare 
case e persone. Non importa. L'in- 
glese eolla diligenza previene questi 
inconvenienti, e posti nella bilancia 
del suo buon senso i vantaggi supe- 
riori agli svantaggi ha adottato il 
gaz per economia , per bellezza , per 
continuità e speditezza di luce. Ogni 
città di IO, skOy 4^9 5o mila abitanti 
ba un gazometro che basta solo per 
dar la luce a tutte le contrade e a 
tutte le case. Ogni bottegaio paga 
un tanto (se vuole) per questa lu- 
ce , in ragione delle ore e della quan- 
tità della fiamma , calcolata secondo 
il numero dei bucolini da cui esoe. 
Una compagnia ne ha l' impresa ( che 
tutte le grandi iinprese in Inghilter- 
ra si fanno per associazione di forze 
private, cioè, per compagnie), e le 
sue anioni girano di mane in loano. 
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ingrossano la massa del capitale cìr'* 
colante, e aumentano poi di prezzo 9 
o calano secondo gli annui profitti. 
La spesa annua del gaz , tutto cai-* 
colato , interesse e deperimento di 
capitale derll' apparato e dei tubi $ 
ascende a 600 lire sterline. Se si do- 
vessero bruciare candele di sego , 
cioè acoo candele per due ore ogni 
sera , la spesa monterebbe a 220C0 lire 
sterline. — L' inglese ha fatto la gran- 
de scoperta che le utili scoperte au- 
mentano gli agi , ed arricchiscono le 
nazioni. Così non ostante alcune scia- 
gure che di quando in quando acca*- 
dono ai bastimenti a vapore, l'in- 
glese continua e continuerà a pre- 
valersene, perchè ha calcolato che 
senza loro i naufragi sarebbero più 
frequenti , minori i comodi e minore 
la rapidità e facilità del viaggiare. 

Ma gl'inglesi hanno un altro ri- 
medio contro la scarsità del sole. Essi 
fanno come i filosofi ed i poeti , i 
quali quando mancano di ricchezze 
lodano la povertà. Quindi essi non 
potendo lodare il sole, decantano i 
piaceri del fire-^sìde ( del cantoo àA 
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fuoco ) , i piaceri dell* inverno. Ottian 
( o per meglio dire Macphersen , au- 
tore di Ossian ) invece del sole , apo- 
strofa la luna. Si compiace, quasi 
fossero delizie , in descrivere il fi- 
schiar de' venti, il rimbombo de* tor- 
renti. Somiglia i capelli di una bella 
giovane a nebbia indorata dal sole. 
Invece di dipingere una valle semi« 
nata di fiori, respinge questa molle 
immagine femminile , e decanta 1* a- 
spetto di un lago gelato coi tremo- 
lanti cardi. Gowper nel suo poema 
The Jask par che tutto gioisca nel 
dipingere una notte d' inverno quan- 
do scrosciala pioggia, fischia il ven- 
to 9 il carrettiere grida ed urla nella 
via; intanto il fuoco arde, il gior- 
nale arriva^ l'esilarante tè ferve sul* 
la tavola , e la famiglia è intorno 
raccolta al camino. Non mi ricor- 
do più quale poeta (credo che sia 
Byron) dà P epiteto dà amabile al* 
1* oscurità. Thompson il cantore del- 
le quattro stagioni fu ancor migliore 
poeta che al solito, quando cantò 
r inverno. Chiama congenial horror i 
gli orrori dell'inverno. Dopo aver 
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descritte le montagne di neve che 
col fragor del tuono si precipitalo 
tra dirupi nel fondo delle valli Gri- 
gione, e pastori e greggi e viaggia- 
tori e battaglioni intieri di soldati 
in marcia, e capanne e villaggi mi- 
nando e seppellendo nell'orror della 
notte 9 s' immagina con una epicurea 
voluttà di essere in una campestre , 
solitaria e ben riparata casa, vicino 
al rosseggiante fuoco e a splendenti 
candelieri rallegratori, leggendo a suo 
bell'agio le più belle opere degli an- 
tichi e de' moderni. 

(( Ora in mezzo ai rigori dell' anno 
e nel cuore dell' aspro verno , men- 
tre al di fuori soffia incessante il ge- 
lido vento , sia il mio abilo tra la 
gemente foresta ed il lido battuto 
da innumerevoli onde , scena rurale 
eletta e solitaria , ed ove il rosseg- 
giante fuoco unito alle splendenti 
lampade rallegri le tenebre. Qui mi 
sia concessa ^i sedere meditando e 
conversare sublime coi grandi, chet 
già furono , saggi dei tempi antichi 
riveriti quai numi , e benefici come 
i numi 9 che furouo utili al genere 
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umano coir arti e coir armi, e inci- 
vilirono il mondo, j) 

Così tutti i poeti cospirarono a far 
amare il cielo nuvoloso ai loro com- 
psrtTìotei 5 e a far lor credere che so- 
no fèlit^i e nati in un delizioso cli- 
ma» £ che importa se non è vero? 
Non sono le illazioni , gì' inganni 
dell' immaginazione altrettanti pia- 
ceri , quanto i reali ? Montesquieu 
diceva a se gì' Inglesi non «ono libe-» 
ri , almeno credono di esserlo , il che 
torna lo stesso. » Così si può dire , 
se gì' Inglesi non hanno un bel cli- 
ma, essi credono di averlo, il che 
▼ale lo stesso. Io lodava ad una gio- 
vane inglese il cielo altissimo, pu- 
rissimo^ di madreperla di Madrid, 
di Napoli , di Atene , di Smirne. Es- 
sa mi rispose (( mi annoierebbe quel 
sòl perpetuo: è più bella la varie- 
tà e la fantasmagoria delle nostre 
nubi. )) 

Ho citato Montesquieu , bisogna 
che Io citi di nuovo a proposito an- 
cora del sole. À dispetto di Elvezio 
e di Filangieri che sono contrari alla 
ma teoria sull'influenza del clima, 
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Olerei quasi erodere che se gP Itiglei» 
si sono attivi , pensatori profondi y 
buoni padri di famiglia ^ è per ra- 
gione del poco sole che hanno. Cer- 
tamente colla falsa luce che quasi 
siempre hanno gV Inglesi , non poter 
iX>no divenire celebri pittori, non lo 
sono ancora ) e forse non lo saranno 
mai. Ma in compenso essi possono 
lavorare al telaio, o al filatoio, mol- 
to più che i compatriotti di Morillo , 
o di Rafaele d' Urbino. Un operaio 
inglese' alcuni anni sono ( prima che 
il Parlamento circoscrivesse il tempo 
del lavoro a dodici ore ) lavorava per- 
sino sedici ore il giorno ; mentre Or- 
tes , r economista italiano , calcola 
il lavoro medio d*un italiano non 
più di otto ore al giorno.. La diffe- 
renza è grande , ma non la ciredQ 
perciò men vera. Gli estremi dell' e- 
state e dell' inverno ( in alcune parti 
d' Italia ) , una fibra più irritabile e 
sensibile , il bel cielo sereno che in- 
vita alla divagazione, al passeggio, 
non permettono a^l' Italiani una lun- 
ga e continua applicazione o fatica. 
rìuUa di tatto ciò invita il tessitore 



dby Google 



IN LONDRA li 

inglese ad abbandonare il ano talaio. 
Egli è come quei cavalli ciechi che 
continuano senza alcuna distrazione 
a far girare la ruota del mulino. 

Il bisogno è il pungolo dell' iner- 
zia, è il mecenate costante dell'in- 
dustria. Lo spagnuolo (e così tutti 
i figli del sole) il quale non ha bi- 
sogno di calze, né di fazzoletto d« 
collo, né di guihba, eh' è contento 
di un cigarro, e di un gaspacho (1)9 
che dorme sulla terra nuda , che non 
ha alcuna curiosità , perchè si crede 
il prediletto figlio d'Iddio posto in 
un paradiso terrestre (( Quien dic$ 
Espana dice todo (a^) )) si ride della 
moda , dei libri , dei viaggi , del lus- 
so, dell' eleganza. £ un Diogene nella 
botte che non abbisogna che del suo 
sole. — L' inglese invece riceve dal 
clima una moltiplicità di bisogni che 
sono altrettante spinte all'industria 
ed al lavoro. Egli ha d' uopo di cibi 

(i) Zuppa di acqua, aceto, pane e uà 
po di cipolla gratuggiata. 

{0} Chi dice Spagna dice tulio. (Pro- 
verbio spagnuolo). 
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più sostanziósi, d'incessànte ftioco» 
di calze , di cravatte , doppie cravat- 
te , abiti , sopr' abiti, tè , acquavite, 
bevande spiritose, più vestiario pel 
consumo carenato dal fumo e dal- 
l' umido ec. ec. La parola confort 
(comodo) è in bocca d'ogni inglese 
ad ogni momento : è la meta della 
sua vita. La natura ba quivi ricu* 
sato quasi ogni cosa all'uomo, ma 
in compenso gli ba accordato la fa- 
coltà e la costanza di procurarsi ogni 
cosa. — studia o passeggia , o giuo- 
ca , diceva una buona madre in mia 
presenza ad una fanciulla di nove 
anni che pareva rimanersi neghittosa; 
ogni cosa voleva dire quella signora, è 
meglio deiyìar niente. In Italia v' è il 
proverbio che Tozio è il padre d'o- 
gni vizio. Siccome il vizio arreca un 
momentaneo piacere , cosi questo 
proverbio seduce anziché far paura. 
In Inghilterra all' apposto , V ozio si 
può chiamare il padre d' ogni do- 
lore. 
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« Lo Starsi a letto e non far mai niente n 

così dolce al Berni , farebbe spavento 
a un inglese che odia la poltrone- 
ria , qnanto uno spagnuolo o un laz- 
zarone odia la fatica. È opinione co- 
mune in Inghilterra che non vi può es- 
sere felicità senza occupazione. Quan* 
to alla felicità non so se questa opi- 
nione sia giusta, perchè la felicità di- 
pende dalla nostra immaginazione (i). 
Il Bonzo che marcisce nell' ozio con 
un giogo al collo (ritratto vero dei 
popoli neghittosi e schiava) bì credè 
felice. Ma che Tozio sia compagno del- 
la povertà e dell* ignoranza , e che la 
fatica al contrario lo sia dell' opulenza 
e dell'istruzione, la Spagna e l'Inghil- 
terra ne sono due parlanti testimoni!. 
L'assenza frequente del sole, che 
fa r artigiano operoso , rende qui l'uo- 
mo anche più jpensante. Chi non di- 
verrebbe filosofo chiuso in casa per 
tante ore dalle intemperie , con un 
buon fuoco, coi servi obbedienti e 

ji) La vera felicità non può dipendere 
dalla nostra immagioazione; la sola firtù 
può render l'uomo felice. 

TOM. 1. 51 
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silenziosi, con una nioglie' non ao^ 
cattabrigbe, col silenzio fuori e dentro 
di casa P La profondità degli .scrittori 
inglesi è un prodotto, del clima , co- 
rno lo sono il ferro ^ lo stagno , ilcar- 
boa. fossile deir isola. Lo stesso amor 
dell^ famiglia ne è pure un prodot- 
to (i). Il sole dissipa e sparpaglia lo 
famigli^ >.,lo chiama continuamente 
fuori, di i^sa; il fuoco del camino le 
ricon/i^ili^ e le raccoglie. La fan^iglia 
W paesi freddi è un equivalente cibi- 
le .nostre società e. de' nostri teatri^ 
è; un bisogno del cuore e dello spi- 
rito- .Una canzone nazionale che st 
^anta dal teatro .di Goveu-Garden 
siao alla più umile capanna di Sco- 
zia , è r « Home svf?eet j Home. (( Oh 
easUi oh dolce casa! 'E»à è veramen- 
te dolce la casa in Inghilterra. Nei 
paesi meridionali tutto è consacrato 
ai luoghi pubblici , ai pubblici diver- 
timenti. Le case che per lo più non 
servono che per dormire, sono spesso 
mal riparate , e mal mobigliate. Dove 

(i) Il clima non può produrre la profon- 
dità degli scrittori, e l'amor della famiglia, 
in quella guisa che produce il ferro, ec. 
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ifi vece^ la vita è tutta dame«tìca 
si è dovuto pensare a . renderla pia- 
cevole , quindi il reciproco rispetto , 
la docilità, l'equanimità nei mem^v 
J^rr della famiglia 5 la puntualità nel 
servizio ,< la pulizia dappertutto , mo- 
bili ben £attiycemo4i roventisi e 
^bedienti come> fossero animati, 'Co* 
ne quei> dell' antica znani£ittura di 
VuliMno. Le famiglie hanno una for- 
ma simile a quella del governo ; non 
sono né repùbbliche , nò tnonarebie 
assolute. ¥4* è un oapoy e ogni pfr^ 
dre -è^ come il re &'. Inghilterra., li« 
mitatò .Oieiléi sue facoltà, dalla ra- 
gione, dall'uso, dal mutuo interes- 
se. Egli > può dirsi ^ re ^ pontéfice 
padre del domestico coAsorzior^ 

CAPITOLO II. 
LE. CASE DI LONDRA. 

Homet home! Sweet home/ 
Oh casa, oh casa/ Oh dolce casa! 
CaDione popolale. 

Oe il cielo è foscò^ non inen tetro; 
è il pciimò asj^ttO'di Londra per chi 
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^i entra dalla iria di Douvres. Il co* 
lore afTumicato delle ca»e le dà 1' a«> 
spetto di una città incendiata. Se poi 
ri si aggiunge il silenzio che regna 
in una popolazione di un milione a 
quattro cento e più mila abitanti , 
tutta in moto (sicché sembra di es« 
sere a un teatro di ombre chinesi )'9! 
e la stuccherole eguaglianza delle 
case y quasi tutte iabbricate «ella 
stesso stile , come fosse una città di 
Castori , sarà facile l' immaginarsi 
che al primo entrare in questo oscu- 
ro alveare il sorriso muore nella ma^ 
raviglia. Questo era l' antico a^le in- 
glese che campeggia ancora più in 
provincia. Ma dopo che gl'Inglesi 
hanno sostituito al suicidio le blue 
pills y o meglio ancora un viaggio a 
Parigi , e invece delle Notti di Young 
leggono i romanzi di Walter Scott, 
hanno rallegrato anche le loro case 
coir imbiancarle , ed hanno ora fab- 
bricato la parte occidentale della ca- 
pitale ( W^ist End ) con un' architet- 
tura più variata e più gaia. Non dico 
per questo che gì' Inglesi siano di- 
venati saltellanti eridbmti al paridi 
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un parigino di dicìott' anni. Essi si 
dilettano ancora di spettri) di stre- 
ghe , di cimiteri , e simili tetraggini. 
6«iai a chi scrìvesse iln romanzo sen-> 
sa qualche apparizióne da far airio* 
ciare i capelli in testa ! 

Le caae- sono piccine e fragili. La 
yrima sera che alloggiai in una ca«t 
d* a£Btto mi sembrata ancora d' es- 
aere a bordo del bastimento ; le mura, 
erano egualmente sottili, e in gran 
parte di leene ; cameruccie piccole ^ 
ed una scala che parea quella che 
mette sul ponte. Le mura per lo più 
sono co^ sottili che lasciano passare 
i aaoni intatti. Gl'inquilini si udi- 
rebbero r un r altro > se. non aves- 
aero l' abitudine di parlar sotto roce. 
Io udiva il mormorio della conversa- 
jeione del mio vicino , perpendicolare 
al mio capo, come il mio Zenit, e 
quella dell'altro mio vicino a me 
sottoposto come V altro punto Nadir. 
Sentiva di quando in quando le pa- 
role — verjr fine waether — . . . ìndeed . . . 
verjr fine . . . confort . . . confortahle ... 
great confort . . . parole che occorro- 
no ai apes«0 zie' loro discorsi^ com^ 
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i pnnti e le vireolé. In una parola ; 
sono ease ▼entrìlcxjue. Como poi dia^ 
ti, sono tutte eguali. In una caia 
di tre piani vi «óno tre camere da 
Iettò perpendixjolari una sopra l'ai** 
tra, e tre gaiette Oparlours) «guai-* 
mlbnte Puna* all'altra sovvappoite. 
Ift guisa che la popolazione vi è co^ 
me immagazzinata, cioè disposta a 
atrati come merci , come i formaggi 
nei magazzeni di Lodi e di Codogno. 
Gl'Inglesi non hanno scelto a caso 
questa, dirò così , architettura na<*> 
vale. Ecco i vantaggi che ritfagg^oné 
dall^abitare in case piccole e dinoKi 
molta aqrat^. D'ordinario una casa 
non è fabbricata che per 99 anni. Se 
sopì avvi ve a questo termine rimane 
al padrone del suolo su cui è edifi- 
cata. Accade dunque di rado che 
giungano a Una gràfr longevità , ma 
per lo contrario alcune volte si sfa- 
sciano prima della lor fine naturale. 
Gl'Inglesi ohe sono mi^ioiri aritme- 
tici che architetti , hìàtìno ritrovate 
che con questa labile' architettura 
impiegano un minor capitale , e quin* 
di Tamiuo interesse e sÀcfdepetimento 
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annuo sono anche niinon. Av^ un 
altro Tantaggio. In questo modo non 
8Ì vincolano né tiranneggiano i po- 
steri. Ogni generazione' può scegliere 
e fabbricarsi la sua abitazione a pro- 
prio capriccio , e secondo i suoi biso^ 
gni. £ benché in gran parte compo- 
ste di legno , tutte le càie sono co- 
nio incombustibili mercè le compa- 
gnie di assicurazione che guarenti- 
scono il valor della casa , ^i mobili . 
e di ogni cosa. Un incendio non è 
una disgtazia , ma soltanto un inco- 
modo per r inquilino , un colpo d' oc- 
chio pel passaggiere , e un articolo 
di varietà pel giornalista. Inoltre la 
casa per un inglese è il suo Gibilter- 
ra* Non solo vuol esser inviolabile, 
ma anche assoluto, senza rumori Oi 
senza, pettegolezzi. Preferisce di vì"- 
vere in un guscio , come l' ostrica , 
piuttosto che avere in un palazzo 
tutte le seccature d' un pollaio. L'au- 
ra vitale d' un inglese è V indipen- 
denza. Quindi tosto che un figlio si 
marita , esce di casa , e a guisa dei 
polipi che tagliati in pezzi diventa- 
no altrettanti polipi , va a- sviluppare 
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altrove un* altra famiglia. Le nume* 
rose e patriarcali famiglie si ritrova- 
no presso i popoli agricoli. Presso le 
nazioni commerciali che banno fat- 
torie e colonie in tutti i punti del 
globo ) ricevuto che abbia il figlio 
uaa conveaieate educazione, abban- 
dona il nido paterno , e simile agli 
uccelli , va altrove a fabbricarsene 
uno proprio. 

L' amor dell' indipendenza , si ma- 
tiisfesta per sino nelle chiese > dove 
ogni famiglia inglese ha un banco 
proprio e chiuso air intórno da uno 
steccato. Chi viaggia per l' Inghil- 
terra osserva nei più piccioli villaggi 
come i più meschini abituri sona 
separati l'uno dall'altro per mezzo 
di una siepe, o d'un muricciuolo, 
o d'uno steccato. Non vi è impero 
che abbia termini più marcati, nò 
che apprezzi con tanta gelosia la pro- 
pria indipendenza. 

Perchè gl'inglesi non sono esperti 
ballerini P Perchè non si esercitano : 
le case sono tanto piccole e deboli che 
se uno spiccasse una capriola al terzo 
piano j arrischierebbe di sprofondato 
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come una bomba sino in cncina che 
è posta sotto terra (i). Perchè gl'In- 
glesi gestiscono così poco ed hanno 
qaasi sempre le braccia incollate al 
corpo P Per la stessa ragione , io cre- 
do t le camerucce sono tanto piccole 
che non vi si può quasi gestire , sen- 
sa rompere qualche oggetto, od in- 
comodare qualche persona. 

Alcuni sono stupiti dal silenzio che 
domina fra gli abitanti di Londra. 
Ha come potrebbero un milione e 
quattro cento mila abitanti vivere 
insieme senza silenzio? Il brulichìo 
della gente e dei carri e carrozze p 
cavalli è tale dalla contrada di Strand 
alla Borsa di Londra , che si dice , 
che nell'inverno vi sieno due gradi 
di differenza del termometro di Fa- 
reneith, tra T atmosfera di questa 
lunghissima strada e quella del West 
End. Non l' ho verificato ; ma a ca- 
gione dei molti camini che vi sono 
nello Strand è assai probabile. Da 

(i) Non è un'iperbole mia. Ben so* 
venie fra le condizioni d* affilio delle caie 
d& Londra v*è quella di non ballare. - 
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Ghering Cross alla Borsa di Londra 
è un' enciclopedia del mondo. Vi do«* 
mina un' apparente anarchia » ma sen- 
za confusione e senza disordini. Lo 
regole che il poeta Gay prescrive per 
caulinare con sicurezza per questo 
tratto di quasi tre miglia mi sembra? 
no inutili (i).. L'abitudine di passare 
attraverso di questo vortice rende a 
ciascuno il passaggio facile , senza 
accidenti, senza puntjgli, come se 
non vi fossero imbarazzi di sorta. Sup- 
pongo che a Pekin dovrà essere lo 
stesso. Il silenzio adunque dei pas^ 
seggieri è la conseguenza della grati 
farragine degli affari. Non lo dico per 
fare un epigramma ; se mai Napoli 
diventasse una popolazione di un mi- 
lione e mezzo , converrebbe pure che 
quelle trachee napoletane si frenas- 
sero anch'esse. Non v'è che in Ispa- 
gna ove il silenzio sia compagno del- 
l' ozio. È forse la perfezione dell' ozio, 
r ozio spinto al suo apice. In Londra 

(i) Il suo poema è ÌDtitolato Trivìa, 
ossia, Tarte di camminare per le strade 
di Londra. In tre canti. 
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IO mi sono più Tolte alzato di baoQ 
mattino per assistere allo spettacoki 
della risurrezione di quasi un nillo* 
ne e mezzo d'abitanti. Questo grait 
mostro di capitale , simile a uno smi* 
aurato gigante che si. sveglia , comtn* 
eia a dar segni di vita nelle sue estre* 
mità. Il moto principia alla circon* 
ferenza 5 e a poco a poco va crescen- 
do e incalzando verso il centro sini- 
che alle dieci ore comincia il bruli- 
chio e va fervendo sempre più sin« 
alle quattro dopo mezzodì eh' è V ora 
della Borsa. La popolazione pare che 
segua le leggi della marea. Sino a 
quest' ora il suo flusso va ingrossan- 
do dalla periferìa alla Borsa. Alle 
quattro e mezzo , eh' è l'ora in che 
la Borsa si chiude, succede il riflus- 
so, e correnti di gente, carrozze e 
cavalli retrocedono dalla Borsa alla 
periferìa. 

Presso un popolo industrioso, in- 
cessantemente occupato , anelante al- 
la ricchezza , l' uomo , ossia , la forza 
fisica è un capitale prezioso. L' ubmo 
è caro, e se ne deve far quindi una 
estrema economia. Non è come nei 
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paesi dell' indolenza , ove 1' nomo e 
la terra hanno del pari poco o nes- 
•un pre^o. Un Signore, un Effendi 
turco passeggia sempre con un co* 
dasao di servi inutili. Così un nobile 
polacco, un Grande di Spagna faan« 
un gran consumad' uòmini che d' al- 
tronde sono improduttivi. Mi fu dét* 
to che il duca di Medina Coeli in 
Ispagna ha al suo soldo quattro cento 
persone di servizio , e va al Prado in 
una carrozza eh' è peggiore d' una 
Fatctcke di Parigi. In Inghilterra suc- 
cedeva lo stesso quando non v* era 
ancora commercio foràstìero, né al<* 
cuna bella manifattura. Non sapen-* 
do come consumare il soverchio delle 
loro rendite, gli :antichi proprietari 
inglesi mantenev^ano un centinaio , e 
talvolta un migliaio di dipendenti. 
Ora le più grandi case non hanno 
che dieci o dodici servi , e lasciando 
stare gli opuleùti che sono sempre 
un'eccezione presso ogni nazione, e 

5 rendendo il massimo numero , si può 
ire che in Inghilterra , e special- 
mente in Londra, si fa grande ri« 
f parmio di tempo e di serri* Ma comò 
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sa coneilia questa cogli agi dagrin* 
gleti tanto vantati? Ecco coma. Il 
latte, il pane, il butirro, l'acqua, 
la birra , il pesce , la carne , il gior* 
naie , le lettere f tutto è recato alle 
case ogni giorno , alia stessa ora , sen* 
za ^ifo , dai bottegai e dagli nffisuali 
della posta. Si sa che tutte le porte 
delle case sono chiuse , com' ò il co* 
stume di Firenze e di altre città di 
Toicafia. Per non turbar il vicinato 
si ò convenuto che questi fornitori 
dieno un sol picchio di battente alla 
porta 9 od un sol tratto di campanello 
cdi^e corrisponde nella cucina sotto 
terni dove stanno le fantesche. Le 
viajte hanno un altro. segno di con*- 
venzione che consiste io una rapida 
succesfiion di picchi ; eh' è piii romo- 
xosa e rimbombante, secondo che la 
persona è più di moda, e d'un tuo- 
no impertinente. Così Perini fa par» 
lare il ano eroe ad alta e aganghe* 
rata voce in pubblico , perchè ognu- 
no lo senta, e riverisca quegli ac- 
centi come fossero quelli del Oran 
Tonante. Anche in Londra i magna- 
nimi eroi della moda si annunsiano 
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agli ottusi' s«n6i della plèbe con ec- 
cneggianti oolpi simili a quelli del 
martello di Bronte. 

Quest' uso esige esattezza- ne* ser- 
vi, e la loto immancabile presenza. 
Il prezzo d'ogni cosa è fisso» quindi 
non v' è luogo a mercati , a dìsptrte, 
a cidalecei. Tutto queste andare e 
yenire di venditori e compratori tiòn 
è che una scena ttiuta. Molti fornai 
viaggiano per Londra in cani- cosi 
rapidi , elastici , eleganti, che un da- 
merino in' Italia non isdegnerebbe di 
comparire in essi al corso: I màcel-^ 
ìhì di fre<jtìènte si- Vedono portare al 
gràntt^otto ttdbaldan«sodi destrieri là 
carne alle case lontane de' lé¥o av- 
ventori. Un tale sistèma richiede aK 
tresì un ordìtke impreteribile , una 
division di tempo sempre eguale. Per- 
do vi sono orologi e pendoli dapper^ 
tutto; su ogni campanile, e talora 
8U tutte quattro- le facciate d*nn eam^ 
pahile , in tasca di ognuno , nella 
cucina del più misero operaio. È que- 
sta una nazione operante a battute, 
di orologio , co/me un' orchestra che 
procede a battute del direttore, come 
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UD reggiménto che marcia a stton di 
tamburo. È ingegnosissima la di vi- 
sion del tempo che gì' Inglesi hanno 
applicato a molti usi. In alcune mac« 
chine , per esempio in quella de' piz^* 
zi, ad ogni -certo nùmero di maglio 
la macchina suona da se 8te9sa 'tin 
campanello -- per avvertire l'operaio, 
il mulino. ( Trade-Mill ) introdotta 
per castigo e occnpas»one nelle case 
di correzione suona esso pure un cam- 
panello dopo un numero fi»so di ri-* 
voluzioni. Nella manifattura dei car-» 
datoi in Manchester haTvi una epe* 
eie di orològio jye» veriiicare «e il 
Watvhman pagato per invigilare con-^ 
tro l' incendia ii è tenuto «veglio nel-* 
la notte.' Se ogni quarto d'ora non 
tira una cordicella. ' che pende dalle 
mura al difuori , V orologio al di den- 
tro marca e denunzia le negligenze 
del Watchman nella mattina. 

Un bottegaio quindi supplisca in 
Londra per quaranta- o-einquanta ser- 
vi ; le botteghe possono essere lonta- 
ne, e in luogo remoto senza alcun 
inconveniente 3 i bottegai non riman- 
gono oziosi 3 in vece d' uomini si 
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S assono impiegare per alcuni uffici 
nciulli o giovinetti. I giornali per 
due soldi l'ora circolano di casa in 
casa. Il latore è un fanciullo di io 
o xa anni, agile come un folletto , 
esatto come il tempo ^ che li porta 
e K riporta via. 

Con questo sistema i servi riman* 
gono in casa senza distrazioni y e so- 
prattutto le fantesche ben di rado 
sortono in tutto il corso della setti- 
mana , finché non giunga la dome- 
nica che le metto in libertà per tre 
o quattro ore. No segue pure che le 
fiimiglie inglesi 9on abbisognano di 
granai provrigioni in casa; in con- 
seguenza meno impiego di spazio e 
di danaro , meno cura , meno guasti» 
mono pususa, meno dilapidazioni. 
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CSITTÀ DI I^ONDEU. 



On aime à sauoìr par quèls accroisse^ 
ments sitccessifs, une reunion de huttes 
de sauvages s* est transformée en u/ic 
immense métropole. 

Duca di Lkvis* 



JLja città di Londra^è situata a 5i.^ 
ziy^ di latitudine settentrionale, ed 
a SL.^ a5.^ di longitudine ocpidentale 
del pieridiano di Parici . Di^ta da 
Edimburgo 896 miglia ai sud di ques- 
ta città : da Dublino miglia 338 sud 
est ^ da Parigi miglia a35 nord-oord* 
-ovest ^ e da Amsterdam miglia 190 
oyest. Londra è lontana dal mar^ 

TOM. II. ft 
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quarantacinque miglia e giace in una 
vallata spasiosa ed amena lungo le 
•pende del Tamigi, il quale attraver- 
sando la città descrive un arco di cir- 
colo. Dalla parte del nord il terreno 
ti eleva ma inegualmente, e questa 
elevazione si prolunga sino al nord- 
ovest presentando dal lato dell'ovest 
le parti più alte della città. Il clima 
9 più dolce nella regione posta al- 
l' ovest , dove la vegetazione in pri- 
mavera e più precoce di dieci ed an- 
che di quindici giorni y che non al 
nord ed all' est. La temperatura media 
di Londra è di 5i a 5a gradi del ter- 
mometro di Farenheit ; neir inverno 
il termometro scende dai i5 sino ai 3o 
gradi , e nell'estate si alza sino a 65^ 
o 75 gradi. I venti vi dominano non 
meno di sei mesi all'anno e soffiano 
quasi sempre dal nord est al sud ovest. 
Londra all' epoca dell' invasione dei 
Romani sotto Giulio Cesare non era 
che un miserabile villaggio di pesca- 
tori e di marinai. Ghiamavasi Lun^ 
den da quelli del paese , Londìnìum 
dai latini , e pare che questo nome 
derivasse dalle due voci celtiche. 
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lun foresta e den asilo , essendo ap- 
punto quell'aggregato di abitari mn 
ricetto di gente ricovrata nelle bo- 
scaglie. Ora la voce den non è usata 
dagli inglesi che per designare il co- 
yiglio delle fiere ; né era male ap- 
plicata nei primi tempi , da che gli 
storici raccontano che gli orsi ed ì 
lupi venivano tratti dalla fame a gher- 
mire gli abitanti spauriti , che rico-. 
vravano spesso sotto le coperte dei 
loro battelli da pescatore. 

Ai tempi di Costantino, ossia nel IV 
secolo, Londra non aveva che tre mi-» 
glia di circonferenza: era cinta da 
cinquanta grosse torri in pietra che 
resistettero sin quasi al nostro secolo. 
Bai quarto all' undecimo secolo que- 
sta città fu presa e ripresa dai San- 
soni , dai Danesi e per ultimo dai. * 
Normanni. Il re Guglielmo detto il 
conquistatore la fece sua<;apitale, 1» 
concesse la prima carta di franchigiik 
che tuttora si conserva in pergame-. 
na, e in cui è promesso C( che il re 
non soffrirà mai che alcuno osi far 
torto a' suoi cittadini » ma per te- 
nerli a dovere fece però quello itesso 
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prìncipe erìgere la Torre detta di 
Londra , bicocca fortificata , come, la 
Bastiglia di Parigi , e che cuttora si 
mantiene come prigione di Stato, e 
come museo di antichità. 

La prima esatta descrizione che 
abbiamo di Londra rìsale al regno 
dei secondo Enrico , nel secolo XIL 
Quel re abitava in: na grandioso pa- 
lazzo a cui si dava il titolo di cata 
di bianchi vimini perchò appunto era 
costrutta a tavolati di legno commes- 
so a bianchi vimini ben lavorati. La 
•ittà però giaceva ancora fra le bo«- 
scaglie ; le scorrevano in mezzo acque 
aeoperte ohe nelle forti, maree rigur- 
gitavano lasciando le vie nella mel- 
ma e -nel pantano. Gli. abitanti era- 
no, divisi per compagnie d* arti. e me** 
' stieri y e viveva ogni compagnia nel 
suo proprìo quartiere. I forastieri ri- 
ODveravano in una sola osterìa posta 
lungo il Tamigi , e ^hinnque della 
città volea vino , non essendovi can- 
tine, era d'uopo che se ne provve- 
desse nelle barche, ove si conserva- 
va nelle botti. Un incendio scoppiato 
nel luiSÀ abbruciò mezza la città > e 
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tra mila abitanti ai trovarono arsi nel- 
le fiamme. Cinque anni prima si era 
divisa la città in ventiquattro quartieri 
governati ciascuno da un alder-^man , 
vocabolo sassone cke significa vegliar- 
do j la qiial carica sussiste tuttora^ Ir 
queir epoca pure cominciò ad intro^ 
dursi r uso dei carbon fossile nelle 
fabbriche di birra ed in altri opificf: 
ma i nobili ed i cittadini più agiati 
a cui spiaceva il fumo di quel car» 
l>one ed il suo mal odore , fecero cosi 
alte querele che il povero carbon foa- 
•ile fu lasciato di nuovo nelle vt- 
Bcere della terra, e ci volle nient' al- 
tro che un decreto regio per farlo 
disseppellire. 

ndra ebbe 
lia le sue 
le spaven- 
, scoppia^ 
1 fra qu#- 
t promossa 
per nome 
ilo del suo 
lord maire 
timore di 
ignale alla 
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presenza di venti mila rivoltoli, per 
cui a ricordanza di questo fatto ven- 
ne aggiunto uno stile nello stemma 
della città. 

li primo eretico arso vivo a Lon- 
dra fu nel 1400, e sette anni dopo 
un fiero contagio si ghermì trenta mi- 
la persone. La pubblica illuminazione 
delle strade fu cominciata nel 1^16, 
e fu la prima città d' Europa che 
fosse illuminata di notte. Tre anni 
dopo essa aveva per maire un ricchis- 
simo negoziante per nome Witting- 
ton , che costrusse a sue spese un 
pubblico granaio. Quest' uomo era 
generoso con tutti , e collo stesso sue 
sovrano Enrico V. , il quale fa da lui 
in più occasioni soccorso. Si narra 
eh* egli invitò un giorno il. Re a pran- 
zo , e gli fé' cuocere il caffè con un 
fìiocherello di cannella e d'altri le- 
gni odorosi , accendendolo con un 
Biglietto regio col quale Enrico si ri- 
conosceva debitore verso la Compa- 
gnia dei mercanti, per dieci mila 
marchi d'argento, con un altro vi- 
elietto della stessa natura rilasciato a 
Uvore delle corporazioni per Londra , 
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oltre parecchie altre carte di credito 
p«l valore di sessanta mila libbre 
d'argento che il re aveva preso a 
prestito per sostenere le spese della 
gnerra , e che il ricco negoziante ave- 
va acquistato col proprio denaro , per 
fargli in tal modo un superbo falò 
pel valore di parecchi milioni di lire. 
Wittington fondò stabilimenti d'og^ii 
genere e fece ricostruire a sue spese 
fa prigione di Newgate pei debitori. 
Egli emulò le grandezze dei Medici, 
e fu ir precursore di que' negozianti 
straricchi che ora hanno in Rotschild 
il loro archetipo vivente , e che fan- 
no di Londra 1' arca dell' oro dei dqe 
mondi. 

La prima carta topografica di Lon- 
dra venne disegnata sotto il regno 
di Elisabetta. La città era in que^- 
r epoca il quarto in circa di- quello 
che è attualmente : eppure il Gover- 
no d' allora trovava quella città trop- 
po vasta , e in conseguenza promul- 
gò due minacciosi editti contro chiun* 
que avesse osato piantare nuovi edi- 
fici. Ma a questi poveri editti badò 
nessuno ) come nessuno avea badato 
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alla legge sontuaria del i465 clie 
proibiva di portare le scarpe col bec- 
co aguzzo. In fatto di vesti e di caae 
Dfissano può comandare al bisogno 
ed alla moda : «cno tiranni di tutti 
i secoli. 

Nel i6o3, sotto Giacomo I. scop- 
piò ii^ Londra una peste di puovjo 
gfìnfiTùy che chiama vasi sudar freddi^: 
in ventiquattro ore un infermo era 
spacciato. Di questo morbo morirono 
in meno di sette mesi trentacinqoe 
mila e cinquecento sessanta persone. 
Quando scoppiò il cholera nel i83d 
non morirono in Londra che due mila 
persone^ mentre a Parigi se ne sep- 
pellirono più di vent'otto mila. M^ 
Xondra npl i6o3 era come Parigi 
nel i835i :, nessifna strada pulita , le 
ixpioaoodizie ammonticchiate per via; 
^ìi scoli delle case scorrenti a iEbssa- 
telli scppprti) le case ip legno mal 
costrutte , la popolazioi^e sovpr^hia- 
ment.e ^tip^ta. Non fu chp dieci anni 
dopo la pestilenza del i6o3 che si 
epjpipciò a selciare le principali str^- 
ììp , a fare marciapiedi ^ a chiudere 
entro condotti sotterranei le ae^ue 
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plttxriali e gli scoli , a fare in som- 
ma della città un luogo degno di es- 
sere abitato da uomini e non da ani- 
•mali. 

Malgrado queste misure di sanità 
ficoppiò ciò cuir ostante nel i665 un 
nuovo contagio, che dufò dal mag- 
^o »1 novembre di queir anno. Sulle 
prime non morivano Alla "«ettimana 
che quattrocento settanta persone, 
e poi questo numero si accrebbe sino 
a« sette mila e copto sessantacinque. 
Questa misera città presentava ia 
que'mesi uno spettacolo di desola- 
«ione : chiuse le botteghe , deserte le 
etrade , al crocicchio delie vie ,' dei 
falò che abbruciavano per purificar 
l'aria, e che mandavano una luce 
rossigna da far spavento : stormi di 
cornaeehta che svolazzavano a fior 
di terra oome vipistreilì : sulle porte 
eran dipinte delle croci sotto cui si 
leggeva : misetere di noi. D' ora , in 
era , passava un carro carico di bare 
aperte, preceduto da una masnada 
d' nomini ohe avean sonagli alle gam^ 
l)e e gridavano, ohi ha morti glipor^ 
li. Le lamentazioni dei parenti e gli 
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aneliti dei moribondi si mescevano a 
quelle orribili grida. La mortalità fu 
immensa, essendo ammontata a 69,896 
persone . Durante questo contagio 
1' atmosfera fu perfettamente tran- 
quilla , non essendovi mai stato n^ 
Pioggia , né vento. Finalmente quan- 
la città era ridotta si all' estre- 
mo di abitanti che non bastavano 
quasi più i vivi a seppellire gli estin- 
ti , spirò un Ibrte vento dal nord e 
la morìa cessò quasi nello stesso 
giorno. 

Gomminciavano appena i pochi sa* 
perstiti ad uscir dalle loro case , scar- 
nile spauriti, che un nuovo flagello 
doveva travagliarli di nuovo. Ai a 
di settembre dell'anno 1666, verso 
mezza notte , scoppiava un terribile 
incendio nella parte orientale di Lon- 
dra dal lato di Puddinglane, LMn* 
cendio per la violenza del vento pre- 
se tanta forza che si estese ai vicini 
quartieri con una incredibile rapidi- 
tà. I tizzi dì fuoco trasportati per 
r aria cadevano a grandi distanze ed 
ivi appiccandosi ai tavolati delle case 
tutte costrutte in legno > vi destavano 
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un nuovo incendio. Le fiamme av- 
Tamparono furibonde per tre intieri 
giorni , devastando una superfìcie 
di 4^6 arpenti , e consumando tredi- 
ci mila case poste in quattrocento 
contrade , non che ottantanove chie- 
se fra ]e quali la cattedrale di san 
Paolo , il palazzo della città ed i pa- 
lazzi della Borsa e della Dogana. In 
quella tremenda catastrofe , quindici 
de'ventisei quartieri di Londra fu- 
rono affatto distrutti , e gli undici 
rimasti furono in* gran parte danneg^ 
gìati. Quando finalmente il Dnca ai 
Jorck fratello di Carlo II , e dappoi 
re egli stesso , s' avvide che le trom- 
be d'acqua non servivano a nulla e 
che la distruzione delle case coi ta- 
gli ordinari non giungeva a tempo 
per salvare le case superstiti , diede 
ordine che si deponessero nelle case 
da demolirsi , barili di polvere , ai 
quali fosse dato fuoco , per farle in 
tal modo saltar io aria come roine^ 
Così col fuoco egli giunse a spegnere 
il fuoco che minacciava distruggere 
tutta Londra. 
La perdita cagionata da queitf 
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incendio fu stimata dugento quaran- 
tacinque milioni di lire di Francia. 
Le persone sensate non s'illusero sul- 
le cause di questo fatale avvenimen- 
to. Eglino riccinobbero che il aolo 
caso aveva fiitto scoppiare V iuG««idio 
e che i sum- funesti progressi dove- 
yan«i attribuire alla straordinaria vio- 
lenza del vento 9 « più di tutto alla 
debolezza di carattere del lord maire 
che ricusò da principio di dar V or- 
dine di abbattere le case vicine al-* 
l'incendio, Toleudo che vi concor- 
resse l' assenso dei proprietari. La re- 
nitenza in costoro era tale , che si 
racconta che gli avvocati e i giudici 
di Londra che avevano la loro sede 
nel locale detto il tempio 9 si oppo- 
sero assolutamente perchè si avessero 
da portar via gli arredi e le mobi- 
glie dei loro confratelli assenti , di- 
chiarando essere cosa illegale quella 
di forzare il loro domicilio. Il popolo 
. però non volle a queste cause attri- 
buire i progressi dell' incendio : era- 
no esse troppo naturali perchè vi po- 
tesse prestar fede ; egli voleva ven- 
dicarsi contro qualcuno e la vendetta 
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non. gli mancò. Emo incolpò i catto^ 
liei di questa calamità ed elesse un 
Gomitato per la scoperta e condanna 
dei colpevoli. Qneato fece arrestare 
uno sgraziato Ugonotto francese , che 
posto alla tortura si confessò reo di 
questa atraordinaria calamità , qnan* 
tanque constasse in fatto che questo 
poveraccio era arrivato a Londra da 
Rouen su un baatimento che giunse 
nel porto di Londra nel secondo gior- 
no deir incendio. L'Ugonotto fu con- 
dannato ad essere arso vivo e si pen* 
so di far tramandare ai posteri que- 
sta grande catastrofe » e questo granr- 
de misfatto con un grandioso monu- 
mento. 

Per decreto del Parlamento fu al- 
logato r incarico al celebre architet- 
to Cristoforo Wreen , di far erigere 
a spese pubbliche un' immane co- 
lonna a perenne memoria dell'acca- 
duto. La colonna venne infatti pian- 
tata nel 1671, e terminata nel 1677^ 
e fìi spesa per essa la somma vistosa 
di tre milioni di franchi. Questa co» 
lonna che è intitolata il Monumenta 
ò alta duecento due piedi , compreso 
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il piedistallo, ed ha il diametro di 
quindici piedi. È dessa la più alta 
colonna che si trovi ora innalzata a 
questo mondo, superando essa di qua- 
ranta due piedi inglesi la celebre 
Colonna di Antonino che sorge in 
Roma. È d'ordine dorico ed è foi^ 
mata colla così detta pietra di Por- 
tland , che è una pietra affatto si- 
mile al nostro travertino. Neil' inter- 
no della medesima evvi una bella 
scala di marmo nero , la quale ha 345 
gradini e conduce ad un bellissimo 
terrazzo , su cui ergesi un cippo alto 
trenta due piedi che sorregge un'ur- 
na di bronzo con fiamme indorate. 
L'estremo cucuzzolo di queste fiam- 
me rappresenta il punto più alto a 
cui giunsero le vampe dell'incendio 
del 1666, Sulla fa^iata occidentale 
del piedistallo leggesi un'iscrizione 
ia lingua inglese, in cai si dice, che 
r incendio di Londra ebbe causa dalla 
nialvolenza dei cattolici. Quest' iscri- 
zione menzognera venne fatta levare 
dal re Giacomo II, e fatta di nuovo 
rimettere da Guglielmo III. La cele- 
bre colonna infame di Milano fu 
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distrutta or saranno sessant' anni , n« 
i' infame iscrizione della colonna in- 
glese si mantiene tuttavia ad edifi- 
cazione delia posterità. 

Dopo il famoso incendio del 1666 
Londra fu ricostrutta su basi più re- 
golari: e ia topografia che ora serba. 
non è che la continuazione delle li** 
nee tracciate dopo quel terribile di* 
sastro. 

Uondra attualmente è divisa, in tre 
grandi parti. La- città propriamente, 
detta (city), il quartiere di West- 
mi nster, e il borgo di Soatwark. Le 
due prime parti giacciono sulla riva 
sinistra del fiume: la cj/^ che ^ il 
quartiere abitato dai negozianti è po« 
sto air est : Westminster a\V ovest ^ 
ed in esso trovansi i palazzi del re', 
delle camere, della nobiltà (gentry) 
e dei più ricchi possidenti. Il borgo 
di Soutwark detto il Bourough , è 
posto sulla riva destra del Tamigi, 
e vi si passa per sei magnifici ponti 
imposti sul fiume : quiv^i abitano gli 
artigiani ed i manifattori. 

L'attuale periferìa di Londra. è di 
citta ve»ti migUa e la^ superficie 0«a 



Digitized by CjOOQ IC 



48 «rORlA E TOPOOBAVIA 

territoriale è di undici mila e cin- 
quecento venti acri di terreno. Essa 
contiene settanta piazsse pubbliche 
( squares) ^ dodicimila contrade e vi- 
Goli , e circa trecento mila edifìzi d'o- 
gni sorta , cioè palazzi , chiese , ca- 
•e, magazzeni e botteghe y. tra cui si 
contano quattrocento' cinquanta chie« 
•e e sacrari per protestanti , cattoli- 
ci , ebrei ed altre sette religiose y 
quattordici corti di giustizia, dieci 
tribunali di polizia, tredici teatri, 
quattordici prigioni e tredici mercati. 
- Ora vengono praticate tutte le pre- 
cauzioni possibili per guarentire da- 
Sr incendi quest'immenso aggregato 
i edifìzi , e malgrado ciò si contano 
oeni anno dalle trecento cinquanta 
aUe quattrocento case abbruciate. 

Nel i377 Londra non era abitata 
che da 35^ooo abitanti : nel 1700 la 
popolazione ammontava a 674^360 per- 
sone : nel x8oi era giunta a 864^765 
persone: nel 181 1 era di 1^099,104 
individui: nel i8ai era di i^aa5^964 
e nel x83i vi si contava l'ingente 
numero di un milione e quattrocento 
sessanta mila persone. Rispetto «Uà 
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popolazione , Londra è la prima città 
do) mondo. Qual difTerenza dall' epo- 
ca in cui quella città cinta dalle 
cinquanta sue torri, era circoscritta 
in tre miglia di circuito, ed era abi- 
tata da un pugno di gente che scam- 
pava sul Tamigiirtper timore dei Inpi 
e degli orsi! 

Per mantenere quest* ingente popo- 
lazione si consumano og;ni anno. 1 10,000 
buoi, 5o,ooo vitelli) 800,000 montoni^ 
a5o,ooo agnelli , e 1^00,000 porci e 
cinghiali; nel solo mercato, di Smit- 
field si vende ali* anno tanto bestia- 
me pel valore di otto milioni di ghi- 
nee. Il frumento che si consuma a 
Londra si eleva a goo^ooo quarter: 
si bevono a, 000^ 000 barili di birra 
di Z08 litri per ciascuno, e si man- 
giano ai, 000,000 di libbre di butir^ 
ro,e a6, eoo, eoo di libbre di formag^ 
gio. Si è fatto il calcolo che presso 
Londra si allevano dieci mila vacche 
per somministrar latte agli abitanti, 
consumandone essi aS, 400, 000 litri 
air anno . Questa enorme quantità 
di latte si aumenta per lo meno del 
quarto , all' atto della Tendita , per 

TOM. II. 4 
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le alterazloDi cbe ri |lTÌticano i mer-i 
canti. Coi coninìéétrbin- di ogni ge^ 
nere che ai consumano a Itondra fn 
un anno , vi sarebbe da mantener 
grassamente per due anni V intiera 
popolazione della Toscana. E si noti 
che a liondra si contano tutti ì gior- 
ni duecento ge^santadue mila e tre- 
cento persone che ài alzano alla mat* 
tina , senza sapere ae dentro la gior-^ 
nata troverantio'di accattarsi un pa- 
ne y e in <][ùesta classe sono ii5,ooo 
ladri e monelli ^ 3p,poo meretrici , e 
117,300 poverelli cbe vivano coi sus- 
siaì delle elemòsine. Questa razza di 
gente che vive alla ventura" fa di 
Londra ^ un vero pandemoniuffi che 
può ' equipararsi in rerto mudo «He 
infernali bolgie di Dante. 
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CAPITOLO IV. 
LE STRADE» LE PIAZZE 

' • • . • ■' • ! 'f I 

I PONTI DI tkONDRA. 



Le strade sono le vene dello Stato, 

GlOJ4- • 



\Jjk farastiere che lascia Parigi per 
recarti « Londra > si- trova riapett^ 
alle strade in un vero Paradiso. A 
Parigi le strade sono un monte dì 
ciottoli mal connessi j senza condotti 
per le acque pluviali , ingombre tutto 
il dì e tutta la notte d'immondezze 
d'ogni genere ) senza trottatoi per le 
carreza^9 senza marciapiedi pei pai-* 
ieg§ieri.» infaDgate> insozziate com^ 
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pantani 9 insomma sono quello «ho 
dice r antico proverbio francese , un 
purgatorio per gli uomini ed un in- 
ferno per i cavalli. À Londra la cosa 
è bfn diversa. Quivi le strade sono 
tutte ben 'selciate con larghe pietre 
di Portland ottimamente congiunte 
insieme , e quel che più importa sono 
ai due. feti morite di larghi marcia- 
piedi, alti due o tre centimetri più 
della strada , giacché l'Inglese avve- 
duto, ed amante della propria vita 
e de* propri comodi ha voluto tener 
distinto il doppio ufficio delle strade, 
quello cioè di dar accesso agli uomi- 
ni erf agl'i animali. Questi coi carri 
da carico e colle carrozze d'ogni ge- 
nere devono sempre battere il meze^ 
d'ella ria ed il pasaèggieré ha libero 
il cMtmpo '• di . camminate 4i suo. . bei-* 
r agio lungo le case ed i palassi « al 
coperto della pioggia , al sicuro dalle 
bestie e dalle ruòte , e fuor d' ogni 
rischio d' aver infardati gii abiti dallo 
scattare del fango degli animali che 
trottano. Non bisogna però credere 
che tutte le nove mila strade e vicoli 
di Londra ^ siano già tutte condotte 
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a <piesta perfezione , ma la maggio^ 
parte ài este lo è già da mott'anoi, 
ed il festante presto lo sarà pure ; 

fiacche «- Londra non si d come a 
arigi , dove tutti gli armi ai fanno 
studi di strade di nuovo genere *, spea- 
dandovi dei Imiouì milioni , e pof >i 
lascian sospesi i lavori all' infinito ; 
colà in v«ce appena si trova un nuó-> 
yfp metodo di selciatura , tosto lo si 
pone in pratica , uè «i trs^lascia un'o- 
pera sino a ehe abbia fine* Gli In* 
glesi perseverano nelle lore«intrapre-ik 
se ed i Francesi saltellano sempre. * 

Le più belle strade di Londra tro^ 
▼ansi nel quartiere di Weaminster^ 
e le più nuove e magnifiche fra esse 
•QUO quelle del Reggente , di QxArd 
e lo Straiid. La strada del Principe 
Reggente è di moderna eostruaiohe ^' 
ed è sull'ingresso ornata da un ele«- 
gante porticato semieircolare , soste- 
nuto da bellissime colonne in ferro 
fino : in questa strada si stabno fa- 
cendo centinaia di nuove case che la 
renderanno un gioiello. La strada di 
Oxford comincia ove finisce quella 
del Eeggente e taglia ia retta Unea 
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la parte orientale della città per la 
lunghezza di circa due miglia. Non 
poche strade belli sai me vengono a 
sboccare in Oxford-8treet^ tra le qua- 
li si distingue quella magnifica di 
Portland , dove abitano tutti i primi 
signori dell' Inghilterra. La strada di 
Oxford è larghissima ed è fiancheg* 
giata da due. spaziosi marciapiedi ri- 
vestiti di grandi lastroni di granito* 
Il lastricato in mezzo delle strade è 
pure di granito , tagliato a dadi della 
spessezza* di un piede. Lungo le due 
lipée del marciapiede si. alzano ele- 
fanti, colonnette di ferro fuso the 
sostengono i fanali per la .pubblica 
illuminazione. Questi fanali hanno la 
forma di campane di cristallo muni- 
te di un cappello di metallo, e dal 
centro di esse sorge il buco che som- 
ministra il gaz idrogeno , che manda 
una luce viva , argentina , la piò cara 
luce del mondo. Lungo ed attraver<- 
80 la strada, oltre i condotti sotter- 
ranei ohe raccolgono tutte le acque 
plutviali» vi hanno anche tanti tubi 
di §hisa..>per diramare il gaz idroge^ 
|XQ ai fanali pubblici^ ed ai fknali 
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ideile case^prìvàte: per C114 tanto que- 
sta , che le altre precìpue , s.trade di 
Londra si po^fton dire percorse «ot ter* 
ranean^nte da torrenti di acqua e 
di luce. Alcuni poi di quelli stessi 
ifanali che servono > dar lume alle 
stiade , si^ryono pure di tromba idrau- 
lica aspi,r{\nte e^ premente per inaf- 
fore le strade di e;Btate5 e mandare 
ove si' voglia ) getti altissimi d'acqua 
nel «aso d'incendio di qualche vici- 
na casa , o palazzo. 

La jBtrada, detta d^Uo Strana^ che 
foona lo stesso che spiaggia o rivie* 
ra ^ corre paralellamente al Tamigi 
ed attravorsa gran parte della città. 
Da questa lunghissima, strada sboor 
cano tutti i viottoli che danno ac- 
cesso al lido del fiume > e ad essa 
comunicano pute tutti i magnifici 
ponti imposti sul fiOme stesso, jìello 
Strana trovansi tutte le botteghe e 
i magazzeni delle merci di lusso : 
esap è il più elegante e popoloso ha-' 
ìsar di Londra. Le botteghe che dan- 
no sulla strada sono chiusie d^ gran- 
di invetriate a cristalli] dietro alle 
quali il. marcante > mette in bolla 
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mostra , come si fa qui a Milano y 
tutto ciò che la moda ha di più ri- 
cercato e di più sfarzoso. Ma le bot- 
teghe di Milano sono a petto di quel- 
le dello Strana ^ veri nonnulla ; sono 
nego^ietti da poveri merciaiuoli. I 
magazzeni dello Strand , sono em- 
pori s ove pare che vi abbiano rove- 
sciato i monti d' òro e d' argento del 
Perù e del Potosì : ivi tutte le na- 
zioni del mondo, mandano i loro più 
preziosi tributi. L'Asia vi versa a 
profluvio i suoi cachemire , i suoi 
tappeti, le sue gemme; l'Africa i 
suoi profunii, le sue pelli di leone 
e di tigre, i suoi denti di elefante 
e d' ippopotamo , i suoi cotoni | l'A* 
merìca , le sue miniere d' oro e d' ar- 
gento, le sue pietre preziose, i suoi 
legni odorosi , i suoi colori splendidi 
più della luce, le sue piume d'uc- 
cello; l'Oceanica i suoi panieri di 
fiori , le sue noci di cocco , i suoi 
banani , le sue stuoie dal color d*iri"* 
de; l'Europa vi tributa tutti i suoi 
vezzi più antichi e più moderni. Le 
botteghe dèlio Strand epilogano i 
laercali di tutto il mondo: Esso ai 
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aprono alle nove del mattino e 8i 
chiudono a notte innoltrata. Di sera 
splendono lucenti come aule di cor* 
te , e rendono là passeggiata dello 
Strand, uno spettacolo meraviglioso. 
Provvidissime sono le cure che si 
prendono in Londra per la pulizia 
delle strade. Di buonissimo mattino/ 
e spesso prima che apunti Talbà, 
diverse compagnie di spazzacontrade 
percorrono le pubbliche vie e le pia2-« 
ze con carrettelli tirati da cavalli 
che hanno appesa al cotto una ein* 
ghia munita di piccoli campanelli.' 
Appena hanno pulito d'ogni immon-^ 
dezza, il mezzo della via, vanno a 
far netti i marciapiedr. Tra questi # 
le pareti delle case vi ha una fba-^ 
setta , larga in circa tre piedi , la 
quale separa ogni casa dalla strada 
pubblica. Il marciapiede che la co- 
fteggia è piantato sopra vòlte, sotto 
la quali hanno accesso , come in un 
sotterraneo, gH abitanti delle case; 
In questi sotterranei si depongono 
dagli abitanti tutte le lordure della 
casa, e servono anche di magazzeno 
pel carbon fitoaile da abbruciare, • 
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per la neve ,pd il ghiaccio da utarsl 
nel tempo estivo. Lungo il marcia^ 
piede e al. dissopra di queste vòlte 
sotterranee , vi è praticata per ogni 
casa un' apertura circolat'e. m^nita 
di graticola di ottone, phiusa a chia<* 
ve 9 p^r mezzo della ;q\iale si pu& 
calare, o far uscir la. roba» Appena 
i famigli delle case odono di buon 
mattino i campanelli delle compa<* 
gnie degli spaszasirade , che aprono 
l'inferriata del sotterraneo e tengon 
pronta la gerla delle immondezze di 
casa che si fa salire colle funi, e la 
•i versa ne^carrettelli. Mentre i pu- 
litori delle vie ^ stanno in questa 
guisa tenendo . monde le case, pas- 
sano i portatori di carbon fossile e 
del ghiéiccio , di cui empiono tante 
«asse) e le calano nello stesso modo 
ne' sotterranei. Non è ancora il sole 
alzato , e i cittadini non hanno per 
anco da svegliarsi , che tutta Londra 
Ò già ripulita e approvvigionata come 
per incanto. 

Malgrado le infinite cure che ti 
prendono per la pulitezza , e ad onta 
ohe ogni tra dì si QsinQ nettare con 
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ntitaa e sapone tnttele impòste deU 
le porte ) degli usci e delle finestre ^ 
pure il selciato delle strade e le pa** 
reti delle c^se sono quasi sempre in* 
Ardiate di lui intonaco nero^ faiigl« 
noso > chor viene em»naio, dal denso 
fa mio del cefbon fossile. Questa aeiH 
bia di fuligine si addensa da^ per tu t* 
to, e se tratto 'tratto non. si niuio* 
Tasserò i oartelH che segnano i no* 
mi alle contrade, i nameri alle ca-* 
se , e porgono l' indnrizrx) de' fabbri-^ 
Cd tori e negozianti ) tutto s' affoscbe* 
rebbO) .tutto farebbesi tfero ed ab* 
baiato* Queato grave, incomodo che 
reca V uso della lignite , e che obbli^* 
ga gli abitanti a mutar biancheria 
due volte al giorno, ha fatto dire ad 
alcuni viaggiatori che Londra è aera 
come il carbone» 

Oltre le strade principali di Loq<* 
dra che sono con grandissimo dispen* 
dio costrutte a granito, havvene aU 
cune altre recentissime che si co* 
struisconb con un metodo più econ^ 
micO) e che diconsi alla Mao Àdam^ 
dal nome dell' inventore. Questo me- 
todo consiste nel!' adoperare i. rifiuti 
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del selciato delle altre strade, oam0 
frantumi di granito , di pietra di 
Poftland y éd< altro , per farne mate- 
rie di nttovò selciato. B per fìir eie 
si usa coprire le strade di siffatti 
frantami , per lo spessore di un pie-* 
de RI circa , e poi si ro«ipòne cella 
masLza, si pestane col battipalo, e 
▼i si passa poi sopra un intonaco di 
calce e d'altre materie da oeraente, 
le quali frammettendosi fra pietra e 
pietra , ne formano , per così espri* 
merci , un pavimento di grossolana 
scagliola. Nel i83a una gran parte 
della strada di Portland renne dis- 
tia tta per essere ricostrutta con que- 
ste nuovo metodo. Se esse pu6^ dirsi 
assolutamente economico, noi pos- 
Siam però dire molto comode pei ruo- 
tanti e per chi va a cavalla , giac- 
ché un po' alla volta quel pavimen- 
to si sgretola, s'imbeve di fanghi- 
glia e di lordure , e rende la strada 
assai pesante , e quando & tempo 
eeceo manda un nugole di polvere 
•che mette fastidio. Ma tanto §li In- 
glesi che provan tutto , hanno voluto 
prevare anche questo metodo: il tempo 
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. Abbiamo {tà detto che IiOndra eoi^» 
ta ottanta piasse pnbblicho: te lo 
v<4oMÌmo deaeriver tutte ci yoerebbi^ 
un. buon volume «olo per eifo. Ci U^ 
mitoromo quindi a te^er parola •< 
<M»n delle più ^faodioaè, almeno di 
quelle , che sorbano il vestigio 4ì 
«|[nalehe memiMria storica. 

Le. piazze di Loiidra non sono già 
oome qnelle, dèlie città d'Italia cbo 
prosentano un' area vastissima bene 
selciata , circondata da magnifici par 
lazzi ie templi ed a eui metton capo 
lo precipuo strade e corsìe. Le piaz* 
ze di Londra sono ancora come le 
mttticbe f iraide , ,o pa^fuarii , dello 
città òt^libne del medio evo : in mez- 
zo ad esse sorge una prateria » ove 
una volta pascolavano armenti ed ora 
servono da privati od anche da pub* 
blici giardini. Tutta l'area della piaz* 
za , tranne una lista di terreno in 
giro che serve all' uso di contrada , 
è coperta da ricchi tappeti di ver- 
zara. Questi prati sono qua e là om- 
breggiati da alberi di vario generai 
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•!'«biM>''d»ti da rastrelli di fen« 

chiusi a chiave. À questi pva^i , e 
éìtò megliè ^ giardini , giacché ri si 
oaltivakio anche i fiori , hanno per 
lo pi ùr accesso i proprietari delie casa 
circostanti , i-. qua li hanno itsai soli 
le (^iavi:dei ^cancelli d*entrata<. Qui' 
1^ in tntte 1^ ore del giorno si veg<« 
gbno fanòtuDetti correre e saltellata 
pei vialetti del prato , si veggono &&«» 
eiulle a^ leegere'ed a far calssa, e vi 
vanno anche i vecchi a spigrirsi ai 
raggi del sole. La gente passa rasen- 
te i cancelli e gode dell* ombra a 
dalla frescura spesso- ya:'a * far le 
sue visite mattinali in 'quei jpopolosi 
giardini.' Quest* usanaa di mantenor 
le piazze a modo di ^ikrdiiio ; èe to* 

§lie la veduta degli splèndidi plilagi e 
ei monumenti' circostàntr , ha però 
il gran vantaggio di .tenere' no' vari 
pùnti della città salubre l'aria di 
giorno, mediante gli odorosi profumi 
de' fiori e degli arbusti ; ha quello 
di porgere iin sito sicuro ai fanciul'- 
letti perchè possano muoversi e sol- 
lazzarsi ; e quel che più importa gio-r 
va alla sicurezza interna della città^ 
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coirifttj^nedii^ ailà ddrmagHa: fli tao- 
cogliersi ' a'd adanmte popolose , lo 
cjuali sj^esfto diventano pericolose in 
una grati capitale-, oOitfe è Londra , 
abitata dà, un milione è mezzo di 
persone » fra le quali si cantano cen- 
tottanta qaattrb mila famiglie occti* 
paté nelle oleine é negli opifici , e 
che da un giorno air altro possono 
andar prive di pane, q trovarsi quin- 
di nella dura necessità , o di essere 
$ùctotg9 y ò impi'igionate. 
' Gli Inglesi dstntià alle piazze ri ti- 
tolò di squarci, che significherebbe 
un sito quadrato divisa a spartimenti. 
Fra questi loro squar^s suona cele^ 
bre quello di Lincoln' s-inn— field$ 
per una sua Jjarticolarità curiosa. 
Questa piazza fu architettata dal ce- 
lebre Inigo Jones, il quale le diede 
nella pianta la dimensione esattissi- 
ma della pili gran piramide d'Egitto: 
per cui gli Inglesi percorrendo quella 
piazza si possono fare un' idea del- 
l' ampiezza della maggior piramide 
del mondo. Ned^ è a meravigliare sq 
gì* Inglesi si compiacciono di avere 
neir interno della loro capitale l'area 
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S0 essifa^tp^ qiHì^ito cur|ojio calcolo, 
che 8e niet;te8Ae]rp insieme ti|tte le 
ìpQrae straor4inarie da essi. create col- 
le macchine a vapore che sono in at- 
tività nel lo^o ps^esop avrebbero tanta 
forza bastevole dfi: poter alzare di peso 
la maggior : piramide di Menfi. Essi 
po3^8ono dire. come Ai;chimedey date- 
ipi un pmUp d' apppggia e, vi ala&o il 
inoodo. 

Un'altra delle più. grandi, piavise 
.di Londra , se non ^ la più gran piaz- 
^^y è <Itt©Ua detta.Groswesnor-squa- 
re. È cinta da ci^sp ppstrntt^ con 
nna regolarità che alletta T occhio » 
•d il suo insieme impone veramente. 
In mezzo al quadrato della pi azza, si 
ammira la statua di Giorgio II. Que- 
sta piazza fu , cosa insolita a iion- 
dra, scossa fieramente dal terremoto 
Heir anno 1750. 

. Dirimpetto al palazzo abitato da 
liord Wellington , sorge pure una 
piazza ohe mette communicazione coi 
flue parchi di San James e di Hyde. 
iti mezzo alla prima gran prateria tor- 
reggia un monumento fatto erigerò 
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kiei iSàft dalle fanciulle di Londra 
alla memoria di Lord Wellington : 
esso consiste in nna statua colossale 
di bromo ', alta dìeciotto piedi , eret- 
ta sopra un piedistallo di granito di 
quasi eguale altezza. Sopra un'iscri- 
rione a lettere di bronzo annicchìa* 
ta nel piedistallo, leggerasi quanto 
segue : Ad Arturo Duca di Welling'- 
ton , ed a suoi bravi compagni d'ar'" 
mi , questa < statua di Achille , fusa 
coi cannoni confuistati nelle bottai 
glie di Salamanca > di Vittoria , di 
Tolosa e Vaterloo , h dedicata dalle 
sue concittadine e collocata in que^ 
sto luogo > per ordine di S. M, Gior* 
giù IV y il iS giugno. iSsiù, 

Abbiamo detto ii^ e questa iscrizio- 
ne leggevasi e non si legge, giacché 
da qualche anno non vi. si vede pia 
traccia alcuna , avendo eiuìrmagUe di 
malcreati fanciulli strappate or qua 
or là le lettere dell' iscrizione , e 
strappativi persino i chiodi di bron* ' 
zo che la fermavano ai piedistalli. 
Questa disticuzione non sarebbe ceiv* 
tamente avvenuta in una città dita* . 
lia , ove si ha un po' più di rispetto 

TOM. II. S 
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pei monumenti pubblici , quivi pro« 
fesaandosi per i lavori delle ani un 
culto direi quasi istintivo. 

La parrocchia di Londra delta Mct* 
ryla-honne , la buona Maria , ha il 
maggior numero di piazze pubbliche. 
La Piazza di Portman , al nord di 
Oxford*8treet , è una vera gioia : ivi 
gli arbusti, gli alberi e la prateria 
smaltata sempre dai più bei fiori , la 
rendono una perpetua delizia di pri- 
mavera. Su questa piazza evvi Tan* 
ti co palazzo consolare francese , evo ' 
hannovi buoni dipinti di Angelica 
Kauffmann e del nostro italiano Gi<» 
priani che condussero s^le pareti e 
sulle vòlte i più begli episodi delle 
Georgiche e dell' Eneide. Un altro 
palazzo osservabile per la persona 
che lo abitava sorgo pure su questa 
piazza , ed è quello ove dimorava 
vivendo mistriss Montagne, celebre 
autrice delle lettere suU' Italia , sulla 
Germania e sulla Turchia. Questa 
illustre donna fu a Londra la fonda* 
trice di una società letteraria che 
non era composta che di dame. Fu 
dato a questa, società il titolo di 
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Clidf delle calze Ueu perchè il dolo 
nomo che vi era' ammesso soleva tem- 
pre recarvisi arredato con un paio di 
ealze di questo colore. Egli esercita* 
va in questa società l'ufficio di ar- 
bitro e di giudice. Mistrìss Monta- 
gne non va tanto ricordata dagli In- 
glesi per le sue opere scritte , quan-» 
to per le sue buone opere fatte. Es- 
sa diede al suo secolo 1' esempio di 
una filantropia coraggiosa e illnmi- 
naCa ^ contribuendo a più potere alla 
propagazione d^r innèsto vaccina ,' 
ed a migliorare la sorte dei poveri 
Spazzacamini , pei quali fece iitif ai- 
re un apposita società di soccorso. 
Questa società ha per iscopo di ve-« 

§liare su questi poveri montanari ^ 
i somministrar loro alloggio gratuito 
^à oggetti di vestimento , e quel che 
più importa di sostituire alla lord 
personale operosità il sussidio delle 
macchine. Essa ha fatto da alcun* 
tempo introdurre l'uso di certe sco- 
pe che si mandano mediante fìini su 
e giù pei can^mini > e mediante le 
quali essi vengono ripuliti dalla fuli* 
gine, $eiuui che delle povere creature 
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vive abbiano da.rpttar sofTooate nel« 
rarrampM?^r«i su qa^gli andati ed 
9lti89imi. prodotti del . fumo., È tanta 
3'iva^ la mei^oria. delle buona lady 
Montague ,7 nc)' poveri «pazzacamiai 
di Londra y cbe tutti gli anni quan- 
do il primo sole del jlViaggio fa rifior 
rire IjB zolle dello .$quar€ di Portman » 
U^oò .recarsi su quella piazza e can- 
tano; tutto.il dì inni religiosi .ad ono- 
re della pia donn^ xbe fu la prima 
ad accoglierli come madre cornane. 
Questa testa ha in s^ qualche cosa* 
GÌ così semplice e di così solenne , 
che. lascia, negli animi di ,cbi abita 
que* contoriii un senso di commozio* 
oe profonda. 

Un^^ltra. p^aeza è celebre. in XfOn- 
^ra non tanto per If sua ampiezza e 
magnificenza ,. qujinto pef :^ . rioot- 
4apze storiche, ohe risvegUfi, Essa è. 
la pìpcoìs piazzetta di CharingrQi:c|S6, 
9he,£i fronte a glie a va^i. dell' antico 
palazzo di Whi te-Hall. Questo pa- 
lazzo uj| ^empo munifico venne fatto 
£àbhi'icare neX.jL^^ da un conte di. 
Kent. ]Xc^l i53o (u comperato dal re 
Eiurico.VIl. 9h^ \fi^ .^enpe fluale.sua 
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reggia. I iraoi succesdi^ri vi abitarono 
sino al 1697 y <I^^ndo questo palazzo^ 
venne qnaèi tatto arso- dalle fiamme..' 
Non rimase superstite che quella^* 
parte che tuttora sussiste sotto it no-^ 
me di Banquetimy-house , ossia sala 
de' banchetti y. perchè Giacomo I. la 
fece servire a tal uso. Il tetto di qtie- 
st'avan^EO di palazzo è coperto tutto 
di piombo ed ha una elegante balau* 
strata all'intorno. L'interno è viva- 
mente arredato ed ha dei dipinti sul- 
le soffitto èondottt da Rubens. Ad 
nna bielle eatrèmità di questo edifi- 
zio ai vefde tuttora la finestra per la* 
qtiale F infelicissimo re Carlo I, fu 
iatto discendere per condurlo al pa« 
tibolo. Vivendo questo re, gli ave- 
vano eretto suKa pia2fla una statua, 
ma egli morto fix venduta all'incan- . 
to 5 e toccò per poco prezzo ad un ' 
coltellinaio, il quale nel comperarla- 
dichiarò che avrebbe fktSo con sssa ' 
tanti manichi di coltello. Ed infatti; 
poco dopo costui mise in mostra una ' 
quantità di coltelli col manico di 
bronza, che quelli del partito regie- 
accorsero tosto a (Comprare -per arere> 
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i^Imaneo nna preaiota reliquia che 
rammentasse il loro re 5 e quelli del 
partito popolare fecero pure lo ste*- 
10, oompiacendosi di possedere quei 
coltelli per una ragione affatto ap- 
posta: intanto la nuova merce fu 91 
in breve smaltita che pareva anda^-i 
se a ruba , e P accorto coltellinaia 
a* arricchì in pochi giorni. Scorai al- 
cuni anni e restaurata la .lovranità 
in Inghilterra , il coltellinaio vide 
appena sul trono il figlio di Carlo I. 
vhe trasse fuora da un nascondiglio 
la sua statua di broneo ancora in- 
tatta» e ne fece dono al suo re, ri- 
dendo fra so stesso della, pecorae- 
gine di coloro che avevan fatta la 
aua fortuna. 

. Ora sulla piazza di Gharing*6ro«s 
e, precisamente nel. luogo dove fu de- 
cfipitato il re Carlo, sorge la statua 
di Giacomo II, l'ultimo degli Stuart, 
di che «bbia regnato in Inghilterra^ 
Questa statua è tenuta dagli inglesi 
in gran pregio. Essa rappresenta que- 
sto re in abiti cesarei e neir.atto di 
additare il luogo ove auo padre fu 
decapitato. * . . 
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Fra le opere pubbliche più inarA* 
Tigliose di queata grande città li aa* 
noverano i ponti gettati sul Tamigi. 
Essi non erano trent' anni sono che 
tre soli , ed ora ammontano a sei. S 
d' uopo immaginarsi le di£Bcoltà som^!- 
me che vi ha nel gettare opere di 
tal fatta su un fiume amplissimo , 
quasi sempre ricco d' acque > e tanto 
ricco che i vascelli di maggior por^ 
tata vanno ad ancorarsi ne' suoi ma* 
^nifici bacini , da cui escono al goa- 
harsi della non lontana marea. 

Il primo e più antico ponte di Lon*^ 
dra, detto il ponte vecchio ^ venne 
costrutto di legno ^ or saranno mille 
anni. Nel secolo XI. fu ricostrutto 
di pietra con "una magnificenza ed 
un'audacia d'archi che non si po« 
trebbe attribuire a' tempi nei quali 
le arti in tutta Europa giacevano an- 
neghittite in una, seconda infanm. 
Su questo ponte ai eressero di mano 
in mano case e botteghe 9 per cui al- 
l'epoca del generale incendio del 1666, 
etao fu uno dei primi a prender fuo- 
co ed a sfondare. Dopo quel disastro 
fa rifatto con nuovo cjiae^ ma questo 
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li atterrarono nel t7S6, allorché si 
dovette allargare il grande arco di 
mezzo per rendere alle barche più 
agevole il passaggio : quest* arco mas- 
simo ha ventidue metri di diametro. 
Al di sotto di questo ponte appro« 
dano tutti i vascelli 

Dopo il ponte vecchio succede 
quello di Westrainster , incominciato 
nel 1789 e finito nel 1760. Esao ha 876 
metri di lunghezza , e tredici archi 
grandi e due piccoli. È costrutto con 
pietra di Portland e costò nove mh- 
lioni di franchi. I suoi parapetti sono 
muniti di alta balaustrata , ed alter- 
nati da casotti , o nicchie , che dan-* 
no ricovero ai Watchmann y guardie 
di notte ^ ed anche * ai passeggieri 
quando sono colti da qualche acquaz^ 
zone. Si dice che siansi tenuti altis- 
simi i parapetti per impedire ai mil- 
le ed uno matti presi dallo spleen, 
ì quali usano gittarsi dai ponti di 
Londra entro il Tamigi per affogar- 
visi. 

Un altro ponte di pietra è quello 
di Blackfriars, ossia dei monaci' no- 
ti , i\ quale fu costrutto nel 1760 ed 
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6 già rovìtìoeo. Esso presenta bellid^ 
•ime arcate elittiche , decorate da 
eleganti colonne ioniche : conta nove 
archi e 335 metri di lunghezza e co<* 
modidsime sono le rampe alle due 
estremità del ponte. Esso fu eretto 
ili nove- anni , da una compagnia di 
privati , a cui fu concesso il privile- 
gio dì un tenue pedaggio. 

Il quarto ponte di pietra graniti^ 
ca , è quello di Waterloo , il qualo 
fronteggia il lato occidentale dei pa-> 
lazzo Sommerset e sbocca nello Strand. 
Questo ponte fu cominciato nel 181 1, 
ed aperto al pubblico passaggio il 28 
eiugno 1817, giorno anniversario del<^ 
fa memoranda battaglia di Waterloo. 
Questo ponte per la sua solidità , per 
l' estensione e per l' eleganza dellai 
•Ita forma y e forse il primo del mon- 
do. Esso è lungo 3,890 piedi , lar-' 
go 4^, ed è diviso in nove grandi 
arehi. Il disegno e l'esccuzioife di 
quetto ponte sono dovuti agH inge- 
gneri Dodd e Rennie* Anche sovr'et^ 
so è imposto un pedaggio, e per non 
defraudare questo diritto è stato idea- 
to questo ingegnoso meceaaismo. AUt 
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ouattro estremità dei dae marciapie* 
di havvi imperniata la ana coloa<« 
netta una croce di ferro a quattro 
braccia eguali che gir» aovra sé ites« 
sa oriszontalmeiite. Essa si frappone 
al libere accesso dei pedoni , i quali 
per passar oltre devono far girare un 
braccio della croce : questo moto si 
comunica all' indice di un quadrante 
numerato, sospeso al muro dell'uf- 
fizio del custode, il quale ad ogni 
mossa di quell'indice s'accorge che 
è per passare il ponte un passaggio- 
re, e senza muoversi dalla sua nic- 
chia s' appresta a riscuoterne il pe- 
daggio. 

Due altri ponti ancor più recenti 
di quello di Waterlob, sono quelli 
di Soutwarch e del Vauxhall, i quali 
sono costrutti a fil di ferro, e sono 
di una sveltezza di forme e di una 
leggerezza siffatta che psiono due 
tele di ragno. Uno di questi è lungo 
ai6 metri e 1' altro a3o* Vi si passa 
celeremente per non promuoverne 
troppo il dondolìo. 

Oltre questi sei ponti che mettono in 
eomnqicazione il borgo di Soutwarclii 
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eMa city e eoa Westmìattar, si è 
trovato necessarit) di tentare una nuo- 
va via di comunicazione al disotto 
del pònto vew^chio di Londra, ohe è 
V ultimo ponte della città. Ma quivi 
riniciva impossibile il gettare aaelii 
si in alto da poter dar libero passag* 
^io alle antenne dei bastimenti che 
vanno a fermarsi nei docks , o baci- 
ai, che coste^iano il Tamifi. Qual 
partito restava a prendere? 
. i coraggiosi britanni pensarono si- 
no dal 1009 di emulare V audacia de^ 
gli antichi babilonesi del secolo di 
Semiramide. Questa regina aveva fai*** 
te arigere due palazsù sulle due op- 
posta sponde dell' £ufrate, e per pò* 
ter passare dall' uno all' altro senz'es^ 
sere veduta, ordinò che si costfuissa 
uà canale sotto il fiume , lungo tre* 
cento stadi ^ profondo trentacinquo 
piedi , rivestito di muro dello spea* 
sera di sette piedi e formato di mat- 
toni commessi con • cemento bituaù* 
DOSO. Ma per condurre ad effetto 
quest^ opera , ella fece deviare per 
alcun tempo il corso del fiume ed i 
lavori si eseguirono a letto aaciuttoi 



dby Google 



70 LE ftTRADS LE PIAZZE 

Maggiori ■ difficoltà fi presentarano 
agP Ingl«8Ì ^ qtiMti veri erodi della 
tapinnea , della rioehesxa e deUa pò- 
tenaa doiranftica Babilonide. Eglino 
dOTOvano aprire una communicasione 
•otto un Hame amplisaimo, rortico- 
siiaimo ) che rigurgita alle maree j 
ohe è tutto il di percorso da vaacol- 
li. che ha una corrente che non «i 
può menomamente deviare , e che n^ 
luogo tradcelto presenta la larghezza 
di mille e quaranta piedi inglesi. Ad 
ogni modo si volle , come dicemmo , 
tentar l'impresa di «n accesso sofr» 
toflu viale nel 1809 , o la sì prosegui 
tino al 181 1 , penetrando sotto il fiu- 
me a mille ed undici passi, ma sia 
per l'imperfozione dei mezzi mecca-' 
nici- adoperati , sìa per infortuni ea-* 
anali , tutta V opera fti subbissata 
dall'acque in poco tempo e non no 
rimase quasi piiji traccia veruna. 

Nel x8a3 l' ingegnere francese Bm- 
nel rese pubblioo un suo nuovo- pro- 
getto di tunnel, o via sottofluviafo , 
neir eseguimento della quale agli 
avrebbe ovviato tutti i difetti del 
metodo seguito nel x8o9> £gU parti 
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M grande prìnftìfiQ che 1* natura 
ira, Tinta «susooadandola , e modellò 
il suo motodo eu quello utOstratogU 
dall' OMorvastone faita 8u un vii voi^ 
no tefitaooo) detto comuoc^mente il 
Ttfrei/o ^qualificato da Lipneo col ti- 
tolo di calamitas navium. Quest*ia« 
•etto col tuo rodere inceaaante a'a* 
pre la vìa attrayorso .il legno pia 
duro ^ riesce a bucherellare le travi 
pièi grosse delle chiglie dei basti» 
menti* Col processo suggeritogli da 
un animaletto , e con una approsit» 
soativa stima della spesa occorribilo» 
.cb'egU foce ammontare a cinque mi^ 
lioui di franchi in circa, egli volle 
tentare Tarditosaa degli speculatori 
eli Londra 9 mostraudo ad essi come* 
da quoir impresa arrebbesi ricavafeOy 
ia tasse di pedaggio , la reudita netta 
di seicenti ventiquattro mila franchi 
all'anno. Oli speculatori in Inghil- 
terra non mancano mai ai progetti 
anche i più costosi , e in pochi gior* 
DÌ si ebbero sottoscrizioni per quat- 
tro milioni ed ottocento mila franchi. 
Eglino accolsero il progetto di Bru— 
nel con queste nobili e leali parole. 
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le Ni^i non liatno in grado , gli scris» 
tero esfti 1 di gì amicare il Toatro prò* 
getto , ohe ri guardiamo come un vo^ 
atro «egroto. A noi batta sapore che 
voi meritate la nostra confidenza, e 
che siete un uomo di onere. Voi ave- 
te di più la grande lesione dell' espe^ 
rienza: vói conoscete come sia man- 
cata sinlile impresa ai vostri prede* 
eessori e quindi siete disposte a vin«« 
eere gli ostacoli che T hanno fatta 
un tempo mancaroé Eccovi danaro , 
mettete mano al lavoro e fate che il 
nostro paese goda presto di questo 
anovo vantaggio. » ^ In tutt' altro 
paese il pensiero di Brunel sarebbe 
stato accolto colle beffe » o per lo me- 
no con queir indiffbrente sogghigno 3 
ehe usano svolgere sulle labbra tutti 
quelli a cui il nome di progettista, 
suona Io stesso di mattoidi spensie- 
rato e qualche cosa anche dt peggio. 

Nel giorno a Marzo i8a5 fu posta 
la prima pietra del tunnel dal presi- 
dente del comitato degli azionisti , e 
nel di successivo cominciarono i la- 
vori. 

La prima operazione fu quella di 
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•eavare nti gran pozso cilindrico svila 
sponda sinistra del fiume, il qnale 
avesse a portare in un piano sotter- 
ràneo a circa sessanta piedi di livel- 
lo sotto il letto del fiume. Per comin- 
ciar solidanfente questo pozzo, Tin- 
ffej^nere preparò un muro cilindrico 
il So ^iedi di diametro tutto cerchia- 
to di ferro , largo tre piedi, e taglien- 
te nella sua interna circonferenza. 
Tenute sospeso questo ciKndrb sopra 
terra, fece pure diaporre uua mac- 
china a vapore della fonsa di trentiC 
aei cavalli, con pompa aspirante a 
premente , e con una catena a sec- 
chi destinata a far salire le terre 
dello scavo.' Di mano in mano che 
si scavava il pozzo, si faceva entro 
il terreno cava^tc^ scendere la 'torre 
cilindrica > la c]fuale per il suo peso, 
e per il tagliente della sua base di- 
scendeva quasi insensibihriente -, a 
talché ci vollero i8 giorni per farla 
internare 87 piedi nel terreno. Fu 
abbassata ancora per altri venti quat- 
tro piedi ed allora la si mantenne 
ai suo posto designato. Pel rivesti- 
mento di questo pozze cilindrico si 
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cm^nmarono vesti soi mila matfceni 
e mille e duecento barili ài oemen* 
to , il tutto del peso di un milione 
di libbre metriche italiane in circa* 
Giunta i' opera a que$to punto ^ 
l'ingegnere fece dar ptkicipio allo 
•cavo del paasaggio sotto il fiume. 
%li immaginò di dividerlo in dii^i^I- 
Ieri e con marciapiedi ^ poste in eom« 
municaBione fra loro con parecchie 
arcate nel muro di mez^so , e dò al-^ 
l'p^^atto di porgere Tendala eia 
vanuta dei^^^rri e de' pa|iseggeri een-* 
sa pericolo di sorta albana. Per aprire 
questa galleria V ingegnere Brunel 
mise in opera il suo metodo imitato 
dal rosicchiare del T&redo , ed ecco 
in qual modo. 

.Egli fece costruire un* armatura di 
ferro, larga 87 piedi, alta 3a, pro- 
fonda 8: questa macchina doveva so- 
stenere come uno scudo le terre ao-» 
prastanti e laterali. La fece dividere 
in dodici scompartimenti , piantati 
Tuno presso T altro verticalmente e 
disposti in modo che sostenevano al- 
ternativamente la porzione di terre- 
no che di. mano in mano si andava 
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UtATaDdo» Mentre sei ài questi tcora* 
paramenti restayano fissi , eli altri 
sei avanvavaoo entro terra da sei a 
nove pollici per volta. Gli operai che 
lavoravano a «cavare erano distribaiti 
in trentasei nicchie , o cellette , a per* 
te nei dodici scompartimenti. Lo sfon* 
do dì quelle celle era coperto da 
pezzi di tavola maneggevoli che la 
macchina stessa teneva compressi allo 
terre : il lavoratore ne levava una 
per voUa 9 scavava in avanti la terra 
per nove pollici^ e poscia rimetteva 
la tavola in fondo al buco scavatole la 
fermava con quattro aste a vite. Quo» 
sta maniera di lavoro era simultanea* 
xnenta condotta da tutti gli operai^ co- 
•icchè l'intéra armatura si trovava di 
mano in mano.avanzata per nove poi* 
liei) e la fabbrica dei muri della galle* 
ria* s* accresceva egualmente di novo 
poiiici. Con tale metodo il terreno noa 
restava mai abbandonato al pròprio 
peso 9 e gli operai restavano al sicuro 
di una istantanea innon dazione. 

Questo grandioso e paziente lavoro 
si continuò per due anni dal i*^ Apri- 
le x8a5 al ^4 Maggio 18^7, sempre 

VOM. II. 6 



dby Google 



Sa tB tVAADt U ^ABSX 

eon Mite auccetao. In ventlquattra 
ore si levavano dalle nove alle dieci 
tonnellate di terra , impiegando circa 
dodici mila mattoni col servigio di 
duecento operai che si cambiavano 
a due mute. La galleria si era già 
inoltrata nel a5 di Maggio di quel- 
l'aniio per 556 piedi sotto il Tami-< 
gì , e r opera poteva dirsi già perve* 
nuta ad una buona metà , quando ad 
un tratto il Tamigi irruppe nel tun^ 
n^l così all' improvviso , e sì impe-* 
tuosamente, cbe poterono a stento 
salvarsi i t%Q operai che lavoravano, 
correndo a rifugiarsi nelle scalèe 
praticate nel pozzo di entrata. In po« 
chi minuti V acqua era giunta sotte 
alle macchine della torre , ma per 
buona sorte l'arma tura* di ferrò restò 
fissa al suo posto, senapa né smuo^ 
▼ersi, né scassinarsi* Allora l'iuge** 
gnere Brunel fece dar mano alle pom« 
pe per estrarre l'acqua che innon** 
dava la galleria , e nello stesso tem« 
pò fece rimarginare il letto del fiu- 
me nel punto della rottura, facen- 
dovi calar sopita quaranta mila piedi 
cubici d'argilla e di pozsgolana, chiusa 
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entro sacchi disposti a strati , col 
mozzo di grandi tele impeciate. In 
pochi giorni la rottura si chinso ed 
i lavori ricominciarono, ma cinque 
mesi dopo y nella netto del 3z Otto-* 
bre li^T 9 una nuova e più grave 
irruzione vi fecero le acque del Ta« 
migi, innondando tutta la galleria 
ed alzandosi sino al pelo dell'acqua 
esterna del fiume. Anche questo se* 
coado disastro fu riparato nello stesso 
modo , ed i lavori di nuovo ripresero* 
Ma di mano in mano che l?o)>^ra 
progrediva, le difficoltà e gli infbr* 
tani si accrebbero. Per vincee. le uno 
e riparare ^li altri fu duopo obbli- 
garo gli azionisti a rimettere per una 
terza volta l' ammontare delle rispet^ 
tivo loro azioni, per cm un' opera 
che fu stimata quattro milioni e meàs- 
zo di lire ne costò più di dieci ai 
suoi intraprenditori e mancava aneo« 
ra un ];^uon terzo al suo compimento* 
Alla per fine le arche d* oro de* ca- 
pitalisti inglesi si chiusero alle nuo- 
ve ricerche di Brunel , ed il suo tun- 
nel rimase incompiuto. Già da un an- 
no e più i lavori sono affatto sospesi. 
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La Gallerìa è però aperta alla pub- 
blica curiosità, e chi ynol discen- 
d^^ a vederla deve pagare uno scel- 
lino. Con questa tassa imposta ai cu- 
riesi si ritrae quel tanto che basta 
per far tenere colle pompe asciutto 
il tunriel dall* acqua e per illuminar* 
ne una parte. Chi va a vedere quel- 
r opera stupenda, non può che re- 
stare meravigliato a tanta arditezza 
di concepimento , ed escire col vanto 
di poter dire : (c mi sono passati sul 
capo centinaia di bastimenti e le 
acque di un vasto fiume , ed io pas- 
seggiava sicuro sotto que* vortici co- 
me in un' aula festosa, l) «^ E questo 
vanto ora sta per diventare una glo- 
ria nasionale, da che l'inglese Go- 
verno ha finalmente promesso ali* in- 
gegnere Brnnel che 4i supplirà col 
pubblico denaro , perchè quella gran- 
de opera venga nel 1 834 ripresa « per 
essere condotta a compimento. 
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CAPITOLO V. 
LE CHIESE DI LONDRA» 



'd egregie cose il forte animo aeeendona 
léwrke dei forti* 

U« FoMOLO* 

Uo poeta britanno do' nostri giorni 
ebbe a dire, che egli avrebbe visi-* 
tato le chiese d'Italia, non por aI-> 
tro che per pregare o lodar Dio, e 
aarebbesi rintanato no' templi di Lon- 
dra soltanto per meditare bui nulla 
delle cose terrene. Le chiese d'Ita^ 
lia ricche , magnifiche , illustrato da' 
riti veramente solenni, e decorate 
dallo opere de' più grandi artefici 
rappresentano degnamente la tesa di 
Dio : i sacrari di Londra » sc[aalUdit 
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affumicati , convertiti in pubblici ci- 
miteri non rappresentano che la fra- 
lezza dell'uomo e delle sue opere. 
Malgrado questo però » fra le quat- 
trocento cinquanta e più chiese e 
cappelle che sono in Londra aperte 
a quarantasette e più culti diversi, 
è d^ uopo sceverarne almanco due, 
che segnano veramente un'epoca nel- 
la storili dell' arti : son queste la Ba- 
dìa di Westmìnster e s. Paolo> 

Da che il culto protestante fu pro- 
clamato in Inghilterra come il domi- 
nante nello stato, una masnada di 
settari fanatici levò e distrusse in 
tutte le chiese, tutti i dipinti%e le 
statue , rappresentanti Dio ed i suoi 
Eletti , e solo vi lasciò le sepolture 
degli uomini piccioli e grandi che 
•ta4>rparono una labile, od ' una im- 
mortale orma su questa polve ter- 
xeiia»' Yestminster e san Paolo, ora 
non seno più che due Panteon na- 
j^tonalì 3 e se tratto tratto non vi ei 
cantasse qualclie inno saero da qual- 
che coro di fanciulli e di leviti, par^ 
rebhent piitttosto monumenti civili , 
«he religiosi sacrari. 



dby Google 



LX GHI98K DI liOlTDEA 87 

Nel luogo ore ora sorge la Badìa 
di We«tnun«ter> che è la pia gran** 
de chiesa gotica d'Europa, dopo il 
Duomo di Milaoo , vi ayeva nei pri« 
mi tempi del Cristianesimo una cbie* 
«etta dedicata a san Pietro, che fu 
profanata dai Sassoni , e distrutta 
nel mille dai Danesi, Essa fu rico- 
atrutta , come attualmente si vede » 
dal re Eduardo detto il Confessore » 
ueir anno io65. Egli la istituì in Ab* 
bazìa, da cui deriva il nome della 
chiesa stessa che in italiano direb^ 
besi la Badia d,el monastero delTO* 
p€stf perchò situata nel lato occi^ 
dentale di Londra. I primi tre abati 
del monajstero furono Vitale^ Crispino 
e Lorenzo , il primo morto nel joSa» 
il secondo nel i z 14 ed il terso nel 1 176, 
e vi hanno di essi i ritratti gofiamea«- 
te ,sco|piti sul pavimento della Ghie!* 
•a>, cheori^ soro mez^o ^Gorrosi dal 
tempo ed istiacciati dai passi dei fé*» 
deli. Il Pontefice Nicoia II. concesse 
a questa chÌ4>sa il privilegio di inco- 
ronarvi i re d'. Inghilterra^ privilegio 
mantenuto per consuetudine, anobe 
dopo lo sinabilim^nto della rjjG>n|ia. 
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L' ultima incoronaziono regìa ebbe 
luogo or sono qnattra anni quando 
salì al trono il regnante re Gagliel- 
tuo: la penultima ebbe luogo nel x8ai» 
quando fu proclamato re Giorgio lY.. 
Qualche èettimana dopo quella ceri- 
monia fu tramutata la cfhiesa in 
un* accademia di muBÌòa ; e per ea- 
servi ammesto bisognava apender» 
una ghinea, dovendosi ti prodotto 
dei viglietti à* ingresso consacrarsi 
air erezione di uno spedale. Più di 
tre mila persene intervennero a quel-^ 
la fèsta civile, ed i cantanti italiani 
fìiron quelli cbe si prestarono a ce-* 
lebrarla. Ècco quali sono gli attuali 
riti che si eseguiscono nella più au^ 
tica chiesa di Londra. 

Vestminster può dirsi un aggrega* 
' to di tre distinti edifici , costituiti , 
della chiesa propriamente detta , del* 
la cappella di £nrieo VII, ossia dei 
Deposita dei re d' Inghilterra e della 
gran sala di ffestminster Hall, ov9 
si imbandisce il regio banchetto nel 
dì delP incoronazione, e dove tengo-» 
no i Lordi le sedute giudiziarie quan* 
do hanno da giadioaro un qualèM 
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Pari. Questa sala è creduta la più 
tasta di Earopa : è Iniiga tifc piedi , 
larga 74 »«d alta 90. In essa banchet- 
tarono sei mila poverelli , quando En^ 
TÌco III. fece incoronare la regina 
Eleonora, e mille e quattrocento il- 
lustri ' commensali vi ebbero lauta 
imbandigione nel di che incoronossi 
Giorgio IV. 

Questa sala doveva saltare in aria, 
al tempo di Giacomo I, per opera di 
alcuni cospiratori che vi avevano de« 
pcfsto ne' sotterranei trentasei barili 
di polvere ! ma questa congiura eha 
doveva costar la vita al re ed ai gran-» 
di fu in tempo scoperta e repressa. 
Neir Aprile di quest'anno i833^ ai 
raccolsero i Lordi per giudicare un 
Pari stato riconosciuto colpevole di 
truffa : per cui può dirsi che questa 
tata sia consacrata ad un tempo ai 
più solenni tripudi ed ai più solenni 
giudizi. 

La Chiesa di Westmihster è co» 
strutta nello stile volgarmente detto 
gotico, o direm meglio germanico; 
in quello stile, cioè, che eomiueii 
Aol letolo JU. a che per bifluirrl» 
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continuò «ino al secolo decimoiesto* 
Non pc^è tutto il corpo di questa 
chiesa venne compiuto nel secolo del 
re Edoardo, ma quasi tutti. i re Bri* 
tanni fino ad Enrico VII, nel x&ofty 
▼i profusero tesori, per accrescerla 
di mole e per arricchirli^ di ornati^ 
Gli artisti che diressero ne' vari tem-* 
pi quest' edificio , non ebbero la borila 
di certi architetti d' Italia che imba<^ 
atardirono gli edifiai già innalzati, c(^« 
r aggiungervi ognuno le bizaarrie del 
proprio ingegno, accumulando ad esenw 
pio in una chiesa di struttura gotica » 
gli ordini greci e romani, e quel che 
è peggio contorcendola talvolta e atw^ 
piandola coi golfi cartocci del gusto 
Bernini ano e Borromineaco. Jn Weat- 
minster in vece tutti gli architetti ai 
attennero al pretto stile germanico > 
e ne crearono un tutto unico e jni- 
rabile nel suo genere sii^golare. La 
facciata di Westminster è ai due lati 
fiancheggiata da #ue alte torri, or- 
nate a trafori, come è voluto dallo 
stil gotico, e rijitemo è diviso in 

Jiù arcate a sesto acuto , sorrette da 
ivglie ed esili «oloqoe^ a .oui daaa^ 
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lace hnineiiei finestroni coperti da ìa^ 
vetrìate a colori di bellissimo efiettOk 
Per dare un'idea deirampiesaia di 
questo tempio, diremo ^ che la sola 
n arata di meszo è lunga 36o piedi » 
su 7» in largheasa. Da che questa 
chiesa fu eretta, sino ai dì nostri » 
▼enne considerata siccome un gran 
cimitero , ove i re , gli uomini grandi 
per sapere , per ricchezza e per po«> 
tema , ebbero un^ illustre sepoltura* 
Anche l' uomo oscuro che vuole ri* 
potare sotto le soglie di questa chiesa 
può farvi accogliere le stanche 8U« 
ossa 9 quando gli eredi paghino per 
lui , il doppio di ciò che si deve con* 
tribuire per essere sepolto negli al* 
tri luoghi sacri. 

4j^aantupque la legge fatale della 
mortalità adegui le ceneri dell' nom* 
grande, e dell'uomo da nulla ^ pure 
si atabilironò in questa chiesa tf« 
grandi categorie di morti : quella dei 
deftinti scettrati , dei defunti illuatri) 
e dei defunti straricchi. Le ceneri di 
questi ultimi sono qua e là distri*- 
buite senz' ordine per la chiesa , od 
ova una sola lapioe sulle j^amti > o 
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•lilla soglia, ora nn dispendioto •»• 
polcro , tramandano alia posterità cbe * 
si strìnge nelle spalle , dei nomi , che 
aoB furono splendidi che eoi riflesso 
dell* oro e col rimbombo di vani titoli. 

Gli uomini illuatri hanno i loro 
magnifici depositi nel cosi detto an^ 
gàio dei poeti (poets corner); giao* 
che un tempo i re britanni pernii- 
aero che chi cantava vivendo, Dio, 
il re e la patria, avessero sepoltura 
nel luogo ove riposano le ceneri del 
principi. In seguito fu esteso qaeato 
privilegio a tutti gli uomini graodi 
che non si accontentarono di vivere 
cantando, ma seppero illustrare la 
nazione con ogni grand* opera d'in- 
gegno, ed ogni grand' atto di cuoio* 

Se volessimo citare tutti gli uomi« 
ni illustri che fanno di WestminstM 
il Panteon dell'Inghilterra, non fii- 
remmo che tessere la nomenclatura di 
tntte le grandi celebrità britanniche» 
Quivi riposano le ceneri di Shake- 
speare, di Newton, di Milton > di 
Johnson , di Spencer , di Popò , di 
Gay, di Adisson, di GasauÌMmo, di 
JRiphaidson, di Goldsmith^ di YarrM| 
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éi Prior, ^i Gowley , di Malboiiroi:^li^ 
di Drydeo , di Ghaucer , di Handel , 
di Aruodely di Murray, di Banks, 
di Ghatam , di Pitt , di Fox , di Gaa<- 
ning , di Haatioes , di Wren , di Do 
Paoli y di GarricK, di Sheridan, di 
CSongrève, di Lavrence, e per ultt«^ 
mo di Wàlten-Scott , oltre di tanti 
altri di cui non ci soccorre alla mo* 
moria il nome. Questi depositi vena- 
randi parificano Westmiiister a Sanfea 
Croce di Firenze, di cui furono ce- 
munì le vicende, tanto nella troppo 
tarda y che nella troppo immatura 
onoranza de' grand' uomini. 

A Shakespeare tumulato in WesC- 
Biiatter, toccò la stessa sorte di Dan- 
te , di cui ebbe eguale anche il ge« 
nio. Vivendo!^ mendicò la vita, ora 
scampando dall'ire dei lordi ohe I0 
tolean morto quand' era ancora gio^ 
vinetto , petehò feriva i daini nelle 
eaccie riservate , ora servendo i lordi 
stessi col custodire per le piazze le 
loro cavalcature , mentre se ne stava- 
no poltrendo ne' teatri , ora diver- 
tendoli co' suoi componimenti dram- 
màtici, ohe resteranno come veri 
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prodìgi ti' ingegtio* Simile a Dante ^ 
che dopo aver vagato per tatta Ita«- 
lia cercando pace, spirava nelPest- 
gliò , anche Shakespeare moriva igno^ 
to in un misero «hìturo à Strafford 
stili' Avon nel t6i6. Morto il gran- 
d'uomo fu salutato qual poeta divi<« 
no , ma nessuno pensò ad onorare le 
sue ceneri. Cento ventiquattro anni 
d(^o la sua morte, tre uomini di 
gran cuore, Pope il poeta, Burling- 
ton il conte , e Mead dottore , si ani- 
rono nel generoso divisamenta di far 
erigere a Shakespeare un sepolcro in 
Westminster. Ne parlarono cegli ami^ 
ci , si apersero sottoscrizioni , si die* 
doro spettacoli al teatro di Drury 
Lane a questo scopo, e finalmente 
sì ebbe raccolto denaro bastevole per 
erigergli il desiderato monumento • 
Esso & compiuto nel 1740; nel qual 
anno si trasferirono in qìbel deposito 
le ceneri del grand' uomo , e vi si 
pose un'iscrizione latina, che suona 
cosi tradotta. — ^ Guglielmo Shaker 
speare V amor pubblico pose ^ cento 
ventiquattro anni dopo la sua morte. 
Questo deposito è decorato dalla statua 
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i& Shakespeare in fìtàì che •' appog* 
§M col destro braccio ad un cippo , 
e colia sinistra mano Svolge ufna per* 
gamena ove sono scrìtti alcuni versi 
del suo dramma la Tempesta. Dòpo 
r erosione di questo monumento, la 
memoria di Shakespeare diventò un 
vero culto. Nell'anno 1769 un cu- 
rato ebbe a comperare nel villaggio 
di Strafford la povera casetta in cui 
Shakespeare era nato» e per acco- 
modarla al suo gu^^o fece tagliare 
un vecchissimo gelso che aveva colle 
proprie mani piantato il poeta per 
ombreggiare la fìnestretta dal cui da* 
vanzale salutava il nascere ed il tra-» 
montare del sole. Quest'atto di prò- 
fanaasione su un albero creduto sa- 
ero, irritò talmente la popolaziono 
di Strafford, che accorse sul luogo, 
minacciò nella vita lo stordito cu- 
rato, «he potè a stento campare esi- 
gliandcsi in perpetuo dal paese; rac- 
colse i tronchi ed i rami di quel 
gelso, se gli tagliò a scheggio mi- 
nute che furono distrit>aite come pre»- 
nose reliquie, e di esse furon fatti 
ventagli , scatole o croci , ohe si 
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apediroao per tutta Inghilterra, non 
essendovi persona bennata che non 
cercasse, di avere qualche frammento 
di quell'albero santificato dal solo 
nome di Shakespeare. 

Così fu dagli inglesi riparata la 
nazionale vergogna di avere per più 
di un secolo lasciate le ceneri del 
loro più grande ingegno senza onor 
di sepolcro, come fu dai Toscani, e 
da Italia tutta riparata, nel i83o, 
V onta pubblica , di avere lasciato per 
cinquecento e più anni Dante Ali- 
ghieri 9 senza pubblico monumento 
nella sua patria* Quanto è mai pi- 
gro il senso della gratitudine a svol- 
gersi nelle nazioni! 

Le ceneri di Newton , eome quella 
di Galileo , trovarono almanco subito 
ào^ la morte chi le onorò. Newtoa 
nasceva neir anno istesso in cui 6a-* 
lileo moriva , quasi per ereditare quei 
suo miracolo d'ingegno, e dopo ot- 
tantacinque anqi di vita era sepolto 
nel 17^7 in Westminster, ed il re 
stesso d'Inghilterra faceva a sue spes^ 
erigergli il monumento. Nell'iscrizione 
appostagli sul sepolcro, si scolpiroiMS 
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ffitti i titoli delle digita di corto 
conferite « Newton^ cominciando dal- 
l' ^u^i auratus y aino a quella di 
astronomo del re; T Inghilterra ri- 
conoscente avrebbe piuttosto fatto in» 
eidere sa quel sepolcro i due seguen- 
ti versi di Pope : Una notte oscurisi 
$ifna regnava sài mondo ancara sco* 
noseiuto. Dio disse: sorga Newton e 
V ignoranza sparì. 
Il poeta Milton, 

V . . * . quel sommo 
' f>*oechi cieco e divìn raggio di meotc 

efae fu vivendo il segretario di Orom- 
vrell e morì mendicando come Omero, 
ha eseo pure in Westminstcr magni- 
fioa sepoltura. Il suo poema del Pa^ 
radiso perduto fa da lui venduto per 
tornei al libraio Thompson > che gli 
Aedè per carità quindici doppie» col- 
la pA)messa di dargliene altre quin- 
dici quando il suo poema avesse avu*- 
to f egli vivendo , V onore di una se- 
conda edizione. Ma quest' onore non 
toccò al povero Milton quando visse, 
e appena ei fu morto, quaranta e 

TOM. II. 7 
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fHÙi -edizioni del tVLò Paradiso , fra^. 
tarono al libraio ed a' «noi eredi più 
di cenlo mila scudi. Se ^Milton fosse 
vissuto in Inghilterea nel secolo de^ 
cimonono, avrebbe potuto farsi pa-v 
^are come Byron » per ogni verso del 
SMo poema una lira sterlina.. 

Tra i vati morti di fame ed iliii>% 
strati dopo morte da depositi sepol^ 
crali in Westminster^ si annoverano 
Bittler, Dryden y Speacee e Sherìdan*. 
'Butler era contemporaneo, di MiU. 
ton.,, e scrisse contro Cromwell un. 
poema burlesco intittolato V ffudibrasj 
ehe fu ed è tuttora il poema più pò-, 
polare* deir Ingbilterra. l contempi-, 
^anei di Butler risero alle Stt.e spalle 
e non si ricordarono di lui che <|uan-«. 
do era freddsa cenere. Spencer cbe. 
ebbe vivendo V egual sorte di Butler,, 
^be dopo morto V iscrizione , alprin*. 
cape de' pjoetU Lp osssk dì Dryden e. 
di Shei:iaan' furono per<|ualohe tem*«. 
pò trattenute in pegno da' creditori 
usurai e si dovettero aprire so ttoscri'*. 
Zioni per riscattare quelle venerate 
reliquie , ondo deporlo neU' angolo 
de poeti*. 
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. -Giotaaiii Gay; ehe la il LafbnlKiiM 
4egli IneUst, esapndosi dilettato ài 
favole ) di àpologU e di jpoe»ie fug«- 
jgitìve , ha Volato comporjce egli stesso 
il. tuo epitafio. Eccolo tradotto: tutto 
^ dice eie la vita- è un vteM gbioeo 
da fanciuUu Io era igìà di questo 
Jmiimmtto y ma ora. Ip . so *per prova» 
iQtte«t!epitafio ci tnoaisa- che il po^ 
vero Gay avevat creduto, ebe la vita 
consistesse propriamente nel iar ba^ 
lecchi da fanciulli» come erano ap^ 

J>ttntp i aqoi «apologhi e le sue fìiTO^ 
ette : lo sgraeiaCo noti' ebbat forza di 
niente bastevoiè^ pe» concepire che In 
dolorósa missioue deiruomo d'in]gèv 
cnó saijaestu terra , ha qualche cesa 
di più angusto > e di più solenne che 
non quella di tesser fiabe da fèm- 
^ atiaette. 

Neir angolo de' poeti sorgono i mo» 
nnmenti eretti anche ai grandi uomi- 
ni di Stato, e cominciantlo dai pri* 
mi cfan cancellieri del *regao , ve* 
nenoo sino al celebre ministro Can« 
ning , che nel sotterraneo stesso otit 
giacciono le sue ossa contrasse i pri- 
mi gernu doli' ultima sua malattia ^ 
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tfUMTi 81 troiano raecolte ttttté te ptor- 
^onali illuttrasfoni della storia poli* 
tica ingleae. Le ìscrisieiiì però po6te 
ai sarcofagi di questi illustri, non 
«ono sempre le pia felici : sono* quasi 
«empie «crìtte oén quel gergo iiffiua* 
le da gaceetta , che «ciaequa le idee 
in «n mare vdi parole che dicono nul^ 
•la. Per àverae- un esempio citeremo 
1* epigrafo posta i sul grandioso ^moati* 
«sento innakato al. ministro Pitt': 
Questa avelh (così si ^ie^ge) fu tn- 
naUat»^ dai Purlanien$9 a.Ouglielm^ 
JPittyfigiÌ0 dì OugUelmo PiU , eotf 
É€ Chvtham yin téstùnonianza di gr^t^ 
fitudineper gli ^^minentisgtfvigi può-^ 
Utei e -di TAmmaricò per V irvépar^i^ 
ièlle perdio di questo grande- è di» 
sinteressat0 ministro ,:» Egli moi^ m 
dì a3 Gennaio 1806^ nel 4?^^ owio 
dell'etti sua. 

Nella badia di IVestiainsteriion si 
«ecolgono le sole ceneri degli illustri 
britanni,- ma ben anche quella dei 
forestieri illustri che senrirqno l'In- 
ghilterra. In Westminster s'innakò 
a spese pubMiche un monumento al- 
l' italiano De Paoli , ohe tentò dS 
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tt^trarrie. U GortioA 8tta patria ^ dal 
duplice giogo geoovei^ e franoeae^ 
Quivi, pure si ereuée un sepolpro al 
poe^a franceae^ Sant Kuremont , ed oi% 
altro i^agiiifica Miinae^tro di musiq# 
Haiidel. £gU > è rappreflÉenUto in mt^ 
di asooUare un aojgelo cIoa ìuoi]ui 
Tarpa:. l'angelo tieo gU. occhi, fììtì 
•opra lo «partito di Q^ndel intitolato 
il Messia,, e pare che aceompagn^ 
col tocco 4oU' arpa il canto di quel 
▼enetto cU Giobbe^ sa che vive il 
Redentore QueUa coni.po6ia&ione ata-i 
tmrìa ,ò ;}a più. 'ge^nlil cosa ohe vi. 
tbbia.fra > mìliti jirAun^ «epol^rj, di 
>V98tii|JÌ9«^rH..; ..■^, 

TvaletomI)epiÙ4H>g«(|avi<>he veg^ 
gonai ia questa chiesa > si n<)ta pur 
QuelU .fretta a ìrpimMa^a Pari:, £ chi 
ni questo Pa,rv ? Fu iin^ A^n.t^dino di, 
una contfa, d' Inghilterra > che , sino^ 
air età .di^.^^nto tr^t'.anpi, lavorq 
atmpre \ p^xskV^y f ^ nMinteiiine da. 

K7er' uomQ» IL ceiebca conte d^Aran^; 
1 quegli che levò da Atene le stan 
tue ed i bassi rilievi dal Partienone,, 
e che solo si .occupò delle anticaglia 
morte e vive^ raccoUe ia tua caAP^ 
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il reccKièiiind Tommaso Parr, lo-màtH 
tentìe lautamente per anni yentlqukt*- 
tro , scorsi i quali nella più che de«> 
«Mpita età di centocinquanta quat» 
fro anni morì, e fu -sepolto insieme 
ai grand' nomini dMnghi4tcrra* Il po^ 
t^ro Paj-r fu a questi ■ parificata non 
fet altro ) che per aver ved'uto pas- 
sare dieci regni / e dieci generatoiòni 
innanki ai «noi écòlii. £gli vide xnc<H 
renati e sepolti Edgardo tV, Eduar- 
do V, Riccardo III^ Enrico VII ^ Eu- 
tknè VIU> Edoardo VI, Maria, Eli- 
eabetta^ Giacomo I. e Carlo, li La 
iòfajÉentà straordinaria' di Parr fli fra 
i fenomeni dell' umana tàtta , una 
delle ÌllusVra«iom' più pòttenteae; 

Non lontano dalia |>ietrtf sepolcrale 
del contadino Parr , legg<^;pi due 
i^riisiòni , una composta da un arti* 
giano per nome Pietro ì & V altra da 
un marinaio^ che meritano 'di essere 
éitatte' per la loro lfingolarità< La prt^ 
ma àic&i L' anùtemais&kgii&t& contri 
GtroiiAiynu , ' non si è piai • vérlfecato 
Sópra di me f giacófiè tu Qediqài Pié^ 
ira sopra Pietro {Pt&rrè sur' Pierre 
diìrehl^st in francese) riS^^erà gióvane^ 
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pure n<m vahe la gìoQÌnt£zA a pro^ 
leggermi dalla morte* La 9Ìta è una 
tela d* aragno ,e la inerte è una jco** 
fa che ci $paz%à tutti iàa. L'i^rv- 
«iotie del marinaio cosi è scritta : Seìn 
bene i ^nti e te onde , mi abbiano 
sbattuto in tutti i modi, pure a loro 
dispetto sono entrato in porto. Io però 
'Quantunque stia, qui alV àncèra con 
moltissimi altri atMa mia flotta f ciò 
nulla meno spero di levarla un gior^ 
wto e di raggiungere il ràio ammiri;^ 
,glio Gesù Cristo. 

I depositi dei re d' Ingbiilteirra sono 
collocati» parte nella Cappella di San- 
t' Edoardo il «onfessote^ e parte in 
^luella di Enrico VII. Queste cappelle 
«ono congiunte alla chiesa per laei^o 
<lella gran navata che «orge presso 
il coro. Per entrare nella Cappella 
"di Enrico VII , hisogna salire per una 
scalinata di marmo > e passare per 
magnifiche porte di bronzo riccattien* 
ite lavorate^ le quali girano pesante- 
mente su i loro cardini > e sembrano 
Aprir l'accesso all' eternità. Questa 
«plendidissima cappella venne fatta 
«rigare nel iSoa, dal re Enrico 9 piar 
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celebrarvi i riti solenm dello inttaK 
lamento dei eavalierì del Bagno : essa 
è lunga novantanove piedi , larga ses* 
•anta sei ed alta cinquanta quattro^ 
£ costrutta nello stile germanico il 
più sikrs&oso. Incominciando dalla so* 
glia ed ascendendo sino alla vòlta 
non si veggono cbe fregi, ohe tra- 
fori , che frascami. Le pareti laterali 
tono sopraceariche di ornamenti , ^ 
▼anno decorate da ogni maniera d' in- 
tagli e di nicchie , ove a vicenda spoiv 
gono le statue di santi e di martiri, 
e i simulacri dei cavalieri del bagno 
in armadura» cinti da bandiere e da 
atemmi, riochi d*oro e d'argento. 
là* ultima nicchia oceopata dall' ulti» 
suo cavaliere è ancora tutta Taggiante 
di lucide armadure, di sfolgoranti 
vessilli , e di emblemi ducali : quo» 
sta nicchia appartiene al vivente Di»- 
ca di Wellington, che fu installate 
cavaliere del bagna dal re Giorgio I V^ 
Nel mezzo della cappella si alza 
torreggiante Io splendido deposito di 
Enrico VII. e di Elisabetta sua spoaa. 
Questo sarcofago fu ideato e condofr* 
la in marmo da un nof tre s6ttl$oce 



dby Google 



X.S CHIESE DI LOKDRA Io5 

italiano , detto il Torregiano , men^ 
tre ancor viveva il re Enrico. Egli 
rappretentò quel monarca e la 8ua 
<l«Qaorte, come dne creature che ri-» 
posano su morbide coltrici . Dello 
ghirlande di rote attorniano qne' due 
jcorpi , ed alludono all' unione delle 
due icase di Jork e di Laiieaster , rap* 
presentate dagli embleini delle dne 
rose, bianca e rossa , emblemi che si 
confusero in un solo , quando si ope- 
rò la conciliazione dei due partiti. 
Il monumento è di basalto, ornato 
da bassi rilievi, e da quattro figaro 
allegoriche in rame dorato. È cinto 
air intomo da ricchissimi cancelli 
anch'essi di rame, ed intagliati con 
una vanetà di ornamenti ohe fa stor<- 
dire. Washington Irving , scrittoro 
americano , disse che questa balau«- 
strata è sì finamente condotta che 
pare un denteila traforato, sospeso 
in aria come per incanto ^ e Chan* 
treauy viaggiatore francese, la disso 
in vece una specie di gabbia di ra«» 
me, a cai il buon gusto non ha da^ 
to né proporzioni , né altro. Ecco 
come si accordano due scrittori > une 
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del nuoro , e V altro del vecclni:^ 
mondo ! 

Nel lato settentrionale della cap* 
pella , entro due pìccìole navate , po^ 
ite di riscontro V una all' altra., si 
seorgono i sepolcri delle dite donne 
che più si odiarono a questo mondo « 
racchiudono esse le ceneri di Elisa* 
betta e di Maria Stuarda» Nel can- 
tuccio oye Maria è sepolta, regna una 
malinconia che non è facile a pin<* 

Sersi. La luce si affanna di penetrare 
alle polverose vetriata ; e V umidità 
ha già coperto i muri di una tinta 
bigia e verdognola. La statua di Ma* 
ria è coricata sulla tomba , e sul canr 
cello di ferro che la circonda , e già 
corroso dalla ruggine, è intagliato 
il suo stemma , che rappresenta un 
cardo agitato dal vento , emblema 
della Scozia) e mesto simbolo degli 
infortuni di questa regina. Il depo- 
sito della sua rivale è sfarzoso di or- 
nati e di splendide nullità, ed an- 
nunzia l'orgoglio della virago che 
rappresenta. Chi pensò a raccogliere 
in questa stessa cappella le reliquie 
éi Maria e di Elisabetta , fu il figlio 
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itesfo della Stuarda , Giacomo' I, che 
volle almanco che il mondo sapesse 
che" la morte aveva riconciliato le 
due rivali. Quel dahben uomo voleva 
veder, tutti d' accordo in questo iiion<* 
do e nell'altro^ ma per huseirvi or^ 
protèsse, ed ora perseguitò tutte le 
opiaioni , e tutti i partiti , e ib dt 
tatti abbandonato. Il re di Francia» 
Enrico lY, lo chiamava con dispregio 
il suo Maitre Jacques , e. gli inglesi 
lo chiamavano Giacomo il pedante* 
Nen^ lontano dal deposito -clàlle due 
regine , riposano le ossa di Gtfrlo II, 
il figlio di Galflo I, fatto perire sul 
patibolo. Quest^ottihìo principe , per^ 
donò a tutti è proteiso tutti; e il pò*- 
polo^ inflisse "va tuttora a baciare la 
sua tómba con quello stesso entusia«» 
smo 'Ceti cui i francesi benedicono il 
toro EnHcoIV. Egli soleva dire, che 
un re d' Inghilterra che voglia essere 
l' tiomo del suo popolo , è il maggior 
re del mondo; che se vuole essere 
ftltra cosa , non è più nulla» -Si cita 
di lui anche' quest* altro bel mflftto ; 
fe*imbattè un giorno per via con uno 
sgraziato che veniva condotto ftlU 
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berlina » e chiestone il motivo gli la 
detto f che aveva icritlo u|i libello 
contro i fuoi ministti: Folle! etela-* 
nò egli , perchè non iscriverli contro 
di me, che non <i troverebbe « tal 
partito. 

Nel luogo atesao ov* è sepolto Gar* 
lo II» stanno pure le oeneri di Qi|<« 
glielmo III, della casa di Nassau, 
che fu ad un tempo Statolder d'01an« 
da e re d'Inghilterra; e nel sotteiw 
raneo sottoposto alla cappella stessa 
sono coQocati i sepolcri dei. membri 
dell' ultima dinastia regna^t|e.. . 

Nell'altra cappella dedicata, fi san* 
t' Edoardo il cottfesaore» ha vi» il de» 

S[)i8i4^di questo re,, fatto «ijgere da 
urico III, ed eaeguito esso pure da 
uno scultore italiano , fìppto Calvo* 
lini. Quivi si osservana le tfitjfb^ deU 
lo stessa Sufico 111% e di «no figlio 
Edoardo (, ed in un angolo riserva* 
to si custodisce V antica e grossolaiio 
aedile di pietra, cha serviva di tnK 
no ai re di Scoria , e la .sedia pnrf 
di marina di S. Edoarde la quale ai 
adopera qi^il trono degli attuali re 
d' IngbiUerrii^ quando vei;^goao inco-» 
renati in Yestminster, 
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' Fra' gli oiggetti di cttri«8ità che 1 
Htano purè di èsser» ▼ednti in que* 
sta chiesa , sono i ritratti in cera dei 
principi e delle principesse iri sepol* 
^. Essi sene condotti alla grandeuft 
del verO) sono tutti dipinti, e eot 
perti' ODI restimenti che portavlino 
nel dà dell'incoronazione. Queste fi* 
^are distese sa nn drappo 'funebre, 
tfòti quelle faceie colorate , con qne* 
^li* occhi cristallini , con quelle gem* 
me , con quegli ori , mettono un senso 
di brivido, più che di piacere. Ep* 
pitre gl'inglesi vanno appaHionati a 
queste eontrafféisiom del vero : essi 
't^^eranó H|uelle< sembianee cerulee 9 
crottie gli 'Egifli le ibre» hMimmie.* 

Net giorni più so^eni^i, si mettono 
ÌB pubblica mostra due altri oggetti 
eotiosi : 1' un^- ò un frammento di 
pietra, ohe si fa credere essere stata 
quella su cui ripesò Giacobbe , noli* 
notte in cui ebbe quel mirifico sogno 
della scala percorsa dagli angeli, e 
l'altro è un vecchib scudo norman- 
no, che si vuol ffir credere essere 
stata la targa di s. Giorgio, quasi 
ohe questo santo fosse vissuto ai tem« 
pi dei Normanni 
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^ . la/ eattecbral9 di Londra non è^già 
We8tmiq«ter, ma san Paolo. Questa 
è la più gran chiesa d' Euxppa , dopp 
aaa Pietro ..di lUma, e Tenne fatta 
»tì^g^ peri .«Qiulare quella grand' o- 
pera .di: fir attente «idi Michelangelo 
9 delSerniAri-irieira^'ca «yea'innal*- 
za san. Faolp., anticamente scirgpva 
un tempio pagano : poi nei basai t^m. 
pi vi si Cabt>i;icò una .chiessetta firn 
stiana, che fu più rolte feataurat^ 
Kel i63a il re Carlo I> oi^dinò ebe 
fi>aae rìcostrutta sopra, il disegno del<p 
r architetto Inj^o Jonf^a ; T ^pera era 
già condotta ad una: hnQiia «nietà» 
quando .avy:enQ^ l'incond^o <det. 1666 
che aree g|i,4Ìi9p4lcatij/, le travature, 
e mise sossQpira tutto l'edifieio* Al- 
lora il parlamentq ordinò che fosse 
diatrujtta d^i fpndamenti e die^ Vm^ 
carico di rifabbricare quesi;a ohìesa 
al celebre architetto Cristoforo Wreo^ 
che si -cita come il Palladio dell' In- 
ghilterra; a lui dovendosi tutti gli 
edifici di eletto stile , come sono la 
chiesa di s* Stefano, il palazzo. di 
Hamptoncourt, gli spedali* di Chelsea 
e di Greenvich^ ed il teatro di Oxford^ 
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• 
Per la oattedraU di san Paola egli 
pretentò tre grandiosi progetti : uno 
di e68i W9, di una serapiicità o dì 
un'eleganza $ì t<|uÌ8Ìta che pavoTa 
ideato da un antico architetto di Ato** 
oo ; ma la scelta dei disegni doveva 
esser fatta dai canonici della oatte«i 
drale, ed i buoni canonici rifìutaro-i 
no di scegliere il progetto migliore , 
perchè alloro povero giudizio pareva 
una cosa troppa semplice: scelsero 
<iuiqdi il disegua che ora si vede 
Qie|{uHa^ 

Sssa presenta la forma di una «re- 
oe latina» sormontata' da uà' altissi'* 
usa cupola , e fiancheggiata ai due 
lati della faeciata da due torri dia 
oampanile. Le pateti esteriori della 
ohiesa sono sostenute e decorate d» 
4ne ordini di colonne binate , 1* uno 
ooriptio» e l'altro composito. Tutta 
L^edifizio ò lungo 5oo, piedi e largo aSSv 
La facciata guarda^verso ponente , ed 
è preceduta da unr portico a cui si 
accede per una magnifica scalihata 
di marmo nero. Nel portone dell'atrio, 
è a basso rilievo rappresentata la con- 
versione di san Paolo ; e la statua di 
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qaesto santo, e quelle di lan Pietre 
è di san Giaeomoi ne fregiano la som- 
mità. Il coro guarda a levante, ed 
Anche ad esso li accede dall'esterno 
per mezzo di un jpertioo a scalinata ^ 
che presenta la torma di una cupola 
sostenuta da sei colonne di ordine 
corintio , che recano snU' architrare 
una grand' urna, coa festoni di fiori 
e frutta. Si entra pure ili chiesa dai 
due fianchi , nel mezzo dei quali erri 
a quest'uopo un atrio semiciroolaire^ 
decorato da molte statue. 

MarsTigliosa a vedersi è la guglia 
di san Paolo. Gli inglesi ingiunsero 
all'architetto, che avesse a tenerla 
non meno alta di quella di c^an Pie- 
tro in.Vatieano; e l'architetto per 
secondare questo pensiero de* suoi 
concittadini dovette vincere diilicoitè 
grandissime. Egli aveva riconosoTote 
che librando una cupola ad un'al- 
tezza siffatta , non avrebbe il vano 
della sua tazza corrisposto all'inter- 
ne dimensioni della chiesa, troppo 
vincendola in proporzioni. Che fece 
egli ? Pensò di salvare l' euritmia in- 
terna dell' edificio e soddisfiiread un 
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tèmi^ il desiderio de'smoi connaùo» 
nali, coir erigere diie cap<de, r.una 
compreta ne^l* altra , in modo tale 
che la prilla più piccola avesse a ser- 
vire air interne della chiesa , e la più 
grande ali* esterno. Egli quindi* fece 
alzare la guglia interiore su un cir« 
colo di trentadue immani colonne » 
e poi fra 'la tazza di questa cupola 
e r altra esteriore vi lasciò uno spa» 
ÌBÌó di oltjre quaranta piedi io altezza* 
liOgò pai fra- loro le due cupole con 
ingegnose armature le quali si so- 
atengono a vicenda, ed incatenano 
le due vòlte con .una solidità mera* 
Tigliosa. Nel mezzo dell'interna gu^ 
glia aiperae una lanterna per dar la 
luce alla chiesa, la quale vi scende 
dalla, sommità della maggior cufiola ^ 
fBhe ai ala» dal suolo per trecento 
vant^ sei piedi francesi. 

Questa chiesa venne cominciata 
nel 1675 e finita nel 1710; per cui 
non durò la sua costruzione che tren- 
tacinque anni y-ch^ vuol dire un ae«» 
còlo meno di san Pietro di &oma* 
Essa cesto diciassette millieni di fran- 
chi • Fu costrutta eoo grosse e hella 

TOM. lU 8 
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pietre di Portland, tratte da una niw 
niera e^amti^a che trovaai iot un' iso*. 
tetta che ch»«tdelaféda^Weymontk^ 
lontana soMamta leghe da Londra.. 
Quantunque non ««kbia ^juetta chiesa 
che cento venti tre ^mii<K età y pa- . 
re è _j^à 8i' aflbaeata dal lumo 4elk 
earbon fossile, che à mam compastio-i 
Ite a vederli^. Per «ine le gvoase barre 
- di ferro* della • balaustrata «he §ira 
interno all' altissihia * ie^te^na della, 
gran cupola, si vegigono» eaciieKiisiHi- 
te e consunte dalla mordace azione 
dei'fapori del càrbou' fossile, -che 
sino a queir elerata regioiié npBO por^ 
tati dal forte soffia M Tento.. ^ . 

' Un' altra sconvenien?* ehe diagra^ 
da 'la veduta di questa grand^>opera 
arcbttetteniea è la vicinansa'*di cew^ 
tindia di casolari mal costrutti^ e la 
mantenuta consuetu^ne di fare della 

Siazz^' che attornia il tempio un pub-t 
lieo cimitero. Le <5rooi di legnò e 
le piccole lapidi , di «ui quel sepok* 
rreto è seminato, presentano il piì^ 
disgustoso contratto colla magni6<« 
cen^à cle^l tempio*, e la tftatua 'della 
vègina Anna xhe vi |i mira eretta 
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nel mezzo, tutta nera e strafiatta la 
fa raesembrare alla guardiana dei 
morti. 

L'interno di san Paolo è affatto 
diaadorDO | e fu per togliere lo squal* 
lore che vi domina che venne nel 1790 
decretato che inqueeta chiesa si aves* 
•ero a deporre , come in Westminster, 
le ceneri dei grand' uomini , innal- 
zando qua ^ là pel tempio de' magni- 
fici monumenti. Il primo avello fd 
sacro alla memoria ^i Giovanni Ho- 
ward 9 di quel màrtire della filantro^ 
pia , che oper^ a favore dei detenuti 
6 dei servi della pena, quello che 
JSeccaria invocò e perorò prima di 
loi coi palpitanti suoi scritti. Egli 
passò tutta la sua vita , visitando 
luoghi di carcere , consolando prigio«- 
irìeri , e proponendo di migliorar gli 
tini e gli altri ;* e la sua Vóce , siO 
non fu sempre esaudita, fu péròsèm^ 
pra rispettata. Sul suo monumento 
in san Paolo ò. eretta una statua in 
atto di Ga1pei[|ta# Ceppi e catene: 
nella destra tiene le chiavi di una 
prigione, nella sinistra un rotolo su 
cnist««criito:/7ropajfej9tfr migliorare 
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le carceri e gli spedali. li dabben 
uomo mori nel 1790 di tifo carce- 
rario. 

In san Paolo ti ammira pure la 
atatua del critico Johnson y sotto coi 
leggcsi questa •èmpliciasima iscriaio- 
xie : o rare Ben Johmon ; e vi hanoo 
pure i monnmenti innaleati a Gu- 
glielmo Jonea , miracolo 4i erudizio- 
ne, ed a Reynold«| il principe de' 
pittori inglesi. 

lu questo aecolo poi ai volle far 
idi aan Piiolo, anche un santuario di 
trofei militari , ad imitasione della 
chiesa degli invalidi di Parigi. Alle 
HÒlte di que^tii chiesa /.si appesero 
tutte, le bandière.^ le insegne ner 
^ich(ò , conquistate ntelle battaglie 
jdì terra e di mare , ^ vi si veggono 
trofei guerrescbi tributati dalie cin- 
que parti del mondo. Al dissotto di 
questi trofei , si collocarono i mona*' 
^enti innalzati ai generali , agli am- 
miragli .ed ai. guerrieri di terra e di 
mare, che vieppiù, si distinsero al 
j^empo delle ultimju guerre. Questi 
inonunfienti sono quasi tutti, in mar- 
mo di Carrara ^. condotti fìQQ ingeute 
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dispendio : in molti di essi non leg-« 
gonsi che i nomi dei enerrieri a (cjai 
«ono eonsacrati, coli' aggiunta di (|uò* 
ste ■empiici parole : morì comhatten^ 
do pél suo paese. 

Il più riraardevole mausoleo ohe 
adorni san Paolo è dedicato alla me^ 
moria del celebre ammiragli^ Nebon^ 
ed è lavoro dello scaltore Flaxman« 
La statua di questo gran capitano ò 
rappresentata in piedi , avvolta in una 
pelliccia , simile a quella che fu a lai 
donata vivendo dal gran Sultano^ ed è 
in atto di appoggiarsi col destro hra(> 
eio maestosamente ad un àncora/ A 
mano destra di questa statua , ma più 
sotto y la gran Brettagna addita a ^a§ 
giovani marinai il loro grande esem^ 
piare i ed il leone britanbo, a mano 
sinistra , véglia a Custodia delle ce* 
neri del grand'. uomo. Sulla comico 
del piedistallo sta scritto ; Coperta^ 
ghen , Nilo , Trafaigar , parole di 
profondo significato cho rimembrano 
le tre più gloriose vittorie navali di 
Nelson. Le figure scolpite a basse 
rilievo ai quattro lati del piedistal- 
lo , rappresentano il mar Nordica 
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r Oceano, il Nilo ed ài MedìterraMo. 
Pochi sono i riti ohe si eelebmao 
HI tan Paolo. L' uso di queite chiesa 
è riservato alle solo cerimonie le pia 
aolenni. Nella primavera del 1789, 
H re Giorgio III, vi venne a rìngra- 
fiiar Dio pef avergli restituita la :ra» 
gi<^ne» La storia non offre esempio di 
una cerimonia tanto angusta, quale 
• quella di un re che va a render 
|[raeie ali* Essere Supremo perchè gli 
iMUiie restituito il rasf io divino della 
Va^i#lie , a conforto de' popoli da lui 
|;overnati« 

j In un determinato giorno di prima- 
vera d' ogni anno , si raccolgoni» in 
questa chièsa tutti.i fanciulli che«o- 
no in Londra allevati , o soccorsi dalla 
pubblica e privata carità. In tal gioi^ 
■o si erige sotto la cupola un vasto 
«nfittiatro a scaglioni , sui quali vanno 
a sedere quelle miriadi di fanciuUetti. 
In mezzo si colloca una tribuna ove 
un oratore recita un discorso sulla 
carità , finito il quale i fanciulli can<« 
tano degli inni di gràsie al Dio £ 
bontà e di misericordia. Quei cantici 
innalsati da -uà coro di forfè dieci 
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ttnìa angioletti » str&j^pano lacrime èi 
ipemttofeionie i e i|u6f to è V unico di 
^U' annO) in cni- le vòlte Ai s. Paolff 
eeòki^iìo delle ^ere laiidi di.Piaj 
di-qi^el Dia ofa^ disie ai «Hoi.Oiscef* 

Dopo saia Paela e Westmioeter non 
liamiovi altre «faiete enervabili ia 
Jjendra tranne f aoto Stefano, Le aiii*^ 
. me pie e dahbfuOf stanno, apeasofa 
vìiitare la eHieia di «an Qilif a tlfipr 
pie- Gate ) ove Yip^sano. le ^en^ri di 
Enrico. Welby » che fa il baffl)eii» 
|>eciefica per eccellem^a 4bi tempi di 
Eliàabetta. Questa irìctfo campàgni;&o]le 
vipera nella contea Hi liuGoln > ono^ 
rato dai .vicini, e benedetto dai pchr 
veri. Mentre e^li era giun^p. a qnat> 
rantaquattreaiNAi.di età» venne a||#> 
fedito n«|pH ateesi suoi. po4i^rt da^ un 
•uo fratello cbei voleva noeiderlo. per 
auccedet« kieU^aue; lottane^ Goatui 
ten^ò di 8<safli8rgU «n colpo di pi*- 
UfABj ma nàn. prete fuoco ishe l4 
polve deir acciarino. Welby» tenasa 
icoaceirtarti» ai avventa addeeio d 
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SUO assattioo > e Io disàrnìò; Ititatea-* 
tasi la pistòla, e quegli fuggito, se 
ile tornò tranquillamente a casa sua. 
Qniti fattosi ad esaminar la |»istol&, 
trovò che era stata caricata a dite 
palle; Questa scoperta fece sul -di ini 
animo una tale impressione , 4^he si 
determinò di abbandonare tosto Liri'* 
coln , ed intanarsi a Londra in Cfai- 
•well-street , ove comperò una caaet* 
ta, dalla quale non volle più uscire 
ehe per essore portato al tepoloro. 
EgK si riservò tre camere a pian ter- 
reno 2 la prima gU serviva da sala 
da pranzo, la seconda da ètanaa da 
letto e, la tìsr^a da gabinetto di stu« 
dio. Non volle avere al suo «ervigio 
che una sola fante , la quale non 
doveva es«er neppure da luì veduta. 
. Quando élla allestiva la sala pel pran- 
zo , «gli si ritirava nella camera da 
letto ; quando allestirà qitMta secon-^ 
da camera , i&gli si rifuggiva nel ^^» 
binetlio/ Non volle costili più man* 

Jjiaré né pesci » né carni, ma solo 
egumi e ftiriné;- Quando^ volea ban- 
chettar lautamente, mangiava un toi^ 
te d'iiovo% Xmit «uà bevama aJoitual^ 
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moti era che birra ; e qutfildo era in- 
disposto, latte appéna monto* 

Égli eomacraTà la magffior parte 
del giorno *alla lettura ^ e faceva per 
<^^ comperare» tutti t Vim nuovi: 
non volle però mai leggere alcun li* 
hiro di controversie teologiche. ^ 

Nelle feste del Natak e della Pa» 
squa, egli ordinava che si allestisse 
la sua tavola da pranzo , come se 
avesse con lui venti e più: convitati. 
Appena il pranzo era imbandito , egli 
•i metteira una salyiettii , benediceva 
le vivande , le tagliava ^ e poi le por» 
zioni che faceva le mandava a di- 
stribuire a quetn del vicinato che 
^gli sapeva che ne avrebbero avuto 
maggior bisogno. Per rendere questa 
sua liberalità più compiuta soleva 
aggiungervi anche del vino. In tal 
modo egli beneficava tutti i poveri 
senz'essere mai da essi òonosciùto. 
Quarant' anni egli visse in questa su| 
procurata solitudine e morì il i6 ot* 
tobre i636 nella tarda età di ot- 
tantaquattro anni. Il suo cadavere 
Al un oggetto di pubblica curioiità : 
dal suo mettfo pendeva una barba 
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biancbUtiiM thè gli Cadeva tino è 
metà del corpo*. Questo solitario di 
nuova BtamfMiirDli fi» l'iutteo in In* 
ghilterra; anche :all'«tà:ittxni>YÌTÌa* 
mo TibantiO ki «piel paese diqciestì 
burberi cbes' aoquattaieioàn una ad* 
la e <iuivi dormono eoinai marmotte 
tutta la Tìta^ Poirefra ^ita! Chi la 
aottorra e chi la sciupa. 

CAWTOLO VL 

I PUBBLICI EBIFIZU 



% quel che^l belle e'I caro accresce airopre» 
L*.arté che tuttq ffi nuna $i scopre. 

hi si fa ,^, vÌ8Ìl^i?e.Jb„ prime i^eapi* 
t«^U ^' Kurppai» jcc^mfn iCarigi j ^ Vienna*) 
t^ietroburgp,, Berlino» Madrid , va to^ 
sto a contemplare. gU splendidi edi^ 
4ci 9ve soggiornano 4 fOrCgU. è cctrta 
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£ trovare in essi comf»endiato il Mf« 
pere architettonico di qnei paesi , e 
di ammirare per lo meno i prodigi 
di nna ^miidezsa £i«teta. Non è ooii 
per chi visita Londra. 
' Ivi ]a reggia è qualche cosa di 
meno di uno dei minimi palsazi-pri^ 
vati. La vera reggia ru>n è in Jj^n* 
dra, ma a Windsor. Nella capitale» 
il re soggiorna nel palazzo dì s* Jamet, 
o in quello della Regina. Il Palazzo 
di s. James era una Tolta uno. spe«» 
dale per i lebbrosi ed era servito. 4« 
oitto irati spedalierì. Il re Enrico VIU^ 
soppresse quell' ospizio t e sìcoom^ 
quel locale confinava coi parco di 
f. James che egli aveva fatto murare 
In giro, così pensò di ipgrandirlo # 
di cangiarne affatto desti nazioiie. Sgli 
vi fece Cidstruire una porta fortificai 
ta, collo istil gotico ìL più goffo. In 
munì ai lati di 'torribcinole ttlmpttfT 
i^Do piccionaie e quivi stabilì dt pian» 
tara la sua reggia.: la più aquailidia 
l'uggia di tutta Europa. 

.Treut'anni «ono era anche nmh 
l'interno mesoiunamenta arredata « 
Una ciireostanza^nalto singolare diada 
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atiimo a rimettere le sale aa po' «far- 
Bosamente. In un vecchio guarda robe 
della corona furono trovate varie 
caste di bellÌMÌHii arazai y fatti ese- 
guire nel secolo decimosjettimo per 
ordine di Carlo II» e con questi ven-» 
nero toppeazate tutte le sale. In que- 
ste il re dà le udienze solenni (lever) 
e le grandi adunate di corte. Un 
tempo non si abbruciava nei cammi- 
ni di questo palaazo che legno di 
cedro 5 ma ora s' è introdotto il co^ 
•tume inglese di far fuoco col car- 
ben fossile , ohe affumica qat* gabi- 
netti e^ manda un ingrato odore, 
^ Dal paliÉizo si passa «1 pareo , ohe 
è Ufi grandioso recinto ove si trova- 
no i pia bei tigli del mondo. Esso ò 
cinto all'oriente dal magnifico pa- 
lasi deir ammiragliato , da quello 
della tesoreria 9 e oalla caserma delle 
|;tiardie a cavedio) «1 atttflntrione dal 
palazzo di Carlfon ^ ^^He ^<^o^rìo 
reali e. dai paUaai dftl duca di Mal- 
bouroug e de) dueadi Jork; airoe- 
cadentedaiir altro grandi<iso paljCiiBzo 
del duca dì Bukingham » ora della 
regina $ ad^ al n^zao giorna» 4aUs^ 
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caserma jelle guardie reali a piedi. 
Il, parco preaeota imiiienae praterìe 
ove pascolano le mandre più belle 
dell' Inghilterra ; è tagliato in mezBO 
da un largo canale d' acqua ed è qna 
e là intersecato da ampi viali. In 
questo pareo è ammesso il pubblico 
quotidianamente. Esso però non go* 
de altro divertimento , fuorché quel- 
lo del semplice passeggio , non ,esseflh 
dovi 3 come nel orater di Vienna » 
caffè , ridotti , paaiglioni per rinfre-: 
sebi y luoghi di giostre y bigliardi b 
aimili luoghi di popolare ricreameli* 
to. È un giardino severo , come l^ 
nasione britannica : vi si va a medir 
tare e a cavalcare. «1 

Nell'angolo orientale del giardiné 
veggonsì due trofei militari. » Stali 
conquistati neiruUime-giiarre dell'In- 
ghilterra. Sono essi un cannone di 
straordinaria luhghezzli, portato via 
da Alessandria , al tempo della guer- 
ra d'Egitto coutro Napoleone , ed il 
gran mortaio che i Francesi adope-^ 
rarono nell'assedio di Cadice e che 
s'assomiglia al fiimoso . mor/ier morh; 
$tre , di cui servirensi V anno scarso 
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nel bombardare Anversa. Questi dix% 
ittmeo^i pezzi di artiglierìa sono mon- 
tati su carri giganteschi , i quali so^ 
no tutti istoriati ad intagli, e pre- 
sentano fatti d' armi ed aliegerie co«> 
me piace agli eruditi di immaginare 
ed al popolo dì tcìferare alla sua ma^ 
niera% 

- In fondo al pareo a* innalza un edi- 
ikio di assai bella apparenza , che 
chiamasi the i^u^n* s Palaci ^ obm 
jl palazzo della regina , perchè fa 
dal re comperato per lei da lord Bu* 
ckingham. Qaivi di preferenza abita* 
no le loro maestà , quando dimorano 
«•Londra, non fermandosi 9^9 nel 
palaz2o di s. James che qnel tempo 
ehe' basta all' tosaervaiftza dell' etichet- 
ta di corte. Sulla prihoipale facciata 
leggesi P: iscrizione latina: sic siti 
làetantur lares (coti i luoghi abbel« 
lano la casa). Ed infatti non può 
godersi da questo palazzo prospettiva 
più bella. Esso dà sul canale e %ì 
doftiina lungo quello un orizzonte 
amphsdmo ; ' come però può essere 
amplìssimo T orizzonte fesco e nebu** 
leso diLond»a;Stt>una^doile ale de) 
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paUiso che dà «u an« terraua \e^ 
g^fti 1* altra ifcrìsi^ne latina : ru$ m 
urbe .( villeggiatiìra in città )$ poten* 
do veramènfee dirsi e Pjinoc P altro» 

Anche in questo palazzo tì hanno 
hellissime tappezzerie, e più che tutto 
dei quadri famosi ed i celebri car* 
toni di Rafaello ohe la regina ha fatti 
qui trasferire da Hamptoncourt. Ra* 
&0II0 disegnòi' dodici di questi carte* 
oi por fmr eseguirò sov? * ossi de' gran* 
di arofizi t sotto sono oonftervati in 
«^o$to paUzBO ^ duo si'troranoa Pa* 
ngi o QUO orano pochi anni sono 
Torino^ Al duodecimo toccò una stra^ 
no arventura. EUa esso posseduto dia 
un li^glose cho lo impegnò per pochi 
ioallini presso un usuraio. Questi 
«o« valutandolo che pef uno strac* 
éio do fiir falò.) caCoioUo in un an* 
gola umido od oscuiN» di un magaz* 
zonò o quiri marcì. Morto l'usuraio 
fu discoperto, e si potè trarne una 
qualche copia: questo cartone rap« 
presentava -la strage degli innocenti. 
Ecco la. solita sorte dei capi-lavori \ 

Uno degli édifizi pubblici' morite* 
voli di ^maggioro osservazione d^po 
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la Reggia. è k,:Tofwe. ailkmdra , U 
quale 9 eom« InoUmmo , poò dii'si la 
Bastiglia degli logleei. Basa venne 
fatta erigere jnìel ^ xofte da Guglielmo 
il conquista tare j nel lato più orien- 
tale di Londra , ed in un Inogo dove 
la tradizione poneva alcuni avansi 
di una fortes^a Romana. L' architet* 
to di quella torre detta f¥Ut Jower, 
la torre biapca^ fu il veacovo di Bso^ 
Chester, <>be imbrandì ad un tempo 
il pastorale 9 Ja apada orla squadra* 
Al coperto di quella torre , il re Gu- 
glielmo imperava e ai difendeva dalle 
popolari sommoase. Nel 1140 vi si 
ritrasse il re Stefano , durante le 
guerre civili^ e ne ai&dò la cuatodia 
in via ereditaria alla famiglia fran- 
cese dei Mandeville , - famiglia ora 
finita. Riccardo , Cuor di Leone ^ mA 

Sartire per la. Palestina- vi lasciò Tor* 
ine di aggiungere alle fortifica aioni 
della Torre una fossa profonda da 
empiersi coir acqua del Tamigi ; il 
che fu eseguito , ed ora di quel foa- 
sato non si mantiene ohe T alveo, 
in cui putrefanno li^ melma e le alghe. 
La Torre di Londra ocoupia dieci^ 
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tiea^.le prigioni di ,ft^atO) la zecca 9 
Ìq atinctrìe, .^ gtioielU della, eorana ed 
u«n serraglio ai .beWe vive. Essa è 
custodita da un ..battaglione della 

Suardia a piedi ,e da una compagnia 
i artiglieria. Ha ^u gli spalti ses- 
santa pezzi di cannone 9 le di cai 
bocche si aprono , per incutere ter- 
Tpte, u0i momenti più torbidi, e si 
dà ad .essa fuoco, nei giorni di qual^ 
che solenne tripudio. Oltre la guar* 
uigione ivi stanziata , ha questa Tor- 
re quaranta specialfi custodi ^ «otto il 
comando di un gran contestabile che 
è attualmente il duca di Wellington. 
Questi custodi ÌJa<lossano une strano 
costume di trecento, anni fii. Vesto-^ 
QO una pesante e corta gii|bba di 
panno scarlatto, con larghissime ma-» 
aiche< a tromboni 9 tutte gallonata 
d' o/o, Portano sul petto e fui dorsa 
4ue larghi scudi d'.argento su eui 
sono effigiati gli stemmi regi, ed io 
capo tengono un berretto tondo 9 
piatto bizzarramente deqorato da na- 
stri rossi e gialli. Eglino tengono tjatto 
le chiavi . dei yari locali y di netto 
TOM. II. 9 
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latino a riparie nel gtati' corpo di 
guardia, da eùi ier tiprebdono di 
baon mattìnt). Il depoiilo e la leva- 
ta delle chiavi viene fatta con istra-^ 
ne cerimonie è cori piiì strane pre- 
ghiere dette in latino. Gnai 9e fosse 
mutato un nonnulla a quel gotico 
cerimoniale! •• • ^ 

L' arsenale , 6 a dir meglio il- g^an 
deposito di armi , occupa due piani 
di quest' edifìzio , tanto' è immènsa 
queir armeria. Essa fu cominciata dal 
re Giacomo II. e continuata sino ai 
dì nostri. Nella prima gran sala che 
è lunga 35o palmi ed è divisa in più 
trammezzi', si veggono forbitissime 
armi da fuoco e da taglia d' ogni 
genere, ed in tal numero che ba-^ 
stano ad armare òompiutamente ceft-^ 
to cinquAPtà mila uotìiini. 'Qttest* 
armi sono dispóste ili mille modi , ed 
iti cólotirie 5 e ih obelischi , e^ iii' iòòlì 
raggianti ;,' ed in teste di. medusa ,' e 
in regi stemmi , e iti tutte le fog- 
gie le più bizzarre. 'Ivi pure Conser- 
varsi le bandiere tolte ai nemici y 
ed il curioso, straordinàrib 'cannone 
che i frgnceji tolfeny ai Cavalieri d^ 
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Malta e chd gli inglesi ad eftsi ri» 
tòleerd. 

Ciò che è curiosò di trovare fra 
questi trofei di guerra si è una sem-' 
plica macchinetta di legno per filare 
la seta ad organzino. Essa fu por- 
tata dall'Italia da Tommaso Lamb 
e comperata dal Parlamento inglese 
ad uso pubblico per la somma di 
quattordici mila lire sterline ^ equi- 
valenti a duecento cinquanta mila 
franchi •. L' introduzione di questa 
macchina valse difatto per gli inglesi 
tanto quanto una vittoria : essa por- 
tò nella Idro industria una nuova 
era di prosperamento. 

n deposito deir artiglieria è a pian 
terreno. Ivi si veggono pezzi di pan- 
none d*ògni tempo, d'ogni stile e 
d^ogni nazione. Hav vene uno de' più. 
antichi il quale è ' fàtéo come una 
botte: è formato di più doghe di 
ferro battuto , ò congiunto insieme 
da più^ cerchi pure di ferro. Si vede 
pure il famoso cannone di Edimbur- 
jgo , dettò Mounf smog , che può ri- 
cevere un uomo nella sua cavita.: 
l'immenso mortaio, adoperato sotto 
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il regno di Guglielmo airaisedio di 
Kamur, il quale è capace di spinge- 
re una bomba ,di Soo libbre a due 
miglia di distanzia: e il receutiaaimo 
mortaio a vapore inventato da Per- 
kins, il qiiale getta le bombe al di 
là di sei miglia. 

L* armena Spagfiuola che è in una 
delle ale dell' edi^zio , contiene tutte 
le armature e gli , avanzi marinare- 
schi della famosa armada detta Vlnr 
' wìn cibile , che nel i588 fu. inviata da 
Filippo IL alla conquista d'Inghil- 
terra, e che si ruppe e si disperse 
sulle coste inglesi per una terribile 
procella di mare. Tra quelle arma- 
ture si ammirano certi grandi scu- 
di , dietro i quali si può riparare 
tutta una persona , e dal cui centro 
sporgono alcune grossolane pistole , 
che si caricano dalla parte del ma- 
nico j e bolle quali si può tener lon- 
tano il nemiòo. Si veggono pure va- 
rie specie di picche, alcune delle 
quali munite di grossi ramponi , e 
alcune specie di palle a stella inca- 
tenate e ramose. Fra i vari arnesi 
trovati negli -avanzi di qu eli' ar/niuf a ^ 
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si c(fti86rvaiio pure matti strumenti 
di tortura, ehe gli spagnuoli ayeva- 
no portato seeo per martoriare se 
vinoevano gli inglesi eretici. 

Nella sala vicina si £k vedere la 
statua deHa Regina Elisabettti a ca«*. 
vallo , arredata éoll^ armatura che 
vestiva al campo di Tilbury e si mo- 
stra pure la mannaia con ^cui furona 
decapitati Anna Bolena ed il suo 
eonte d'Essex, e la lettera commo- 
ventissima che quella infelice regina 
scrisjie al suo feroce marito ((rima di 
essere condotta al patibolo , per di- 
scolparsi delle atroci calunnie che le 
erano state imputate.' 

Nell'armeria della cavalleria (the 
horse armourx) si veggono appese in 
giro alla sala tutte le effigie dei re 
d^ Inghilterra > da' Guglielmo, il con- 
q[uistatore, sino a Giorgio lY. Tutti 
SODO armati all' antica da capo a pie- 
di ^ e tutti montano de' cavalli rie- 
éamente bardati». Flrammeaeo a tutti 
q[iiei regi in grave armadura y spicTcà 
la ivgura gaia e ridente di un certo 
Will Sommevs, che fu il buffone di 
Eiurico YIII;t ^ cbe oi^teone Vou^x^ 
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di far parte delle illoatrasteni .f»in« 
cipescbe dell^ Inghilterra. In qaesta 
•ala avvi una raccolta di .molte co^ 
razze ed elmetti preti nella balta* 

S**a di Waterloo ,, ed una collezione 
Ui^ima di armi indiaoe di S^rmo 
bizzarre, ma mieidiali* 
. J^ Tùrre Bianca , ìxmc^ ooiitm* 
9Ìon^ dei tempi di GugUeìm^ con- 
quitta tore» essendo stata maacbarata 
da ogni parte /da poaterìorì adifidì^ 
•i vede tuttora eaiargare nel centro 
del forte , ed è fiancbeggiata da <}aAt« 
tra piccole torrr, sopra una deUe 
({aali è stabilito rOsaervalorip della 
reale marina. Questa gran torre è 
divisa in tre piani: nel pnimo si mi- 
tftno ordinatamente disposti oentd 
in^lf fucili coi corrispondenti attrae^ 
ei, che una volta servirono alle trup- 
pe A^^ volontari regi. Nel measBO di 
quest'armeria è collocata la statua 
equestre del duca di Suffoleb , cel^ 
bre favorito di Enrico Vili j ^aa i 
coperta da pesante armatura* Nel 
secondo piano della torre è. situata 
r armeria della marina con altre' 
ci^quafìtamila armature e bellissimi 
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itojei.. Nd iterzo ia fiae si 4:o^isrva« 
no. molte . aQticlie tScrit^iAre» fra 1« 
iqo^U «^a p^rg^ttena cKo «i ca&tOfr 
i)ijiQe< nella cosà; detta Cwp^lla di 
Ùiuii^JC^efigir^ , • a^ìUqttale apne i« 
^pttoi ^cara^efi scritti i titoli a priir 
vil49§i di que«ti| piMz« d'acmi. In 
cima i{K»i alk ZVrre Bianca, eb^ è 
la patte più enùneate della . forte7iza» 
vi ka una tpasioaa cìstejriia^ dora 
per meaao di iraiBJbei aspiranti # pre« 
aenti vi «i sì vesta TaoqtMi. ìattìot^ 
«ioA dal Xanufi) per «vNrvirswie.in 
eaao d'iaoendiOk ,. . . . v 

Il Teiorp della corona , (Cro<v2 /(^ 
ìoél RoQm) M> conMéuya. in. una safe^ 
«&tto ofcnira > intorno alia quale 
^iranQ delle grate di ferro ^ dome nei 
parl^^i de' conventi. Gli tpettitoa 
vex^ono intredotti tn ana sala atti» 
smay anch' oMa o#cnre^> ti. fanno te* 
dare .tu un banco innanzi ad itna 
delle grate di ferrose poi ti alia ad 
un tratto ^otne.una tpecie di tipa* 
rio , che latcia vedere l' interno della 
tala del Tesoro» Tutti i gioìeili , le 
corone ) i ricchi vatellami di corte 
tono daipotti topra diventi toalini 
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ticcam^tite addobbati . ' Un ìntem« 
meccanismo' fk ghate éìiì proprio asse 
<jaella serie pira^i^ak di gradini dì-^ 
ftpostt à cirèolo) è si mostrano eost 
tutti gli oggetti preHioerèhe ^i còn^ 
tertafio. Uharieòe iUa'minbziobe ia 
liflettei^e ì colori: d' iHd0 di titttè 
quelle gemme , e tende * alP occhio 
uno spetteè^ "meratiglioso. Fra le 
eurSose ratità del Tenoro sì osierva-^ 
ifo, lo scettro d^6w e la corona di 
Edoardo >1 con ièssorè» il suo bastane 
é'ià, sua saliera r tirttì' questi art«dì 
servono per l' incorohaiiioné del rcv 
A^ canto ad ^ essi si ' móstra la santa 
Anpollj^, la quale contiene V óììé 
eon cui Tengono unti t re : essa è 
dì crittallo ed baia lorkia di' tfqoila^ 
i^e oorone di^ maggior valore seno , 
qwalla def^^dì Stato cbeviént»' por- 
tata dal re quando ftrede in ParlaV 
mento, la corona' del principe di 
Galles^ e la coronarlo scèttro e ii 

f^qbo che > portò la 'regina Maria aU 
* atto "della stia incoronazione. La 
prima di quieste éorone^ è- ornata da 
tin «affira grosso^ due poHici y ida tre 
farle di ftraórdinvù gr^Ufsvàa > 44 
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Iktnoso mbrao portUto éà Enrico V.' 
alla battaglia d^Agincourt, óltre un 
grari- ifmineiìD di dramanti ^ fra ' i qualt 
api<%a' il bélliémùo, detto del Prin«' 
c^ Recente. lAi giòie ^lU cerone 
seino 'Stimate due miJlioni di ehinee) 
di8Ìatio eiiHpMinta ntliiefki di franehci 

La £eoca è in im luògo appartate 
della terre. Gli ordigni ei congegat 
neeeaoiei pe# la flibbrieasìoiìe delle 
monete vi farbno ifatti còatruire dal-» 
l' imihoVt&le 'Newton. Chi ora dirige 
e mddellaj<i «odnii ^i qixeatà tmaxat; % 
un <ioe«t^ àrtefiee^^italiatto t è 'Piatmc* 
oi y ll">fi'atelli> ideli* improvvisatore; 
Egli ha ooMdottoi dello medaglie iéi 
acdaio di sttipeitdd lavòio^^ ed ora 
età terminandone una-,' pei* ordine 
del Gov-erae , la- quale '^rappresenta 
la aconfitta de' francesi a ^Wat^looV 
ej^ siatboleggiò queir iavveniaieatii 
collk>eadata dei giganti 'f»t opera di 
Qìof e deì^Fato; Le macchine pet 
battere moneta sono in questa aeeea, 
tutte mosse a fbrza di vapeie. 

Prima di- partire dalla torre, biso» 
gna ehe iLviaggiatore dia udp^ occhiata 
«nieha al sartagliò dalle beivi» Tive. 
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E$8o non* può ref gaire «1 confronto 
della Ménag4rÌ0 del giardino dellp 
piante dt Parigi ) ma ha .perì^ sempre 
<|ualcho tar^ ^qiale!» Gi(^ che ò eoM 
unica in ct«6#<lo tei^ingli9,^.è la rao-* 
c»Ua dei leoni 9 delle tigri e dei atr» 
penti. Si Vedevano , attni tono , le 
tigri della mata di TippoSayb, ehe 
erano belMmme» Ora .si. anunixano 
migliaia di serpenti ^ di vario gen^r 
ve 9 recati. dairiBK>la .di Oiava, dallo 
MoIiicqIm, e daU^il|tenlo dell'India» 
Tra qneslj si^ ofleryano :il terribiU 
aerpenle a soii»glio>».ed i bea jcoih» 
ftricfcar»ofae.£iii>io,)pattr4:a}!solo .vo« 
derli* Eèsi stanno deiktro grandi eaa* 
aoni^ muniti fdi granicole di ferro/ 

:Ii palaaao di ^ittà » i|ueUo del Lord 
Maire » la «Borse ^ la Banca , il caffè 
lioyd , la 'dogana » il Museo Britan^^ 
mico , Homple :Barr e le prigioni ) eeno 
dopo la torre vdi Londra ù pubblici 
edifisi* pia degni *. deli' attomuonn-4n* 
forastieri* , .. . 

Il palaaan della città, detto OuiU 
Bally è di gotica atrntlum e di go* 
tiche decoraiiioni. Non si saprebbe 
immaginaoeil motivo per. cui ai due 
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Iati della facciata tiene ttate collo-* 
cate 1^ dae: statue di Mosè e di Àroi^i 
ne ^ quasi che la caaa del comuite | 
fésse una -Miiagoga di ebrei. Ma cpie-f 
sto è anocNT nulla : nella* gran sala 
municipale^ kinga i5o piedi, lQrga.4^^ 
ed alta SS), vi sono poste. altife duo 
grandi statue in legno . dipinto , di 
grandezza più che colossale ; una 
delle > quali rapprenenta un antico 
Bretone > con barba nera e foltitsi* 
ma , ed armato di un* alabarda , 
l'altro un anglo Sassone, pare-icoa 
barba e armato di una gran palla . di 
ferrei a. piante ,' attaccata con catena 
ad tin bastone. - Il buon popolo m^ 
glese che ama moltissimo queste dno 
statue^ perchè hanno de' ceffi da faf 
paura , va a visitarle ogni anno. 009. 
atti di riTorenza , e per «lon «apersi 
come battezaarle le ha chiamate colL» 
itfanonome di Oog e Mag^^ 

Per tagliere un po' il ridicolo di 
queste due immani statuaccie^ hanno 
pensato gli inglesi che rispettano il 
loro paese di dare alla gran sala del 
municipio una destinazione un pò* 
^n nobile , & vi hanno fatto in. ossa 
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tnnalzaré- le «tacne ai cittadini pia 
benemeriti dì LondrA. Tra questi 
graiMk cittadini primeggia • sopra tutti 
il simnlacjpo di sirOciglielino Beckford. 
^est^ uomo celebre^ ohe mth^ il co- 
raggio di tan antioo romaìio , come 
Benebbe T Aualerità dei ocetumi, è 
vappreseniato in abito consolare e 
neli' atteggiamento della più sentita 
indignazione alla lettura di un bill, 
ehe egli tiene a' rotolo ' svolto nella 
•uà mano Ministra, L' atto per cui gb 
fi» eretta dalla città di I^osndra una 
ièatda è il- segnoota* 
' tOior^ III. nel 1770^ dimandò, di 
esaeré autonexato ^ .disporre ^ della 
tutela di • suo figlio , nel oaso ohe 
ftèse chiamato al trono prima dell'età 
snaegiore, che è fissata pei re dTik- 
gbiltorra a dieoìotto anni« Sioeome 
nella oivsostanaui della minorità del 
snccesseve ài trono ^ èidt: diritto del 
Aarlàmeiito l'eleggere una < reggenza, 
eosifla dtÉia«da di Gioigio IlL fu assai 
inalo' aiccoUta. Guglielmo Beckford , 
irappresentante di JUmduà , fu quegli 
ohe scrisse un energico indiriaao al 
tùi a.fis«ae.deUia cit^à^ pecche fosse 
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ri^rocato. il irill proposto , e 1' ottenki#. 
Ad ^eterna memoria del fatto ti feoo 
inciderò au una gran lastra di muT* 
mo, dirimpetto ^Ua statua di Beck- 
ford, l'allocuftiono che egli fece al 
re , presentandogli l' indirizzo della 
città di Londra. 

Dopo la stati:ia di Beckford, è t»- 
natn in grande Yeneraziope in.qiiesta 
sala qnella erettavi a Guglielmo Fi tt, 
qiiiegli che fece rivocare in un sol 
giorno il famoso hill sulla carta boi* 
fata che era stato la cansa di far 
insorgere le colonie americane » ed il 
hill sulle bevande, con cui si tentava 
nient' altro che di annichilare la fab- 
bricazione degli oggetti di prima goop 
aumazione per .tu^jta l' Inghilterra » 
come sono le bevande artefatte , val^ 
a dire la birrari! porter, la cervogia^ 
r acqaairjte e sii^ili^ La città di Lon- 
dra , e r intiera nazione, non miserò 
limiti alla loro gratitudine , per avere 
Pitt col solo potere della sua parola , 
fatto rivocare le due leggi più ves- 
aatorìe che la fiscalità del ministro 
Lord Bute avesse creato. Il corpo 
jBiunicipale , fece condurre in marmo 
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dflil<HsM)re scultore Wiltoà h' statuti 
di Pitt , ehe fa per alcon t^nipò pub- 
blicamente esposta e pubblicamente 
venerata. Gli furona in quei!' occa- 
•ione coniale delle medaglie d^argento 
eoi 'suo busto e coU- inscrizione: a^ 
V uomo che dopo aa^re salvata la 
Metropoli, ha eolla sua eloquenza 
conservate le colonie. Tutto il basso 
popolo ébe non «ra in istato di com- 
perare quelle medaglie d'argento, 
instò 'perchè fossero battute anche in 
rame , e in sette giorni se ne com- 
perarono duecento mila« 

Intorno alle statue de' grandi cit- 
tadini di Londra , sono appesi gli 
stemmi dei cor|^i d'arti e mestieri 
della città y che hanno diritto di eie- 
eione-, e sono i mereiai , gli speziali, 
i pannaiuoli', i métH^ntt di pesce, 
gli oreBci, i conci apolli , i sarti, i 
mereiai di mode , i mercanti del sale, 
quelli del ferro , gli osti e i tànaiuoli. 
Qtieste maestranze si raccolgono nel 
palazzo civico , quando devono eleg^ 
cere i loro deputati j e qtiaildo cele*- 
brano qualche festa cittadina : allora 
Guild Hall rassomiglia a una taverna^ 
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QtkUàì dirimpetto al pa1aiz<y della 
eittà, sorge quello' del Lùré Maire. 
Esso è costrutto con beUa .pietra, di 
f'òitlaild e 'fii finito nel 175^. Yt ai 
entra per; un atrio formato da sei 
grandi eolònne d'ordine Corinto che 
sostengono un pòrtone deóorato da 
bassi rilieyi aHegórici, Il corpo dei 
pàlazÉò è molto alluOeatQ e sopporta 
tin attico sniisnratQ a balaustrate che 
di sovèrchie prepondere suirédifiziOt 
Le fiiiestre sono ripcbi«iime di orna« 
menti » ma Ibrse non bene constiona-* 
nd col resto deir operai, Si racconta 
obe quando si roUe erigere questo 
palaaiBQy venne consultato lord Bur* 
tington , uno de'.migliori architetti di 
Inghilterra. Quésti inviò al municipio 
di Londra uno stupendo disegno 'di 
Palladio j che egli* aveva secQ portato 
da nii suo viaggio in Italia; ma i 
Ittembrì del municipio» veri rappre- 
sentanti della piccola boria munici- 
pale , rifiutarono unanimemente il 
disegno di Pallàdio, per 'due impor- 
tantissime ragioni ; la prima perchè 
Palladio non era cittadino di Londra, 
• la seconda perchè era cattolico , 
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te.Tavro verigère ; ;nè ì^ì^e , n^ soli4a« 

Ii| fondo del poetile vi ha una aala 
allà.fQggi^a eEttxa. iche corrisponda in 
l^Qghezz9 alia, fis^ccìata detl Palazzo. 
In es^ ha. luogo l' injstallazipne del 
Lord Maire •che si fa ogni >anno al 9 
di Novembre, .^ppenf^ il Mairq èie- 
lelt^o., efc.e. p^il palazzo. e v^. ;^ pre- 
stare il suo giuramento di fedeltà a 
Westminster,, sporrendo il Tamigi ia 
una gran barca dorata e pavesata 9 
susseguita dalle barche dei corpi d'arti 
e mestieri, sfary-oaamente ari edate. 

Questa corsa per acqua ha qualche 
r^sson^iglianza colla gita che faceva 
Qgiii.anno il Boge di Y^nezia, quando 
s^l Bucintoro .andava, a sposajre il 
mare. Di ritorno, da Yestminster., il 
Maire di Londra dà nella sala egizia 
un pranzo fragoroso , i^ cui sono in* 
vitate più di due. mila persone. Il 
mangiare che vi si fa è cosa inaudita 
ed i giornali di quei giorni sono pieni 
zeppi della rassegna statistica delle 
vivande e delle bevande in esso 
consumata. Uno dei piatti che vi è 
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etr«tteriitìeo e indispensabile, è qtiel-* 
hi delle tartarughe. Questi anima* 
kioei Ut portano in tavola entro le 
immense loro scaglie , e talvolta se 
ae tagliano dì quelle che pesano lo« 
trecento libbre. Finita la gazzarra ^ 
deV odnvito , tutti i famigli mettono 
a Tuba gli avanzi : e poi si allestisca 
la stessa sala per una festa da~ ballo 
che dura sino ài seguente mattino. 
. Il vero palazzo pubblico degli In- 
glesi è quello della Borsa. NeHa Borsa 
è epilogata la vita della capitale. Ivi 
i. commercianti , ( ed un buon terzo 
della popolazione di Londra è dedita 
al i;ommercio ), conchiudono i propri 
affari. La folla comincia a stirparsi 
intorno a queir edifizio di buon mat« 
tino e non vi si distacca che alle 
quattro pomeridiane* Quest' edifizio 
occupa un' area di ao3 piedi in Hin- 
^hezza e 171 in larghezza. Esso non 
esisteva prima del secolo decimoset- 
timo, e vi fìi innalzato a proprie 
spese dal cavaliere Gresham , ad imi- 
tazione della borsa . di Amsterdam ; 
ma queir edifizio fu Astrutto nel ge- 
nerale incendio del 1666 e u^U' anno 
TOM. n. IO 
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seguente renne riooftmito ,tpeitdei»- 
dovi r ingente somma di due millio*- 
ni di franchi. Esse presenta uii qua» 
drilatero , decorato da. colonnati , ed 
ba il principale ingresso preceduto^ 
da un portjl<?o , sopra del quale s'ergo 
maestosa una torre quadrata, alta iBoi 
piedi , che ha ai quattro lati il qua- 
drante di un orologio che suona ogni 
tre ore. Quest' orologio è regohito con 
somma esatteeza , e dà la norma a 
tutti gli orologi di Londra. Sulla cieia 
della torre vi è una^. girandola che 
rappresenta una locusta , emblema 
che portava sol suo cmiero il gene-* 
roso cavalier Gresham , ch« fondò 
questo edtfiaio» 

Nell'interno del palazzo evvi una 
cofte amplissima lunga i6o piedi • 
larga 140 , tutta cinta intoruo da 
porticati. Sotto questi i negomanti 
passeggiano al copeo to e trattano dei 
loro affari; e perchè non ne nasca 
confusione ogni ramo speciale di ooia* 
mercio. Jia- il suo posto assegnato. 
Negli. intercolonni poi s'innalzano lo 
statue: dei re d'Inghilterra, comin~ 
eiando da.£duardo I. sino a Giorgio lY, 
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etiendasi sempre fatto un pregio i 
monarchi inglesi di filrsi inscrivere 
eome membri delle corporazioni dei 
mercanti. 

L'interno del palazzo della Borsa 
ii apre à mezzodì e si chiude alle 
tire pomeridiane col seguente metodo. 
A due ore si chiude uno dei battenti 
della porta che dà sopra Gornhill : 
a duo ore e mezzo si chiude l'altra 
battente e metà dell' altra porta che 
dà sul Trhead-needle-street e che 
ferma l'ingresso opposto. A tre ore 
tutte le porte si chiudono. Allora la 
fella si ritira. Migliaia e migliaia di 
eàlessi e di diligenze cdticano tutti 
quei negozianti e g)i x'ecano' alle case 
od alle patrie loro. 

In alcune delle sale' della Borsa si 
tengono pùbbliche scuole. Ivi s' insec 
guano la teologia^ la giurisprudenza, 
l'astrohóniia, la medicina, la retto- 
rica, la geometria e persino' la mu- 
sica , e ciò giusta la volontà del ca- 
valiere Gresham che le ha istituite. 
Veramente ben poche di queste scien- 
te giovano a chi vuole avviarsi al 
commercio, ma cosi piacque al buon 
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Greftham e cosi si pratica tuttora per 
mera coosuetudiùe. 
: Una parte delle sale esterne della 
Borsa è occupata dal caffè di Lh^yd 
e da quello . d^lla società di a£sìcu- 
raziona. Il ^affi§ ^i Lhoyd è per^ il 
piÀ freq4ientato,ii8ando i negozianti 
ed il pubblico raccogliervi le notizie 
più accertate e più fresche della 
giornata. Quivi si é organizzata una 
eompagnia di seicento e più azioniati. 
la quale tiene corrispondenza diretta 
con tu4:ti i porli ^'Europa, e -colle 
citta più riguardevoli ^ per avervi 
tutte le nuove più interessanti. Per 
sostenere le spese di questa corri-* 
sipondenza^ ogni socio depone ogni 
anno nella cassa comune dieci ghinee. 
La socteéà è si prontamente, e sì 
Mattamente ragguagliata di tutto , 
ch^ spesse volte essa medesima dà 
le notizie più importanti al govèrno , 
prima che esso le ricevei in via u£B- 
siale. È tale e tanta la confidenza 
che la società si è acquietata, che 
quando anche le notizie sono le più 
straordinarie 9 purchò vangano fuori 
dal caffè di Lhoyd vengono tosto 
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eiredute. Essa riuscì ad ottenere que- 
sta confidenza col mostrarsi disinte- 
ressata delle notizie che dà : essa 
non fa traffico alcuno delle nuove 
che ricere, le registra su un libro 
esposto su un tavolino del ca£Fè , ehe 
tutti vanno a consultare. In questa 
libro può chiunque notare le notizie 
che ha potuto ricevere nella giornata 5 
purohÀ sia sicuro che esse proven- 
nero da veridica fonte.' Ai forastieri ^ 
e specialmente ai francesi a cui piace 
trafficare di tutto , e della verità- e 
della menzogna » fa stupore come 
nessuno ardisca inserire nel libro di 
Lhoyd qualche novelletta inventata. 
I ìeetìi inglesi non se ne meravigliano** 
£s9r'rtspondono, che ognuno riguarda 
queste libro come suo , e che nessune 
oserebbe infarcire quest'arca santa 
di verità con una bugia # Avrebbe 
l'aivatenva di tutta la nazione. 

il Palazzo della Banca è appunto 
nn' altra arca santa per gli Inglesi. 
!«' istituzione di questo gran deposito 
di denaro, e di questo gran centro 
del credito, data dall'anno 1694» 
allorché Tliighilterra esausta di denaro 
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per le ingenti spese, dell^ guerra «o- 
«teni^ta contro Luigi XIV, ebbe a 
aricorrere al sistema dei prestiti, ed 
4>ttenne dai negozianti di Londra 
trepta millioni di franchi a mutno, 
c^U'ipteresse deirotto per cento, a 
goadizìonfi per^ che fosse loro eoa- 
fdrito il privilegio di aprire una pub- 
blica banca nazionale (the BfLnk cf 
England). Per accogliere gli uffici 
di questa gran jpooipagnia di capita- 
listi e oegoa^ianti fu pensato nel 177$ 
ài erigere vtn apposito edificio , aott^ 
la diresùme di Giorgio Samsoa > edi* 
ficio ehe fn ingrandito ed abbellito 
per cura dal signor Sloane neiran** 
no 1788* Esso ha la facciata esteriore 
(decorata da colonne d'ordine ionico, 
e l' interiore d' ordine «orinto* In 
neszo al cortile s'erge la statua di 
GugUelmo III, sojtto il cui regno la 
banca cominciò. In giro al pian# su- 
periore dell' edificio sonovi le sale 
pei yari uffici, ed a pian terrene 
giacciono ammonticchiati negli em- 
pori de' cumuh immensi di yerghe 
d'oro e d'argento, e strati altiasimi 
di monete coniate. Chi passeggia per 
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quelle sale ^ rimane stordito al vedere 
tante ricchezze gettate qua e là alla 
rinfusa : un poveretto che non ahbia 
quattrini, o ne abbia ben pochi, vi 
può perdere la salute. 

Que' monti di verghe d*oro e d'ar- 
gento , vengono dalla banca fatti con* 
vertire in moneta , quando il commer- 
tio inglese sta per soffrire qualdie 
crollo, per mancanza di denaro. Nel- 
l'anno 1818 i dii*ettori della banca 
fecero coniare tante sovrane per la 
sotnma dì cento cinquanta millioni 
di franchi: nel i8a5 quando più for- 
te stringeva la crisi commerciale 
inglese , la banca mise in circolazione 
un duecento millioni di franchi in 
buone valute d'oro e d'argento, ma 
una compagnia di scaltri raggiratori 
acquistava e fóndeva il denaro, di 
mano in mano che usciva dalla ban- 
ca , è rendeva nullo il vantaggio che 
essa recava. Così nelle grandi disgra- 
zie vi hanno sempre coloro a cui 
piace pescar nel torbido. 

Il palazzo della Dogana è uua 
delle meraviglie commerciali di Lon- 
dra. Esso è situato lungo il Tamigi, 
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e poco distante da BilHng8*gate che 
è il mercato del pesce. Uà aeir ester- 
na facciata un colonnato d* ordine 
toscano , che pare più adattato ad 
un tempio che ad una dogana.. Ciò 
che è proprio fatto pel maggior em» 
porio d' Europa , è la serie infinita 
dei sotterranei, che soggi aciono- al pian 
terreno di questo edificio. Ivi si pos- 
sono raccogliere le merci di mille e 
mille vascelli , senza che facciano 
ingombro. Uno stupendo corredo di 
macchine è qua e là disposto par 
ricevere i carichi pii^, velnminosi! e 
pesanti che arrivano pel Tamigi an- 
tro i bastimenti , e per., trasferirli 
senza che si dissestino nei rispettivi 
empori. Tutto quivi si trasporta e ti 
accomoda senza fracasso, senza stenta. 
Xa meccanica co' suoi . più mirabili 
prodigi è intervenuta a soccorso da- 
gli uomini , ed essa piglia 9 scarica 
e dispone lemercicome.se una ma- 
no intelligente tutto questo operaasa- 
I sotterranei sono sorretti qua e là 
da immani pilastri , e dove il marmo 
pareva materia troppo fragile fu so- 
stituita la ghisa. Un apparato di 
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inacchttie idrauliche e di gran depo^ 
•iti d'acqua è qua e là distribuito, 
per spegnere ogni qualunque incen- - 
dio appena »i manifeataese ; per cui 
un negoziante, guarentito da un lato 
dalle compagnie di assicurazione, e 
assicDrato dall'altro da lle^ provvide 
cure che si prendono in questo gran- 
de emporio, può dorfifrrre tranquille 
1« «otti senza essere miri funestato 
dell'idea che la sua fortuna- possa 
con una favilla annichrlarsf. 
< JPassander dagli cdifiai pubblici co n- 
sacst^ti 'À\ eon»mercio , » quelli con- 
sacrati- alla' scienze-, è^d^uopo ram* 
'menttfe innanzi tutto il Britannico 
Muse^ Esso é scnaa dubbio il più 
ampio e più sontuoso parlazzo che 
abbiai Londra. Prima ebe il governo 
ne facesse V acquisto apparteneva 
alla famigHa dei Mohtague. Jones di 
«Montagne, gran mastro di G^rlo 11^ 
lo fece costruire a proprie spese 5 
profondendoiri somme immense. BgU 
voleva erigere uno de' più grandi pa« 
lazsi' d'Europa, ed= a qtfesto elTètto 
chiamò artisti da tutta Europa per ar- 
ricchirla ed abbellirlo* ^oestopalaatto 
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sorgeva al principio del k-egeo di Lui- 
gi XIV, ed il «no proprietario fece 
venire i quattro pittori più celebri 
della Francia, LafoMe, Lebrony R««i^ 
4eau 9 e. Mopnoyer detto Battista , 
perchè ne colorissero le pareti e le 
vòlte, Dopo averlo goduto la famiglia 
dei Montagne sino al lySa, venne 
in forza di un bill del Parlamento, 
comprato dallo Sìato per deporvi 
il Museo , rogala to alla nazione bri- 
tannica dal celebre Hans Sloaiie. 

Sir Haas Sloane nacque da «na 
famiglia Scoawese nel 1660^. Nei primi 
anni manifd^stò un' incUnasione gran- 
dissima per le scienze naturali ^ ed 
ebbe per maestri que' due grand' no- 
mini, di Boyle e Tournefort. Trasfe- 
ritosi a Londra stu4i6 medicina sotto 
un altro grand'*uomo che era Syden- 
bam, ed a vent'anni era già eLetto 
membro della società reale delle 
scienze e di quella di Medicina. Poco 
dopo egli recossi alla Giammaica per 
raccogliervi qovità. naturali e tornò 
in patria ricco di tesori botaniei e 
minerali. A trent' anni egli aveva 
già compiila la sua gran raccolta di 
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Oggetti di Storia notnrale. A cin- 
cmanta sette anni era eletto Preti- 
dente della società delle aeienze al 
posto di Newton aUora morto. Egli 
iora anche primo medico dello sp»* 
dale di Cristo e^ U^ stipendio che 
riceveva era da lai distribnito ai 
poveri. Istituì a Londra le grateite 
dispense di medicine e farmachi pei 
poveri infermi. Tenne aperto al ^ul>- 
Uioo il suo gabinetto di storia nata«> 
rate 9 e sino a che visse esercitò la 
medicina solo |M»r savvenire ai poveri. 
Morto , benedetto da tutti nella grave 
età di novantadue anni, egli legfr 
alla naeione il sno gabinetto di st<^ 
ria naturale ed i cinquantamila vo- 
lumi della sua libreria. Il Parlamen* 
to accendo a suoi eredi un compenso 
di ventimila lire sterline, ossiaiiun 
mezzo miliione di franchi. 

Quésto legato di Sloana costituisce 
in fatto di cose natagli la migliò? 
parte del Museo Britannioe , il qnal« 
è diviso in tre grandi sezioni , io 
manoscritti e libri, in • medaglie ed 
anticaglie diverse ed in rarità di sto* 
eia naturale. ' ^' 
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Nel pian terreno del Museo tn^ 
-▼a«i raccolta la così detta regia Bi- 
blioteca dei manosoritti. Essa non è 
ine si ricca , né sf «vj^rvata come queiìa- 
-Ai Parigt, ma ha le sue singolari 
particolarità che' intereìvaho 'so{>r»t'-' 
tutto la storta del paese. Si eontano 
dne: mila>:e novecento manoscritti in 
•eirca ,<tra i qnali alcune antiche co* 
-pie de' sacri libri in latino e alcune 
traduzioni di qjiesti nelle lìtign» 
Orientali. Succedo a questa raccolta 
la cosi detta Bihiioteea dei manoscritti 
Cotaniani, i quali a;ppaptenevano al 
«avallerò Aoberco Gotton , che al- 
l'epoca della, soppressione dei con- 
venti operata da £nrico Vili, ebbe 
campo di raccogliere tutti i preziosi 
jBanQtcritti che in essi conservavanti* 
Egli. lascioUi in dono al suo paese , 
e nel 17B1 andarono a perìcolo di 
essere distrutti dalle Samme per ne- 
gligenza di uno dei custodi. Fra le 
iium(9rose. ponga mene di cui si eomir 
pon^ questa raccolta si trova anche 
resempkre.originale biella cosi detta 
Charta Magna,, che fu ]o statato 
aasioaale -accordato all' lughil terra 
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del re Gmvmnni S0ivu$ terra nfftU'anr 
DO iai6. 

Alla Biblioteca Cottoniana, tiea 
dietro^ la • coUeeiose . dei. : manoscritti 
Harleiaoi : questi sodo quasi tutti 
scritti ia lingue orientali. Vi si am- 
mirano esemplari preziosissiiai del- 
l' Alcorano e de' suoi prinoiiNili comr* 
mei^tatori ; yi.sono storie.e trattati fi« 
losofici scritti da autori Perc^AO* > 
Arabi , Armeni , Indiani ecc. , # fra 
gli antichi papiri si mostrano i cin- 
que libri di Mosè in lingua ebraica» 

Vi ha poi la Biblioteca dei libri 
stampati antichi e moderni che è 
preziosissima. Oltre i cinquanta mila 
-volumi lasciati da Sloane, haTjvi la 
libreria del maggiora Edwart ^ quale 
oca una delle pia compiute in fate» 
di letteratura straniera. Essa è ricca 
anche di libri aoticli^i italiani , e 

auaiido Foscolo si era accinto ad 
lustrar Dante e Petrarca , trovò co- 
dici preziosi di questi due grandi 
autori. Questa Biblioteca si tiene iu 
corrente di tutte, le opere moderna 
ed attualmeote si è assicurata l'ac* 
q^uisto di tutte le edizioni ch^ escoo» 
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in FrautiA > avendo i due |ov<ern| 
Inglese e Francese stabilito fra loro 
dì scambiarti mensilmente nn esem- 
plare di tattici libri che si pubbli* 
cane nei dtte 'Stati. Le legature dei 
^ibri di questa biblioteca sono un 
▼ero gioiello: esse mostrano sino a 
qual punto di perfesione quest'arte- 
sia giùnta nella naxioAe che può* 
dirsi la regina in ogni ramo di ìq-^ 
dustrfac 

Il museo di rarità naturali è quasi 
tutto 'composto degli oggetti raccolti 
da Slo^ne , e specialmente la raccolta 
delle conchiglie che ammontano a 
qualche milione. Le produzioni di 
botanica si consertano incollate su 
grandi fogli , e sono bellissimi e co- 
piosissimi gli erbari americani , ocea- 
nici, indostanici ed africani. La ae- 
sione dei minèi^ali'é anch'essa ric- 
chissima ! giunge air infinito SI nu- 
mero dei K>88iH, delle agate, delle 
oornaline^ dei diaspri, delle ofiti , 
delle elitropie y dei marmi serpentini, 
delle piriti , delle ambre , dei bitumi 
e degli asciti. Tra le curiosità mi- 
nerali si ammirano due pezzi di un 
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ciottolo greggio tagliato- a messo che 
pretenta in profilo il ritratto somi- 
gliantisaimo del poeta inglese Ghan* 
car. Si conservano pure i modelli dei 
pia grandi diamanti che si conosca* 
no : fra questi si mostra il Piti y cho^ 
è un Diamante grossisaimo che fìr 
comperato da* un re àn. Francia per 
la $omma di due milioni e settecento 
mila franchi', e si fa pur vedere la 
fermtt del bellissimo diamante color 
di rosa che pesa 169 carati e che 
appattiene air Angusta easa d'Au- 
stria. 

Il museo di anticaglie h pure assai 
stimato, Evvi il medagliete raccolto 
dst Sloane che ammonta a due mila 
medaglie appattenenti ir tutte le na« 
shini ed a tutti i secoli. Evvi pure 
una raccolta di medaglie rappresene 
tanti i Papi 9 incominciando (fai Papa 
Martino V, sino a Clemente XIV, 
morto nel 1774* Ma più che le me- 
daglie ai pregiano gli oggetti di an- 
tichità egizie, etrusche, romane, gre« 
che , americane, chinesi ed indiane. 
Le anticaglie egizie sono numero* 
aissimow Oltre i simulacri , le mummie 
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e i bau» rilieti marmorei». si trova 
MioeoIto^UD. .corredo copioso di rasi, 
di urhe>43i idoletti di bronzo» di 
amuleti » di strumenti di musica e di 
domestici arredi. Vi ba fra gli altri 
oggetti un vaso di terra bianca e 
porosa y che ba questa proprietà .sin- 
golarissima : ai riempie nell' intemo 
di acqua e la vi si lascia per più 
giorni senapa mutarla : essa a' insinua 
talmente nei pori dell' argilla eh» se 
•i spruzza 1* esterna superficie del 
Taao di semenza d'insalata, questa 
si attacca al vaso , vi si abbarbica , 
tì germoglia», cresca, matura ed è 
buona in pochi giorni a mangiarsi. 

Le anticaglie etrusche contengono 
i soliti vasi ed urne funerarie più é 
meno belle , e più o. meno antiche. 
Le più rare e preziose vennero già 
da più eruditi illustrate. Lo sGesse 
si è fatto delle antichità greche e 
romane , di oui bannovi in questo 
museo alcuni Qggetti molto stimati 
dai dotti. 

Ma quello che i dotti cominciane 
«ppena adesso a stimare è la grande 
raccolta delle anticlùtà americftiie e 
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Berrà*. £^e falconò .di recente ììlli<* 
fÉcate da un dotto inglese che scrìsse 
un'opera apposita su i monumenti 
del l^esaveo, che • corredò di un bel«« 
Ussùtto atlante il- quale cesta l' in* 
§eute somma di dteciotto mila fì>an^ 
^i. Questa collezione stupenda lit 
idoli messicani e di monuioaenti stò^ 
nei, aperse agli eruditi un campo 
nnoTO di ossenrasiont. Sulle prìme 
$i ftccoBtentaroho dì trorare in esStt 
alcune analogie colle antichità egizia 
ed asiatiche, sia per 'la semigliansa 
dei geroglifici, sia per l'identità di 
alcune mitiche rappresentazioai. Ma 
poi dalle analogie di coofronte. si 
paaeò a qualche cosa di ptix :esteso e 
di più accertato , e si potè alfine tro* 
Tare il Tincolo prìmitiroche lega le 
tradizioni dell' America coir Asia » 
per mezzo di un popdp ìintichissim^ 
d' orì^^ine e di' civiltà , stidiilito nel 

ean continente dell'Oceanica, ora 
latagUato in tante isole che passano 
$otto il nome generico di mondo ma« 
rittimo a non seno che l'aranzo di 
fut mondo. subissato. Bene esaminato 

TOM. II. Il 
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le antkliità maMcaiie • le ootttii«« 
cbe ti ^^varano identiche : bene totk^ 
•id^i^ate queste cai. frammenti dette 
^•e 4aiatic)>e antiche ai tferarone 
derivate da una fonte comuBe. Que^ 
ate tiuoriftaime illustraBÌoni anlle oeie 
messicane faranno mutare affatto itniF» 
da alla aeiensa delle antichità y e 
mentre, nei- stiamo tuttora .^rrende 
a»Ue anfiore romane e sugli ideU 
egizi , 1' aseheologia andrà a apasiarsi 
pelle Americhe e ttett'Oeea»ica per 
. ivi rinvenire le prime origini del 
Bionda incivilito. Così si venficheiè 
r^Uegoria degli ^antichi che elegia** 
vano il tempo sotto la figura della 
serpe ohe si attorciglia a cerchie ^ 
addentando la coda : la maluntà dai 
tempi ha ^condotto la setensa delle 
origini a riunire i due punti estremi 
4el globe ^ la vecchia Europa eolla 
^iovind America.^ 

Per niaUtenere il museo Btìtannico 
nello stata di fioridesaa in cai si 
trova attualmente , la Nanèoe «g« 
corda a questo stabilimento un an» 
nue assegno di circa, cente mila lire* 
Qvande nel tSSJ si discusse intorni 
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dia coDtittntsIono di qnéti* asaegao 
neHa canwra dei comonì , un oratoia 
noto .per la ana tfianìa di contraddire 
• opporsi a tatto, air ViUiaa) Cobbet, 
dbbe a dire , che e|^i non sapeva 
nemmanco clie eeiatesee, né dorè 
etisteeee qoésto vantato muteo , e 
che credeva > non importatse il get« 
tare un centinaio di mille franchi 
per mantenere deUe larfiille e con- 
servare de' frantumi di roccia. Per 
bnona sóite a questo ululato barbai 
rioo nessuno diede ascolte e si decise 
ufae r annuo assegna del miueo avea» 
se A continnarer 

• Gli ftltn locali consacrati in lon^ 
dra allo tcudio ^ od alla illustoaaione 
delle scieneeed arti , non sono' mólto 
osaervkbili per l' esterióre lor forma. 
Tali sono gli edifici ève tengonsi le~ 
•edute deir Accademia vcgia delle 
seiense > della società degli antiquari^ 
dell*accaè»mia di beSe arti e deHn 
società • d' incoraggiamento. Ivi tufa 
ai ammirano che belle sale, ottima- 
jnente riscaldate e riparate, corredate 
dimoiti libri, di apparecchi scie»» 
tifici ) e dei più accredit&ti giornali*, 
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Le tedofd ti tasgono- scnsa iate«o 
apparato ^ «a pere «còn^ tutto il de* 
csorò voktta dalla b^ona aaèietì^. 
^ Per «(Mare ammciMi aììmsocieiàrfialé 
delU sciènze bifognaf pagare la tatsa 
di entrata cbe auMOontai a lA&a jfran- 
chi per evi al di d'oggi -fuaafca-ftC^ 
cietà, èeompQsta pin.cke da vm 
dotti , da tutti i ^ignori'pià ooi^ieiMi 
dell' Inghilterràé II àunece dei «ect 
pa«èa il migliato: eaai lasciano tutta 
la briga «del decoro accademico .al 
Presidente ed ai segretari » alenai 
dei quali pensano a -^cav»c .pro|ìtt4> 
dalla loro carica. Per eseoipio^ anni 
sono , Tennero fiittè . pùbjbticar^ . a 
spese del governo , col più* gran lus« 
so , le osserTaaioni astrónookicbe fiitt($ 
nella specola di Green Ykibi e T edi- 
zióne fìi rimessa alla sodetji. •dello 
scienze , perchè' né fossero dalla me- 
desima distribuiti gU esemplari ai 
primi dotti d' Suropa* Mentre aapiBt- 
lavasi ansiosamente questa «diatribur 
zinne, venne scoperta l'intera, edi- 
zione in una bottega di Tbames-street, 
neiia quale si rivendevano gli eaen»* 
plari a peso di carta per farne cartono 
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>dt: Bi-ittoL* Unp dei. nbnibri del con* 

ftklio *di ammìnitcraraaue ti era reto 

ia^pévole:di' queata ^ei^gnoaa àol- 

ttèfione.*- ..= --K:- ».•..■.■ _ •,.. 

• M ytecietà degli mmiqtàa^i y lendalft 

mA ij&M , ha, per .^etettdre il re, 

^»ftieoe laìana ^edé.iAQn^aatai bella 

.eata ;|^reaaiOMChaafeery.*Lanew In eaea 

rconaertas* «o ntélù$Amtìt..mifdàgìi^ 

.VO9 ff. atupende aatieefiie tiyitle dalla 

Greoia^ daU' E^to e da Palmirat. . 

.' ià Accademim d^th htUe étrti è 

pni^ . .tatto 1» prOìte^Lpoe del rev B 

j60lit>rtfìptttofèrXaii!fmice fa VoltMe 

nwhpresìdea.^^ Va9^, ha uft^aalaii.ptt^ 

gialftgaUe^i^i di quadri, 0. veeenfef 

jHfnle :r|ivi^lnrItalÀa..e nelle preiùr 

.pc^.cìiù. d'^wfipa una Peputavcuie 

ine»n|}ftla: dì «eqniatare una o^ dUe 

epya 4' Afte veramente orijgiwidi , d' 6» 

^[m* graiHiie aftiacà italiano, od enro» 

jie«»< fiata» puvQ .fec6 eteguire. in j tinti to 

i viiratti d^i più-grami* uomini .4* I«h- 

.gjbililef^a e.fepe^eopiai» in pUrceUtna 

i |>rtcipaf «capoltMiri di' pittnra «Uè 

SI eQnteni;aop,ne|4eiiriMme eal^rif 

^ J^ 49cyn4 i' ineoraggiaminia per 
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le •!« e rinamtria» è? feria U pi* 
fiorente di totte Te accademie d Im^ 

£* ilterrti.Bi»a've»iie fondata nelfT» 
un privato , OugHelmo Shi^i^ 
4^e oon era ah» un agiato can^-* 

fiuao. Lo: •copo di qifetta* foctetà 
^nello^di accorciar premi e aoTTeii- 
dotii à ttottii qnelti cfte 'inventano , 
» miglioratto qiialche »amo d^avte e 
d*indattria; Con«a*pi»p di qnattre 
mik iooi, che pagano all'anno dne 
ghinee pè? «otlViàere ie aip«tfa *Ua 
Società. Esitt pw^ttwie «n hi^iliftaiino, 
M'tton dtre imi^.e 'mni^o di tnao** 
i^ìnéi. In eaH) vègg^ilsi «pilogati t«tti 
t pregiassi indunrta» doli* loghikeffc. 
^« da ottftttt'annt in poi» Vi è pi& 
da «pprenOere in jqnoÉto museo, in 
AltO' di et9& otiti ,:cite non tt el gvan- 
de mn«0i> bHtaifnioo^ ov» si "è pan- 
«ato al sdolniM ddla «cienfen. 

Ed a prepdtito-' di làMN> tciebtifice, 
4iivvii 0rm}Bù tret^auM^' a*i certo 
Carle Bafateagè, ptefeMòré di mate- 
matiea tielt*Univer«ftà di Cambridge, 
il onak' pubblicò nti libro cHe fece 
molto senso in Inghilterra ed iti E»- 
topà per proiTiire che le soienite %raao 
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' ancUtè in aiMolatii d«ca(lenza nella 

• Orma Bi«ttagna, o per dir meglio 
iMm eratièf da alcuni anni coltivate 
che per olerà vaoità fastosa, e non 

£à per rìmportante scopo di dtflbii- 
ìte i loro benefici a tutti i gremi 
•aoeiall. Egli mostrò che anche le 
•ei^afie vénoeré come in monopoKò 
aaifOrbite dai soli ricchi , i q^ ali ti 
Abcei^ asctti^ere a fùcte le accade* 
mie , rimuovendone tutti i dotti rao- 
désti , std impedendo a questi di avar 

3gio di poter studiare e far prògre- 
ire gli Studi stéssi. Eali pata^onò 
gli stabilimenti soientincì inglesi a 
i{ne* giardini di' piante esotiche cfie 

• Tengono importate e conservate a 
-fersBtt di. serre, di stufe o di letti 

-^aldi , e le produasidni de' quali sono 
rare ', dispendiose e stentate. 

Né forse quello scrittore avara to#- 
to* In roeiso a tanti progressi tétinSci 

• materiali , V Inghilterra non e0nta 
nn esteso gremio di veri scienziati. 
ItI il merito letterario trovasi ecUs« 
a»t4» dal lustro' dell' òptilensa , ed a 

tnù alti ingegni ▼iene contrapposta 
a barriera di un positivo ostinato 
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ohe rigettiL qii«lunqtie raciooale ^wt^ 
cipio. Il predominio degli apaleati 
e degli ottimati » ha^ fatto aaecefo 
un' emulazione di preminenze-^ e mm 
un'emulazione di vero sapere. E quanr 
do 9 cinque anni sono , le medie elaeai 
di Xtonora pensarono a fo«dajre um 
università di cui mancava tuttoia 
Londra per gli studi mediei ». legali 
ed ecpnomiei^ » loro private spese , i 
gran ricchi ed i torys , per contrap* 
posto decisero pure di fondare aii-* 
ch'essi un'università, ove si ave«^ 
eero a dar corsi d'insegnamenti che 
fossero in opposizione coi principi 
e colle dottrine che sal^sbbero siate 
insegnate uell' altra uiùversità. Per 
^i la g^ra non fu di emulazi^iio 
diretta al miglioramento, ma di enii»- 
Uzione diretta a sopraflTarsi a vicea* 
da. L* opulenza ha voluto a prez»^ 
d*oro comperare le dottrine 3 per y^ 
rificare il detto di quel celebre in- 
glese , che se .per caso la peste avelie 
a dar pensioni e .favod , la peste 
avrebbe fautori e panegiristi» Cosile 
deirédierna Inghilterra. . l' 

. Oli scrittori , chiamati da dsù^rv^tm. 
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tbol fHilIo fastotò di anìmédi della 
giiniè 9 ti po68diio , tranne poche 
oeóreTQii eccezioni; chiarmare animali 
Mr ambizione V nel paese che dìedb 
là "énlta ad un telone di Vernlamia, 
-# qnttle fti carcerata afifia Torre" di 
LoMiV'', e condannato dd ntar'àmm^h* 
'dtf-^f-'^iù di fin anióne pel- avere 
•veii4litf6^' le earfciie;' la' '^ustieia/W 
peftiìioUo •fr«gi'«ifde «ad ingegno. 

CAPITOLO VII. ; 



È qii«s^ iI<9eUimò gioniP.>i1 Giubìlf» 
oeiruou^^; O Londra consci tu ifl 
giorno d«Ua preghicrn? , 

. Iioam Bfaea 



$• 



oa fran problema eofne pasatfra 
^ «•iotisftinui e iiieatiuifli«4oflaentea 
ifU^ itttliilltrnu QMftto pMM . tutte 
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molo.» .tutto vita ae§li altri. gi«mi, ^ 
^copile colpito da un attacco di apa- 
plesna nella domenica. Il fbraatiW* 
'per : fuggire qufS8ta solenne neatiaia 
auqle arr|ipipicàr3i. aUedieoì del mat- 
tino ,9ià v^^ (JeUfi io^ntiitcabili v«f^ 
ture a qnattro cavalli 4i Gherinf «-6|>Qfi 
o di Piccaaillf ». e ai fa traarinar» 
fuqri. di Lonc|<*tt* y^.A RicbanHHid, 
passeggia iiilenzipsq^ in. flSiel. bel par- 
co, ammira il tortuoso giro del Ta* 
migi, che j^ (H^^rà toiibidood anr^y 
•econdo è di umor prosaico o poeti- 
co^ e paga carissimo un pronao con- 
dito da^'ÌA^}fli di serTi incalzo di 
leta e vestiti a bruno in tutto rranto 
coma lin aTTOoaio di Torino. Ovvero 
va a Oreenwieh ad ammirare un al- 
tro bel parco , queir osservatorio » 
•quel magnifico ospizio de' marinai in* 
validi, e pratiza alla vista dei veleg- 

gianti vascelli che ritornano dalla 
bina a dallei Indie. Se poi ama di 
fare una gita . più economica so ne 
va sbadigliando sui bei colli di Ham^ 
.atoad, GompiangOiido Londra avvolta 
in tttt nngolof IO di fumo , a qnaai 
jrallegiBandfsi d'aaierna tcaaqiato -via. 
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Tatti quetti tmio Imoiit' pallUtm 
«ostro la noia ^ella domenica , nm 
«non è itr nèMimo di questi Mli na 
«Boii* 6MÌ nwlctMoatcJL^ • ittoghi 9* 119 
élU briifaHite- %>OTÌa fÉpscggi*ta»^ 
^fdePftrké in ruiil'fbfcttiéfé^ |MM 
'«•apoMfeir» la nn%iùne4 iJUim 'Bull -niff^ 
^a a fivf an^^iaM- ali' H}d# Piiilce , 
«o a.KeiiBtii9ÌoiiO»yden,iiè va Ap^ 
«eam di beitene j^tiehe e a*^fa 
ìdi^ nella foresta tit Wìnatari 8e 
Vriete vedere ^aettoiae«avigl»eeo féfr 
«saggia elle fe stupive e Videw 4i 
^ tttètaSarepii da più di "iiii teeela» 
iéhaiveite maA tatto» U'Hiiiondtf^ eim 
-fqadtfgwa^Wwé^io J»r «eè-a e ptr 
«iftM aaniu nuato vMt«iiwne»,* «m 
laverà* per tre ♦ mngìa e-bev* fbr 
tei, ch'è il pigncìratar» é Tuniraib 
di tutti i ptitidpi e dr tutte» le re- 
puUrttcbe) ed è qaaei ftlNto ia ea^ 
^op^ia > e qni^W vùtte a gaita di 
Mida fnowedi^ftiae i« inesco all'oro, 
voi dovete eercarle altrove: Neil' la- 
varlo dovete- ecendere nelle taverna 
a^to te^ra. Ivi 'intomo a ntt f^oco 
-ék avvampali te tM»afia tronferete ledati, 
ban ^a^ti' è bea ^eati gli alerai 
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iotlóii faiiraiidb,'4n9veaA9,~tao»iKlb 
jft.lf^genfk». Le idóoleili motuir kts«^ 

£at^itliineiitépm 'ttttéeao da tutti i 

J«M»/ 8«ttaiy f liatidà . ra«i i it ^mpola^ ili> 

H^fH^ ìttnfttMp«i>vlég(a-e^ nsU^^ aevì^ 

.leeNi.^ Mtt'iaritaièticà. In.Itmiiff an^ 

«•^e 4>ij«iA •T4el .tlUiUor. >t|itegnaiAofit[i 

V.^ran« lo{ fio«o)e paxréòohiali wi«QÌ 

^Attfii A,i taf gc)tfe • ^acriireiè ,'•' inae^ 

.faf sttM' ' MKpte i »«dìfiiéali éMk 

|ramikiiM:i(^ Wttf»» e .^ mé^Cq»]^! §m^ 

.«Ì4Ì0. daUail cjiiifftai K^'Vtit» .ekcr db 

t4||ie«tft 4em>liif •Qozaeé.iMeifiiNM'iDDlii 

^e|i t^. fipir iTfiiiaU lamciii Bea^til»<.pQN 

{«Nrp. ÀlÉf^nA)a.^8iftt0fft; dnL.ppeiMiH 

-14^»aalfeUo» •rBaH'aa - pupaaarriiatb 

«ttiM^ro fit^iapW elio4)if«iito l'ìmp*- 

r«l§iial»tW Teocrito da'^eeolt moderili. 

rPet qaeaUK • dasdo di lottorì ai^^b- 

.blicano eafilMaavieate .dai gtornaÈ 

,d#lla dofluemc^vì ^irii con^nc^oi^o 

io naasunt» tutto le. nottsùo e. gli 

^uiejllpti. aimuiiKiati dagli altri giov- 

nalìi nel q»mo d^lla atttisMoa. Con 

il ferrala .et il teÀpitore^aen^ «1 .fiitfto 

dalle Tieeade del «Mitedo^ al feri. dei 
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MÌM^^è dd -aoa -e^tm-. di >piofiiaV^I|^. 
ii»eDto.;£ in qtt«ate..taf«rAeyi»<lf% U. 
fttibo'deU* .pi|Mi£\e k'^ohumàilMla 
ininr«-«flli». nat^e le li^fatma .MfifittfQft^ 
ftato,; dfiir opioioi» .piij^b^èva^ bE. qui? 
«beiti, .peiiif la: MilfUita, id-.||(iii.;ci^p 
tadUlo.i.è'i4u<|8ta la via ch^ mapa «l* 
Gaiiipidogli^i9 o ; id . OTiopao i isbe -.si 
prende, amora alla paibrìa>9..aUa gleiia;. 
«^as li eofieBGOng^ ii tervigi feti al 
pùbblieA dd . sBelanti eìliadini; clia 
ìUn^ 4a.lada a. il biasimo ; il trionfi^ 
di Biird^t . qvaadp uacl dalla Tocfai 
di Xoiidra^y :a le . paledì^i^ioà w Ca-f, 
a^^raagH'qi^(4(i3do..dilca8e nc^ taaif? 
bi^^ la . cantiiitti ; o ^X^s^pr^uione. di 
una Icfg^; cjie $i;;pi:epj^caiia le »?* 
campeiife; .o le riprpvagùoni pel t»m^ 
dalla eleaieni* t« tavecaavè ile Posar 
^agjL' logleti » colla diSe^i^tiaa^cba qm 
nea.rviaqoa rÌMe,nò eoiiit99e*j Sia il 
oÙjRiA f aia . r edmcaziotie » aia il . Ceni*, 
p^namantp 9 aia . qualtivogUa • la ra^' 
gìooeV^erto ècba in.qtta«|;a tayajrn» 
^foa più quiete > tilenAio e dacenaa 
cbe nelle stetèe ^iese. £ questi ao- 
uùni di atato ,dapo euare ricolaù di 
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t^ irifocit «of^ mapfio cade. » 
fìitAìtm^te John Bull :^mà nel do- 
Ifb'pfunto Pie fini U vista coU*at|^et* 
ti» «iella eaiBfMigQa • éél retale Qaa* 
stéf 'pO|tcdó«*ha Un'affiemone paiii^Oi»' 
iWe^ 4>er gh' alberi e pe* fióri. No» 
V* è tugurio ia loghilteira olio non 
abbia .di niaìMBi iiB'pe«setto di torra 
dtfitì^ato a fiorii II milord ha nò' tuoi 
jftft-ebi delle quereie di milV anai in- 
tatte dalla icore , dei sorbatei a àtaSé 
lipiOAÌ, di piaivt9 eeoticbe , di fintti 
•^oisifli:^ dei fiori ipià'rarvf ó il p>* 
T^ero' arògiano' laVora' «kl aoó ielai^' 
alla^vifta di vaselli di 6mì posti cod* 
tPO rin>otriata:d^la ìfiiièstra (eòli 
aiiStiid noa meno ospitale dei railor- 
di ) ,• aoclooohè atocbo -Il passoggtoro^ 
geda 'di qlteìla vista. L* amor do' fiori 
è vki gjranlMgmilo di civiltà. Da te«i* 

Pr iuimemorahilo esistono in tutta* 
itigliiltorì'a dei sontiori per U9o «lOn 
m«n^ àttravetvo i Ottnipi de' privati. 
Btf alcuni anni inqtui i proprietari , 
in ogni paese qaa6i sempre insazia^ 
i>ili y tontatotto di ohiudere questi 
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J^«fJ^'* ir privare il "pubhlieo" di 
quailo tanfo e4 innocente d9pofto% 
Cfafe ne avvenne? In tutte le contee^ 
«i è fortnlM fina società in difdlft 
dei diiitti e deilft ricreazione del |MW 
prio. Giè indiciEi abbastansa qnàntof 
djlleito popolo- abbia a evMté' i suoi 
diritti , a quanto ami àltrail le pat^ 
saggiate campestri. 

Nelle ?icinao«s di tiondrft adunque 
vi sono dei giardini con grandi al* 
beri ombreggiantr^ cbiamatf- 7Va-gar« 
if^y^ dove gli operai cfolle loro fami* 
glie ranno a prendet^e il tè nel dopo 
l^^an'sBOyO a tracannare la nut^hro^n 
ah , la birra del color della noc^ 
bruna. Uno de' più belli è' qiielle di 
Cambérland Garden vicino a Wau^ 
xhaH lungo il Tamigi. Il giardino * 
sparso di tavolini tersissimi) intOrnQ 
ai quali vari gruppi di quattro o sei 
operai y stanno- fumando in lunghe e 
bianchissime pipe di terraglia che 
TiMte fotnisce colme di tabacco per 
Un soldo, ripoéando , e gettando fuori 
col fumo di quando in quando qual- 
che tronca frase , appuhto come leg- 
giamo nel Tristram ^àndi che facevamo 
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il caforzi» Trìm .e il fcaf it^tto. Chi 
pim.fa«r. proyatp q]ua^o,dia doloft il 
siposo dopi) usa. fatica di .cìoque o 
%m^ giorni , «non . pu^ coimpraodere che 
taU uomjifìi poc^, parlanti e meno 
mpyeutisi 5<«ieQO ii^. quella loro fona^ 
QUl>tatu#^.felicì8^ijQÌ. Non ai ode un 
ia(i:^in^DtQ ) non ^ ode una iola no^ 
musicale; altro non si sente che un 
biihiglio di p^rson^ ohe pacano sotto 
Toce ; i battelli pieni di gente vanno 
e vengono intanto pel Tamigi. Sui 
nostn laghi ai. sogliono udire atru'» 
menti,, cori,. canzoni villereecie. In 
ciò non I|óa colpa, )' Inglese che pur 
ama. la musica, e la poesia; ma già 
li S3. che ; là religione protestante 
non ammette divertimenti nella dcH 
menica .; là vuole consacrata alla .con- 
^mplazione , al raccoglimento , al- 
l' esame di sé stesso » senza però proi« 
bire il conforto della bottiglia. In 
I^cozia doye domina la religione del 
fìsroce Calvino, ia domenica è ancora 
più taciturna e .tetra. Il sorriso è 
quasi riputato una profanazione. In 
questo giorno di assoluta inazione 
ai. permette a stento ai barbieri di 
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cierciUre il loro mettiére sino alle 
MOTO oro del mattino. Credo per coQ'* 
•eguensa che nesanno «i tagli le un<* 
ghie in domenica. È noto a tntti» 
«he un tevero calvinista impiccò il 
lunedi il suo gatto perchè era stato 
• caccia di topi la domenica. In molti 
luoghi il pedaggio delle barriere ( per 
le carroBze private) è doppio nei di 
iestivi. Si parla molto sul continente 
del bestemmiare degP Inglesi , ossia 
del loro godam; ed io credo che na 
•gondoliere di Venezia» o un vettn- 
lino bolognese bestemmi più che 
amile Inglesi. D* altronde trovasi ap*« 
|>esa in tutte le bettole la minaccia 
dei magistrati di eondanuare all'am- 
«aenda colui che proniinziu una he* 
atemmia. 

Chi si è fermato un* idea degl'In- 
glesi dal più satanico poema di Vol- 
taire , che non voglio nominare , sa* 
rebbe meravigliato di vedere cangiate 
^elle guanoie fiorite 9 e quelle ror 
bstte atletiche forme . nelle pallida 
fiicoie e ndle meschino gambe che si 
vedono xie|di «Mcai de popolano 
qaeatr gierdtni» La mura aubellLice 
jou. II. xa 
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4ina popolaflione 5 ed< il telaio la gaa» 
•ta^ Gho differenza tra. un' montafiai» 
Boozzeee (um Highlanden ) e untes* 
•itore di Glasgow l li primo conserva 
anco9a,lo'' ben boriata e rebuste forma 
nlescrìtte» nei 'terrieri di Ossian^ le 
gambe Somiglianti' alle martnoree 00» 
'ionne del Lena , il petto alto ed am«- 
pìo a guisa di coraesa , sulle guance 
il color del vigore, in tutto il por- 
tamento-, il brio e la baldanza della 
«aliYte. L'operaio inveoe è smunto, 
invecchiato pviraa del tempo, mal- 
fatto nella persona, e mal reggénteai. 
Gbe dispaHtà tra un cocchiera in«^ 
glese )» uà filatore di Manchester.! 
Il prkno>^ò il vero ritratto d'un tur- 
gido Baceo, il secondo d'un carco* 
rato in vita. Il deterioramento della 
popol^aioile è uno svantaggio degli ^ 
stati manifattori, che noi| ai è per 
anco constderató. abbastafiza . Feci 
ricerca di notizie statistiche sullo 
telassi manifattrici onde conoscere In 
loro 4i verse loMovità o malattie, ma 
non mi venne ratto A ritrovarne, m 
«tede che >Ìlon 'M :ne sù»do ancora 
4kttò^ e difieil* na il fkirne.^ iattas» i 
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la-oontinnó tratlocaiiMnè do un luogp 

idr altro degli operai. Alcuni medioi 

di M%ittoheMor hanno preteio far cxe^ 

i3ere che' la longevità è maggiore im 

<|uelle ciM:à' doro: leimanifatture tonò 

ftnmèntate'.^Peooato che Molière non 

vfya ! Avmbbe qui av«ito un soggetto 

da farci ridere ancora a speae di •!« 

ctini embrici, At'(iuaita< loro aaaer- 

Kione non hanno *]^unto prestato fedo 

quo' filantropi 5 dfae persuati pur trop* 

pò del danno che la vita sedentaria 

e rinchiusa reca ai manifattori si 

Studiarono di ripararvi* Alcuni di 

questi , come H sig; Broughum e il 

sig. Htrme-, hanno promossa delle 

scuole di' ginnasticat^, dó^e ne]le>oro 

dì riposo gli operai possono addestraii- 

Vb- leP km) membra in piacevoli esery» 

cizi ; e il più perseverante di- tutti , 

il sig. Owen , dopo avere- introdotto 

nrella sua stupenda filatura di cotono 

in' New Lenark tra Edimburgo e 

Olascòw persino la danza, ideò. un 

ìiuovo piano di lavoro alternato di 

déeùpazioni agrìcole e mani fattrici , 

eaiàdò in America a forno l'esperi» 

netito. Lo- «kssi degli operai sono 
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{Aà o mtsno brutte secondo la qaa« 
ita de' mestieri. La popolazione di 
-Birmingham e di Sheffield impiegato 
in gran parte nello fucine e nello 
manifatture di metalli è molto più 
appariscente o robusta di quella di 
Manchester e di Glasgow quasi tutta 
imprigionata no' fiUtoi. 

Facendo alcnno di queste osservar 
sioni ad uno dei tanti intelligenti e 
ben istrutti commercianti di Londra» 
mi rispose che nell'ultima guerra con-* 
tro la Francia i reggimenti reclutati 
fra gli operai della industriosissima 
contea di LÌTorpool si distinsero fra 
tutti gli altii for valore. Sarà benis«* 
timo. Dacché' più non si guerreggi^ 
all'arma bianoa» non vi ò più ra^- 
gione di credere che gli artefici siano 
inetti soldati ^ come tali li reputara*» 
00 i romani > o quali si mostrarono 
i firentini del Medio Evo. In Persia 
dove ancora il nerbo dell'esercito 
eonsiste in cavalleria che' esigo forza 
e singolare destrezza, gli abitanti dello 
città manifattrici non riescono buoni 
aoldati. Ma la guerra dei nostri tempi 
•i fa col valore o colla disciplina j & 
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armste inglesi cbe possono in ci& 
dirsi esemplari sono per un buon 
terza composte di. operai. 
.' La division del Lavoro tanto utile 
alla rapidità e perfesione delle mani- 
fatture, e tanto praticata in Inghil- 
terra, nnoce all' intelligensa ed allo 
sviluppo delle facoltà mentali dell'ar- 
tigiano; anzi le tpegne. Di che idee 
Tolete che arricchisca la sua menta 

S iella spola, o quella ruota» quel 
so che gli passa dinanzi agli occhi 
dodici ore per giorno? a II en resulta, 
K dice il sig. Say, une degenerescenca 
ir dans rhomme consideré individuel* 
ir lement. G'est un triste temoigoaga 
« à se rendre que de n'avoir jamaia 
|{ fait que la dix-huitièmo partia 
H^ d' une épingle, » Se l' operaio non 
allesse V incalcolabile vantaggio della 
società de* suoi compagni che n^IIa 
ore di riposo Io sveglia , Io anima ^ hi 
alattrizza insieme coi variati oggetti 
che presenta sempre il soggiorno d' u» 
pa città, diverrebbe in capo ad alcuni 
anni un vero automa. Infatti invoca 
di dire che un fabbricante impiega uà 
lld numero di operai^ aomunemenfa 



dby Google 



I^tf i CI ARDim < DXI.: TB 

éi diéé che* impiega un' tal numero 
ài hands, cigè ^ .di rnanì , qoasi §U 
operai non aii^eta^o. Ha teetsa. I Broo^ 
^bàm, gli Httinevi-Burdett,^ A/Uèn, 
Ì1À4ÌIM i ppótcttfwi te '«protetti dfi qtte^ 
ff#e 'olaesi > bein <>eiMibl)ero> questo iti-^ 
«pétwèi^orfte^ié^'ctol Ww)' ittrfaticabilé 
zèlo d diedcvoi'a leevcarae i rìavedii* 
I«iegÌMiroii4 adu»qtter> delle biblìote-»* 
tifae pei manifattori^ 'dia -stabnìréi til 
ogni città. ££fse nftì <<(uiio «perle chi» 
due ore «iella »era ; «o&tpngono storie^ 
Tiaggi , disegni dì «maccbiae. La sot- 
toscrìr^ione per un tri^iaetre non còsta 
cbe ^ieìotto'soldi'ingkai. Non pagbi 
ài <]ueftto ,<Ì8l^itair<MU> nelle -«ittà fvk 
popolose delle cattedre 'di' cbimica 
applicata alle arti 5' e di meccanica. 
In Lòifidra pi4 di triille^e oinqiMiceato 

?€frai contribniBoabò ttoa ghinea al* 
antio'per «b^ctopvi. $Jn calzolaio 
^ueat* ànfto riporti» il premio di dieci 
gtiinee per <iiao soritco di geoflietria. 
Aflcuni medi fióno ai è formata ana 
èoeielÀ 'per la di^fTuaiobe defi lami utili^ 
lrt)e va pubblicando e 'distribuendo 
épni ttieae un' gran numero di opn-* 
leoH elemenrfelin^ au.tutii \ rami del 
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gcand'albero del gsiptfte tifmfl^o. I gioh- 
'bflli della domenicE?, e le fFeqnètiti 
-pmbblicbe a«8embl^e & cui concorrono 
r^ operai , e dove le persone più elo* 
4|iienti ùtruiscoDo la moltitudine n&- 
*fii afTarì pubblici, sono un alimentb 
i3d «no ttimolo àllte menti lor^^. • /' 
*&ite% , il neutro economista trop^b 
dodtfto e trop^po censurato , pretende 
»«Jh'6 il vo|iiniei<et« fiOTì brri^chisctt cftre 
4é'0là%»i buperioH!, amoiasÌEf^ndo iti 
<)ioebi i <gtradaani,«^e lasciando la ma^& 
-d«Mft«r«riAitfi iehipfe fifélla stessa imi*- 
rét»Tfìiv i Tea-gatldetts ^ the sto descrì- 
tii^tidid^, SAhodi' Ofrò uria pièna cònfu- 
^«ìttioM»vOtii li'^i>tta^iteer!^a con isttr- 
Mn» tèttti'<[%i^&ti attigiani bene sbajs 
<Mtì'9 ventiti di bifòn panno ^'^lEilzati 
<kl^ noi vali , con . camiscìà di bucato , 
-«lyn'brìtidto in tivsc?a , cdn- fazzoletti 
^"•^OtH aii(e6ll)0', alloggìàridd in pulite 
-Mie i dbrtoendd in mtidr j^ti , f^éfH^ 
^iWido' tè^ due Volte il giorno, InàW- 
•gfi£l^b'«èi#}^e pàii >biaiM90 e ¥òel€a 
sfiSrira tegn}^ dì dèli' afnfifò; Èrano essi 
~il«ll'^eguà4e l^oftdi^rone <}ttahd(i il >óni-> 
-«Hft-cio dell'Inghilterra non era né cimi 
'florido, vtò cosr éitesoP Gli anziani 



Digilized by CjOOQ IC 



x84 X oiAftDnri del te 

idi paete > 1« memorie , le case m3 
perstiti ;, molti testimoni irrefragabili 
vi sono y che case , letti , mobili , t^ 
^tito , nutrimento , tutto era di gran 
lunga inferiore. La ragione di questa 
di^erenea è evidente. Quando il com- 
mercio è in uno stato progressivo , la 
dimanda di merci sempre maggiore è 
favorevole agli operai^ essi possono 
.sostenere la loro man d'opera. Ella 
i oramai una verità dimostrata, cbe 
^0 stipendio degli operai non è solo 
in ragion del presso della sussistensa» 
ma anche del rapporto tra la domandbi 
a rofierta del lavoro. Oltre .di ciò» 
.la di vision del lavora, e le.maiscbine 
avendo abbassato il presso di molti 
jOgeetti consumati un tempo soltanto 
dalle classi agiate, questi, divengono 
di un consumo più genei^le* Il vor 
atiario attuale di un operaio.» sebbeno 
migliore di quello ohe usava di porta- 
.re sessant'anni &, fonie: non costa 
in oggi alti-ettanto vaiare intrinseco. 
E però vero che già a qnest'oia 
rintrodusione delle macchine a vor- 
poro ha tolto ad alcune classi d' opiH 
rai il vantaggio nella concorrenssa ^ • 
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^ ba respinti nelld scarso necessari^ 
di molti anni addietro. Quìeste mac-* 
eliine facendo il laroro di più di tre 
milioni d? operai , sono altrettanti gi- 
ganti rÌTaii degli uomini. Infatti inen* 
tm le altre classi di artigiani , come 
fabbri, falegnami, tintori, vetrai, ecce; 
gnadagnano dai trenta sino ai sessan^ 
ta e più acellrni la settimana , i fila*^ 
tori e tessitori lavorando dodiéi ore 
mI giornoaf^ena possono gnada^ghare 
dai (juindici ai diciotto scellini nei 
tampi di commercio attivo^ Efesi' noti 
«ano solamente inferiori nel fisico agli 
nitri operai^ ma^ sono esseri infelici; 
In nn^^aidnnansa tenuta nel 'getonaid 
'd^l i6aS 'in Manchester dai filatori 
di cotone onde deliberare sui meziài 
àft' raddolcire la loro sorte, né a di 
loro si MÌzò a dire che nei pri^i tèmpi 
dei filatoi di cotone,'! lav(irflnti {go-^ 
de vano di un maggior agio e d'una 
jnaf gior libertà y ma che ih - questi 
collimi ' qnin^dvci - anni i padroni pet 
l'introdiisione delle macchine a vaporò 
ihreirano ammassate ricchesE^ ^ accre^ 
Acauti i loro àgi , mentre i lavoratoti 
gradatamente erano discesi n«Ua-mota 
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de' VI velati, ìlMr^' 89Jari0 diminaiCò^ 
il lavoro accresciuto/ Colpi A d<^0;av&» 
re descritta. I4 «ciftgttr^Ha vita /che 
jnenano m una <pal4a MSopanté.atmot 
ffera > e le , varie 'miiliattilB a «ai «ob^ 
aoggetti sciamò; )(r;Gu)irdai)e..ÌBtoni[e 
p mirate questi squallidi volti', e que^ 
Sti scheletri di corpo. Guardate ma 
fiteaso che bo appena venttoìaqiie aBt> 
ni y e> sono ,già più.iredchia di questi 
che mi :a4;a qui 41 lato ; il quale é ttm 
^marinadìp ài . crniquant' anuii Vedete 
a .che. ti^ista.-eoodiiitoAe siano )coMdaa«- 
^^tit)DaU'!etÀ.4i iei-ianni kunaggM 
pajilta di ìioi è sepolta «lel polv^ìa dbl 
fotone in una spiFocante makàiia «t* 
inofifera ; aoflSei^nti per gli espletali del 
0a.ldo e del fxeddo ^ privati del sonao 
per 4e* addolorato tiostre •mènkimif o^ 
presse da :ostrema fetida ;.a trantaoin^ 
qi:^ «aniii .41 ^tà .noi t<Aichiaitio jpà 
uo^ miseira veo&hiaia..! nèstrifii^ 
appena. possono i«eesoìei«^é la iaestau 
iadipeodbnaa isQsl)tautoidEA..uii*ìtRi0Wa 
indu9ti)ia si. riduce Jn!>akoni-:a tAùe^- 
dere la limbsina sQir:angoIo deHn 
pontrada ^0] cappello in mano al f(i4 
xaasohioo'.dti pàsseggien! a ' :. 
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* Quésto lamento^ (in •cmi v*'è m^ha 
esagerazione 9 come ire n'ha sempre 
iieUè arringhe dei oapir>pofM>Io antiefai 
e . ooftódemi } di i opezai 'morcn ti di famt 
Ht xneeBO a u na. .nazione «i^rgitanta 
di on>9 ci £a iisovvenùre' quel' »oiiM3b 
dei ondi 'xornam caha :per i>occa JK 
Qracoo ai i^aeraittvaaio di non avvera 
dopo tante pro<7éBfcie èonf{aìttate alla 
topnbbliòa alo. palmo idii terra «ve 
•epfellxre le larooasaw > 

Ma bsdsniamio lai .giandini dèi tè ^firé 
i bnoni aperai di dòndca dimentioama 

Kiodici|aicaiteiMÌ''patcinenÉi di pna 
ga aetdrdànà di pentaeo lavoro* 01^ 
tie il giandiao' di GumbeMatxd f^arde^i 
che abbiamo cìtaAh ^ vi lia.^eQio di 
DQg and Luck nsA San {Georges fields, 
ti quale è alla: p<iiti(ta di tt6 poati 
mi fiixme ed è ' il ^i4 fnMpientatò : vi 
haano.ipure ài B»pilgg? Wells /in, 
Floridar'^l Whètie £9tiduinhouse ^ « 
qpaellò'' che chiamasi iitOiarrdino di 
Shakespeare, ove sofia io ta^^te nic^ 
tkné 'dipinti i' priiicipali bratti dot 
drammi <]li questo immortale poeta. Il 
popolo inglese trae a questo gì ardint)» 
coi^e per visitai^ vi un amico j a<|iiast^ 
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amico è il tQO'Sbaketpene, giaccliè 
• Londra la fama di questo grandetto* 
tao è sì pofwlarÌBofaé si recitano daigli 
lu^tigiaoisiaiioi «qnarci migliori , corno 
nel trecento a Firenze i fabbri can* 
tavano j . battendo aoll' incudine , le 
rime ardite di Dante , e nel seicento 
a VencEia i gondolieri cantavano le 
belle ottave del Tasso. 
' Mentee il -basso popolo di Londra 
lietamente si gode il eiorno del riposo 
nei giardini del te » il ceto de* possi- 
adenti e de' negosianti qua e là si 
idisperde nei casini di campagna , o 
nel giardino di Wauxhall. Esso è pò* 
•lo al mezBO giorno del Tamigi , duo 
miglia distanti da Londra e non lungi 
dal palazzo dell'ArcÌTescovo di Can* 
torbery. Viene, aperto alle sei ore della 
mattina e noiLsi chiude che alle dieci 
della sera : per entrarvi si paga uno 
•Cellino. Questo giardino presenta alla 
Stia entrata un ombroso viale di oln&i 
che s' ùstrecéiano a vòlta , e dai cui 
rami pendono di sera migliaia di lam* 
pade trasparenti qua e là bizzarramen- 
te disposte j a guisa di mazzi di fiori 
#: frutta giù penzolanti aooriiuoopia« 
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A mt$to immenio Ti«le i ^h» tiréèeote 
tjpi fine un alto obelÌ38<io^^ mettono capa 
cento vialetti fiancheggiati da folta 
piatita, coperti di fina e Incida. sdbbia 
r framipictoati da eleganti, padiglioni 
all'ai^ chinese. Dal gran viale ;«i paaaa; 
«4 un piazzale qu^idrato, nel cai mest* 
«0 èdi»po9ta ui^fprelKiistra ioyeai danno 
concerti di buona »a|icia> I concerti 
dorano tntta la aera* QiMtndo scoccano 
U Qove ore , c'alza una tela, e ai pre-^ 
•evita agli apetutorì la vedaU di uo^ 
graà cateratta trasparente di brillan* 
fiaaimo ;effetto. Il simulato gorgoglio 
daU'sifqtte operato da meaizi mecca-» 
nipi , ea i torrenti di liioe che sì spc^n^ 
dono da i^uella dijunta cascata ren^ 
dono ali' occhio nnO «nettacolo impot 
neutissimo. Quando il tboipo è catti» 
to'» i concerti ai danno in una rotonda 
coperta 9 del diametro di settanta O 
più piedi t. tutta, precinta da odbnno 
di egregia proporzione* Nel centro 
della rotonda pende una lumiera di 
enorme grandezza che diffonde ai viva 
luce che quasi l'occhio. non può sop« 
povtarlfi. Le pareti sono decorato in 
giro da busti d^uoittini illuitrii di 
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sppcchii^ebei TìAeCtono le* luci delh 
•ala. '•' 

La folla ohe trae ^ al WanxhnU è 
inmenaa». Le famìglie e- le brigate di 
amioi tì'raoeolgQtio né' padiglioni del 
riardine ore benedettane e passano 
la giornata in ^ detti ti4^di. Il pregio 
di qaeato* giardini è quello' di' esaere 
•tato il primo" inventato in Europa. 
Esso fu testo imitatoa Parigi dai fon- 
daaepì del Oiardine di Tivoli, e qna« 
ranl^anni sono aiiciie la' nostra Milano 
volle avare il ano Vwxball , cbe oon 
tal' nome crhisRBiaVai» un^pezeo di pob* 
bUco giardino. Ed è certo una bella 
e buona idea quella di chiamare di 
tempo in tempoigli abitanti delle città 
ai rioreamevti- campestri: formano par 
assi unpassetampocbei'avviva la vita. 
Crii Inglesi in queste hanno dato' a 
eontimtane a dare l' esempio a tutte 
le altre nazioni ^ 

. Oltre i divertimenti del passeggio 
ne' giardini , i ricchi gentleman di 
Ibondra, amano appassionatamente di 
assistere neigierni di domenica allo 
corse dei cavalli ^ che per lo più. ai 
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fanno $n\\a, spianata, di New Marcket. 
Queste corbbcoètano ai buoni inglesi 
molte miglia di lire sterline, non tanto 
per la spesa dei oaraillr e pei prem] 
dei vincitori^ quanto per le forti scom- 
messe che fanno sulla probabilità del- 
le vincite. Molti straricchi s* impove- 
riscono in un sol giorno con questa 
strana mania delle scommesse : essa 
equivale a quella^ dbi Parigini che 
amano in una nptte di perdere il loro 
intiero pétrimonittVcorloro giuochi d{ 
azzardo. Gbsì sono fétte lé grandi ca- 

Sitkli 1 thi ' in èsse guadagna ^ sudan- 
o , de' milioni , è clii ^i perde in 
un attiiBH sulla fede di una bestia 
che non sa correre , o di una carta 
che non. sa vincere. 
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CAPITOLO vni. 

I TEATRI» 



Urto ^ fragore 
Di roi«t di flagelli o idi ca?alli 
Che Teogonoy die vanno , e strìdi e fischi 
Di gente che domandane che rìspondoooi 
Assordan Parìa aIl*aUe mura intorno, 
l'ulto è strepito e luce. 

' Pàntm. 



l^aando eli itiglaei sciapano la do- 
menica nelle taverne e nei giardini 
del tè, i teatri sono chiusi. Così vuole 
il rigorismo protestante. 

Immaginatevi un milione e measzo di 
abitanti costretto a tuffare nel vino 
o neirozio ventiquattro ore che si 
vorrebbero consacrate al raccoglimene 
to ed alla preghiera. Guai a chi in 
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nuirgi'prno . 4i' ifi^ta;*»i^'£Keftft ■ udfri 
%VMM|an^ il tiiano^foftd ^ b c^ntareU 
La^odo qualflii^ romaiiaui ! Avrebbe; al 
a^ro&tare tu ttar Tira de^ Puvi tati b 
Nei dì ièriali almeno è permesso 'ai 
riecbi , ai forea^ìeri ed al ' popolo di 
passare la aera nei tredici teatri .cb« 
sono in varie' stagioni deU'antìor. aperti 
millla Capitale. --^i '.* 

»Fra questi tredici iebtrij .qtieilt 
che sono i più frequentati , e oha 
nieritano di esserlo , 'non senio oha 
Xm :•' il King's theatre (teatro- *dè| 
B-e ) ^ quello di Drury-lane e quello 
di Gorent-G-arden; Nel primo di quet 
«ti si dà l'opera italiana, e negli 
altri due si danno a TÌcenda rappreì» 
saAtaaioni drammatìcbe , miiiiiche(^ 
musicali. ■ 

li teatro del Re venne arso dalia 
fìan>me nel 1790 , e fu tosto riedid* 
eato ) tranne - la 'facciata che vi fu 
compiuta solo nel i8it,e cha ft'dir 
vero non avrebbe la pover'arte ar* 
ehitettonica perduto gran fatta ae 
fosse ^tata del tutto ommessa. L' in^ 
terno del teatro è di buono stile ed 

arredato con mdu ricchezza. La saU 
TOM. IT. i3 
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è di -ferma teniseircokre ed m cinque 
file di palchi , eome nel nostro grai» 
Teatro alla Scala, al qmile si avvi* 
cana in ampteaea. Esse contiene tre. 
mila spettatori , mentre il teatro^ di 
Milano ne pnò. contenere nn quattro 
mila» li palco scenico è lungo 60 
piedi e largo 80. Le scenicke deco« 
rasioni sono discrete. Ho detto die- 
serete » perchè a confronto di qoello 
ehe noi vediamo , o almanco «:òdeai-* 
mo sulle, scene de* teatri d'Italia di<« 
pinte dai Cagliari, dai Perego e dai 
oanquirico , quelle di Londra son 
poca c4sa^ Le stesso Sanquirico però 
ehe fu A Londra nel i833 , ebJbe a 
dire , che in fatto di paesag|p ì pit- 
Seri scenici di quel paese non la ce- 
dono ai nostri , ma in fatto di archi-> 
tettura... che Dio leiro perdoni, se non 
- sanno fare di meglio. 

Quello che spiace ad un italiano 
n^le scene de' teatri di Lendia, si 
è jdi vederle eseguite non di getto, 
Qpn in un pezzo, ma condotte eoa 
infinita pazienza su tanti frammenti 
di tela che poi si congegnano insieme. 
Deve esporsi una scena di marina? 
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Tn Vedi dall*alta< s^ast. uii bran» 
di tela a» eui è- dipinto il eielo> dal 
batso aopgere un altro brano di Ui% 
su cui è dipìnto il mar^» e poi qua 
un facchino che ti porta in^ messo 
alla scena* uà peaao- di marosi e di 
flutti, là un altr04.cb» ti porta uo* 
pezso di scoglio e dt terseno<, e qne* 
ati aggiusta il mare. sotto il eioloy • 
quegli i:eca sul palco tanti canaletti- 
an cui strascinare le scene laterali, 
ed uno corre co' lampioni a dar luce 
ad un^ pianta, e 1' altro ve li leva 
tutti, e ti lascfatJa scopa affatto al 
buio : questo affaccendamento digen* 
te per disporre sul palco un musaico' 
di tele che non voglioner rappresen- 
tare ohe il mare , è uo travaglio per 
la viisla e- per la mente che toglie 
aUo spettatore ad una ad una tutte 
le sue illusioni, e- lo* £><< restavo cql- 
r anima gelata in- corpo. Quale dif- 
ferenza fra questo lavorìo meceanic» 
ed il fischio improvviso dei nostri^ 
capi-scene che in un attimo presene 
tano air occbie la reggia , il bosco ^ 
il mare ! Il- fischia dei noatro capo- 
-scene è ììfiat della creazione teatrale: 
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il tramutìo de'carpehtierì.'ingleBi che 
preparano a brani a- brani le loo» 
scene è lo stento dell' umana indo- 
stria quando Toola imitare qualcho 
grand' opera della natara. 

Imaginatevi come avrà, riso fra sé 
il - valente . Sanquirico qnando. avrà 
veduta tutta quella pressa , tutta 
quella* faccenda sulle britanniche sce- 
ne per far calare una tela! Siamo 
però sinceri. Gli stessi Inglesi cono» 
scono la loro inferiorità sotto questo 
rapporto, e cercano di correggersi. 
Non è a dire la festa che i buoni 
artisti di Londra fecero al nostro 
Sanquirico 9 in lui riverendo il primo 
pittore sceanco del nostro secolo : 
eglino chiesero da- lui lume, guida » 
istruzioni, e noi abbiam fede che il 
nostro bravo italiano non sarà stato 
«v«ro delle sue cognizioni: egli avrà 
corrisposto gentilezze per gentilezze. 
La visita di questo nostro pittore 
sulle scene di Londra avrà certa* 
mente- giovato , come ha giovato alle 
scene dei teatri della stessa Vienna, 
se non foss* altre per aver incorag- 
giato que' vigenti pittori a continuare 
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mila bnotia strada su cui sono da 
alcdn tempo avrìatì. 

Ma dalle sceniche decorazioni pai- 
aìamo agli èpettaeòlì« Quello che si 
dà al teatro del re è preiso- a jpoco 
Io stesso dì quanto si rappi esenta 
tie' teatri primari d' Italia : sono le 
stesse opere , sono gli stessi cantanti. 
La sola differensa sta in ciò che nei 
teatri d'Italia si tollerano talvolta - 
anche gli artisti mediocri , e sul real 
teatro di Londra non si vogliono che 
] più distinti^ Questa scelta non è 
propriamente voluta dal buon gusto 
del paese , ma dall' ambizione che 
rvi si ha di voler far conoscere che 
si è jn caso di pagare i cantanti me- 
glio di tutti gli altri , e yoglionsi 
perciò fame europee. I dilettanti di 
Londra che pagano i loro dieci scel- 
lini per passare la sera al teatro del- 
l'' opera , amano di applaudirvi que- 
gli artisti jche hanno già riscosso gli 
applaudi da tutto il 'mondo musicale* 
L' orgoglio britannico vuole avere 
questa soddisfazione di credersi de- 
stinato a confermare per ultimo giu- 
dicato la celebrità de' buoni cantanti » 
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ed è .per ^«ie»to cho gli paca gene-: 
ro$amente. 61' impresari dell' «pesa 
italiana vanno a cercare gli artisti 
da tutta le nazioni , e da tutti i più 
^eospicui teatri forastieri : promettono 
.erossi stipendi, e promettono anche 
•dippiù di quello che posson dare : in 
taf modo assicurano ja voga del loro 
teatro. Essi mettono^ tutto in opera 
per aprire ogni anno gli spettacoli 
musicali colle produzioni at tre o 
quattro nuovi UonL Mi «i perdoni 
questa parola bestiale , ma essa è coih 
sacrata dall'aso inglese. Ivi si chia- 
ma leone 9 l'uomo o la donna rara, 
che dev'essere all'ordine del giorno, 
di cai i dandjrs devono del -continuo 
occuparsi , e che formar deve per 
Iionura l' ottava meraviglia del moli- 
lo. Di questi nuovi leoni si spaccia- 
no le grandi cose su i giornali » prima 
ohe arrivino y perchè si possa fermar 
aovr'essi l'attenzione del pubblico: 
in tal modo si punge la svogliateani 
4oi ricchi lo/di e delle schizzinose 
ladjrs perchè decider si possano « 
prendere in.aCBtto de* palchi e £ur 
i' abituato al teatro. Si ya finalmenta 
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tn tsc60«,« «i sceglie qttnkhe opei'a 
«he abbia a'?iito altrove un esito tfbf- 
tnnathsiaio , giacché k Londra non 
si fanno mai scrivere >opere ntiai^: 
i leoni coiiipaiojio , cantano taègKo- 
che possono, e se cantassero male 
poco inpOTta : i buoni gustar tono 
fMctitsiimi , e per la generaljtft p«kv- 
che si faccia mostra di saper cantitf 
bene, l'applauso è certo. L'applauso 
degli inglesi , più che alle soaveese 
del canto, a cui poco sene fatti per 
^gustarle , «è ilato aha bellezza ' della 
persona-, erila digortà del pertametito ^ 
«ed alla miuiica espressiva e veramente 
«teatrale. Agli spiettaceli in musica 
i* italiana é tutto orecchi , e l' inglese 
•è >tutt' occftti : r italiano applaude 
•alla cabaletta, al trillo, alla volata; 
l'inglese manda un brapo frenetico 
alla moisa tragica, alla cadenza vi- 
brata, agli empiti di voce che met- 
tono Un palpito iu' cuore : la musica 
par <r«iglese dev'essere Un gemito 
mI'^iiii fremito. 

IjO spettacolo dell' opera italiana ò 
lo spettacolo del maggior lusso; vi 
«« u fior del mondo $ percbè 1' ^^o 
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.della buona società cesìrVuoIoy-Ti -tf 
.^ft^^4.lvUre odfta piangere , perchè 
tpi 49T' essere r, effe tip cbe d9Te->£ulB 
;84^^n ^omo àel nosivoi! secolo, la 
OQuaif^ italiana :. vi. si va per.gtudi- 
qarQ ui»-' intima naanone> perobè ha 
.beA 4inttQ di easere. gitt()icato un 
l^a^ese ohe ha dato al moodo teatrale 
Tun Rosmini, un Paganini^ una Fa«ta) 
.un Rubini. I giudìzi . dell' orgoglioso 
BjFitaunp tono talvolta ,fìevi ^ pregiar 
«lieati:5,nia spesso srelaiw) in .una pa- 
j(pla il difetto od il 1 pregio di tutta 
Un'ie^i;a,dL tutta ui^a- scuola.; Recr 
#ii|i( Paganini e la Pasta che «bbera 
j^d bannoia* Italia gli a'mmirAieri più 
entusiasti, non ebbero e non hannO^ 
<che in Xngbilfterra i giudtcr più ma- 
^i«trali.. Sotto. questo nome di giudici 
joon.GOJUptendiamoi già l'intiero pub«^ 
J^lico. di quel paese, il quale ^i come 
D^servi^inmo , non è il^ meglio fatto 

P r. oon ampere Jl. bene e il male del«- 
lete. x^ruaicale^ma vogliain solb-H^ 
tendere i pochissimi buon gùstaìrdb^ 
d^tUno i loro giudizi nei giornaB e 
nelle riviste. Nessuno* ha più profbn* 
d^^entil ;#i|i4ioati>> i nostri.. gcaadi 
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geni musicali 'guanto gH scrittori' in- 
glesi t essi gli eiùdlcaront) da filosofi 
•che pensano ^^'toétitre noi gli giudi- 
«hvanie da poeti che sentono ; . ! 
^ Quatìtnnqtìfr il teatro deH* opera 
italiana sia- de* più frequentati, non 
bastane però i suoi introiti ed i sus- 
sidi che riceve dal Re a compensare 
le ingenti spese che costà. Ogni annà 
l'impresario fallisce, ed il fallimento 
^1 un impresàrio di Londra non è già 
di -qualche 'centinaio ' di thillé fran- 
elri ,'ma-è-di qttalche* milióne. Quan- 
do i pov'erl'fcjanta'-titi Sono abbandonati 
iJair impresario > 'si fknno a dare ac* 
fcafdemi^ ehe loro fruttano più che iì 
teatro. Lo sa Paganini che si guada- 
gna per ogni accademia una trentina 
di mille franchi , lo sanno i primi 
feìititaniff'd'itffyra, che quando tro- 
V»nsi* al'vferde, si rimettono in sesto 
con un paio di acctdemife. A questo 
tion vanno 'che i lordi e' gli straric- 
chi, che ji^agano per l'entrata una 
lira sterlina almeno '(25 franchi) e 
poi lascìanb sai bacile, o mandano 
a casa deli' artista splendidi regali. 
Nel- teatro deH'opeta italiana noh 
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ti oomincurono a produrre i balli 
inimici come si titaiko .io Itelìa «ha 
nell'estate del i833. Iv> Fu cfaiamate 
Cortesi uno de' npstri coreografi coUa 
Pallerìni e Ronzanì » e fa prodotto 
uno de' balli storici rappresentati w 
sono due o tre anni sulle scene della 
Scala : questo attore genere di spet- 
tacolo fa vivamente gustate ed ap- 
plaudito, ma sgraaiatamente l'im- 
presario falli sul più buono , e addio 
«coreografo e ballerini. A <{oesti non 
restò nemmanco il solito acampo -de* 
cantanti e suonatoci che vanno a 
dare accademie. Chi dar potrebbe 
nn' accademia di mimica , se non è 
un ciarlatano od un buffone? Cosà 
rimase nel suo bel principio sospeso 
un esperimento che poteva aprire 
a* nostri virtuosi itaKaoi un nuovo 
campo su cui farsi onore e far denaro. 
Il vero spettacolo nasionale per gU 
inglesi non è già l'opera italiana, 
ma r opera inglese e più che tutto 
il loro dramma. A questo genere di 
divertimento sono consacrati i due 
grandi teatri di Drury-lane e di Co- 
ventgarden. Esai aoao aperti aole 
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Beir inverno, cioè ^al novembre a 
tetto aprile , giaechè oeU' estate e 
Aell' autunno , Londra è abbandonata 
dai ricebi ozioai cbe vanno a atrà- 
«cinare il tedio della loro vita net 
loro rurali cartelli. Il teatro di Dmrf» 
•lane è il più antieo teatro di Lon* 
dra. Esso ba una elegante facciata 
di ordine Dorico^ la quale è però 
vinta in belleasa ed in 4>erfezione di 
atile da quella cbe presenta il teatro 
dà Coventrgarden,cbe dà il sue no» 
ine alla piazza cbe lo .circonda ^ «ed 
e di quella piazza il più splendide 
ornamento. <.Qttest!ulsiflio teatro «venne 
abbrjioiato.nel i 808. In ventiquattro 
ore si aperse UAa sottoscrizione di 
cento azionisti per cinquecento lire 
aterline ognuno , e in pochi Witti 
venne riedificato colla magnifioenza 
cbe attualmente si ammira. £ntra<ttbi 
questi teatri possono contenere quat» 
tco mila spettatori* Il prezzo di en« 
tcata per la platea è di sette scet» 
lini 9 ebe equivalgono a nove lire a»* 
striacbe e dieci centesimi. Quantun- 
que siffatto prezzo paia sovercbio per 
noi italiani cbe non ispendiaipo pel 
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teatro più di trelirO', ptnre qaestì 
teatri sono tempre aff<^iat issimi. Ivi 
.si cantano opere in mn^icut iogleso', 
•«d opere drammfaticbe. Queste ulti- 
ne yitioono in mentolo primo. L'o- 
pera tatisioalo inglese, non è uno 
spettacolo cantato , ma gracidato : più 
che suoni s' odono ululi , più che 
melodie s'odono guaiti, e più che 
musica si ode un arduo congegno di 
accordi armonici. Da che però Ros- 
tini ha sfolgorato nell'opera italiana, 
i^raggitistatori degli spartiti musicali 
inglesi hanno pensato di vivere alle 
tue spallerò uil tal gigante Rossini 
che può pur reggere sema fastidio 
un mondo di pigmei che gli rode sul 
capo le frondi d' ulivo che io precin- 

Sono. Per supplire alla monotonìa 
eila musica inglese ai è da qualche 
temQO' accolto il metodo di adattare 
a vari pezzi della mui»aca rossiniana 
e di qualche, altro maeatro italiano, 
dei Versi inglesi ohe insieme collegati 
fermano un melodramma, ed in tal 
guisa cén note italiane e con parole 
britaniche si fanno le opere dette in 
musioA inglese» Questi pasticci piùo 
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meno be^ iiatti aoooat^otfno i diktK 
tanti qh^ vogliono «n^^bo à dispetto, 
della natura airere una muftica loro, 
nazionale, ed in tal. modo quest'arto. 
va progredendo a sp.eso nostre. 
' Per buona ventura alla mancanza 
4i musica nazionale , gli inglesi sup- 
pliscono GoUa loro, drammatica nazio- 
nale. £ per dir vero , il .paese ohe 
ha dato la vita a Shakespeare, ha. 
ban diritto di vantare.il primato nella 
dtammaticat Noi italiani non possia^ 
mo imagi narci sino a quale altezea^ 
abbiado gli inglesi portato il dramma^ 
Parliamo del vero dramma, non dello 
invansipni sataniche e spensierate che 
pur troppo di tempo in tempo insozza- 
no il teatro inglese. Il dramma è per 
gli inglesi tutta la vita ne' suoi più 
splendidi &8ti e nelle sue più grandi 
miserie: la stori» di tutti i popoli è 
per essi un dramma: la' vita di. uà 
grand' uomo è un. dramma, e quella 
di un povero oscuro lo è pure. Gli 
autori inglesi , parlo de' più volenti, 
da Shakespeare in poi hanno osnor 
più ingrandita Tidea ohe far ci dob- 
biamo del dramma , e dell' ufficio 
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sapiente ehe^ esercitar deve a riere»- 
mento od» a conforto della società* 
contempenineav I perso» ag^ dei loro 
drammi 9 appartengano* air età antica 
o alla moderna , non sono gii eror 
come ce gli descrivono i professori 
dallb cattedre y o come ce nK-dipin-» 
(ono i tragici che calzanq^ii cotórno 
alla greca., sono nomini ». ma veri 
uomini* eolle loro grandi passioni e 
colle h>ro pìccole debolézze , colte 
loro grandi virtù e co- loro piccoli 
visi' :- .nono gli nomini della storia , e 
non qnelli dèlki sola poesia, figlino 
parhino , agiscono y soffrono , come si 
parla 9 si agisce, sì soffre in questo 
mondo doloroso: non sono né Dii, 
né Demoni , ma rappresentano- F u- 
snanità come è , o come potrebbe 
essere. Prescindendo dai drammi di 
Shakespeare che ormai tutti cono- 
scono, e almanco si può presumere 
che lo siano , tutti quelli che sono 
anche ai di nostri prodotti sulle scene 
di Drnry-lane e di Goyentgarden sono 
una continua prova dell' alta idea 
che si fecero gli inglesi della dram- 
matica. Noi possediamo distinto ^ per 
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iim dirai tétMirato affatto, il genere tra» 
gteo dal comico. Degli iogleei in vece 
•i pnò dire che abbiano fasocpiesti dne 
geaeri in nn solo» nel dramma. Ciò 
BfOi esclude però che etti abbiano an* 
che yere tragedie e vere commedie j 
ma la toro predilezione è portatakerto 
qnet genere ohe le confonde e le acco- 
muna. Etti non amano veder nella vita 
nn aolo atpetto , o la sola gioia od il 
•ole pianto r vògKone vederli insieme ^ 
vogliono che la lacrima ed il torrieo 
si tacoedano nello spettatore: e non 
SODO questi i due grandi affetti che 
reggono tutta la vitaf 

1 nostri italiani avranno potnto 
fermarsi un* idea del genere dram- 
matico attualmente coltivato dagli 
inglesi y leggendo la tragedia di Kno* 
wles , il Firginio^ , stata nel rSag 
tradotta e pubblicata in Milano dal- 
I^ora defunto Virginio Soncini. 8e 
essi l' avranno confrontala colla Vir- 
gìnia di Alfieri^, -avranno potuto ac- 
corgersi della differenza che passa fra 
i tragici inglesi e gli italiani. I nostri 
accolgono nelta tragedia il solo subli- 
me, gu inglesi invece ci famigliarizzane 
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tip po' |HÙ i rlproi per^Qi^^^f^^ i li ' cin^ 
fono \ùì pp' più dgir Mmo%fW|Si 4el 
HìCiido, ^. piq c(egli italiani; gli ùir 
MÙ^^o, gli ingiiia.ntiacon^ pelle. paf-> 
sioni energiche e priolende. La Vir« 
gioia di Alfieri è una fier« roma- 
na, ^he ha «sensi di dignità morale^ 
coin<> aver gli potrebbe .una Lucrefzia^ 
uaa^Camil^: U Virgiaiii.Ì9. :veee di 
I,fi0wle8. è una 6(en)plÌQe , .ma afiet*- 
tuo^a fanciulla che ama. il suo.Icilì» 
CAO. tutta la i^r^a fantastica d'uà 
mina ancore , ama il padre con tutta 
V intensità di un affetto misto ad 
una timida riverenza: ella si mostra 
. estranea alle politiche gare e solo 
vive per implorai;e assistenza » protei 
«ione , amore : ì/b sue parole ingenue, 
soavi , yirginee mettono la pace ove 
è l'ira, infendonp V affetto ov' è lo 
squallore. La Virginia di Alfieri è 
una vittima cinta di fiori che a passo 
dignitosa s' 4 wxa all'ara: quella di 
Knowles è una vergine che spira 
l'aure perspicue della giovinezza e 
sa di amare , sa di patire , ma la 'sua 
vita è una speranza. Il Virginio d'Al- 
fieri è guerriero e padre ^ ma è più 
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rrriero et€ÌI:tadiiid che padi^f qnaii» 
veda la tua figlia esclama 

.... Doane;AeD4ttolroì«sHr marito e^dre» 
i(yrande è dolcezza ancor che amaro inolia 
A scontar Tabbia. Se a misfatto ip Roma 
Ai cittadini Taver figli è ascritto ,, 
Keo ne voglio esser primo: esserne prime 
Emendatore io vo'. Libera Roma 
Era in quel di ch'io diveniati sposo; 
Lìbera il di, ch'unico pegno e certo 
Di casto amor Virginia mia mi davi; 
Mia, si; pur troppo! Delle patrie leggi» 
Nata e cresciuta air ombra sacra, o figliér$ 
Eri mia sola speme: eran custodi 
Dell'aver, delle vite^ ed onor nostro'^ 
I magistrati allora: or ne son fatti 
I rapitori? Ahi figlia... il pianto^frena 
Deh! non sforzarmi a lagrima r. 

Il Virginio di Knowles è vedovo 
ed è più padre che cittadino , e guer^ 
riero. Quando egli rivede la figlia non 
'pronuDsia che queste semplici pa- 
role: 

«» ir Io non ti vidi giammai tanto 

eomigliante alla madre tua ! . • . L' a* 

nima sua y V anima sua vera ha scber- 

sato in questo punto intorno al viso 

lOM. Il, 14 
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ddU figlia , e I» h« data qn^lk 
ravigliota soni^iansa . -*> La prima 
volta ehe ella ti pose nelle mie brac- 
cia ! -^ Lo rammento come casa di ieri! 
Io sperava, mi dis^^elìa, ehe fòssa 
un maschio . — Ebbene , rispos' io , 
ella tara madre di gagliardi maschi^ 
e pagai il suo dono con un bacio* 
— 'Ah r quella bocca è fredda ora! 
Oh ! se potesse rianimarsi , eoo cha 
alte voci ti sosterrebbe sua ! D 

Alifìari fa uccidere da Virginio ta 
ina creatuNi) e poi «òn questa fiero 
. anatema & dar fina alla tragedia 

A]gKÌD fermi li Dei 

Con questo ^ogueil capo tuo consacro^ 

Knowles va più avanti ancora. Dopo 
la morte di Virginia egli vi aggiunge 
un ultimo atto. In esso il poeta ci 
rappresenta Virginio delirante dopo 
l'uccisione della figlia che corre qua 
e là furibondo a cercare del Decem- 
viro Appio , e trovatolo in carcere 
lo uccide. In quest' atto egli esaurì 
tutto quanto può una fantasìa potente 
immaginare di più forte neir ordine 
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inof^lé d%gK afnttitVIrglnieivM/tt'a- 
é^na #9Ì^ eadav«iiB cU' gua fìgHé* ^pire- 
•étita' Utia^ceìia ydfUnMfito ttu penda : 
0fsà fo knitatada yit«H>re.Hiigo bel 
vtkó Roi s* amine y ijuando tiel ' suo 
tiltimo rftfo ii iMiffonc Triboulet^ Coglie 
Afl sai^èc^ -omicida T esànime >ciorpo 
della snat figlia'. E^oOvi in pronai uno 

SfQarclò della scei^a di Knbwlei: 
trgiriio. — ff'Utt' po' di f ipòèc i Un 
po' di riposo ! Ah st , sta bene f 
' Qnì c'è quiete? una dolce qaiete! 
che sogno ha mai fatto ! Voglio ve- 
aere mìa figlia. ^ Mandate quai la 
figlia mia! 

Numitoria. (♦ Ah ! pur trerpps il suo 
sennò è perduto? Al veder- questa 
casa già sì dolce per lui e sì felfce, 
egli mise uno 'strido e oa^Ms tra-» 
mortito. Poi tornò ifi sè^Jtea!..* 
in questo stato! Cognato^ itfio, come 
stai? 

Fh'giftw. (f Come ho da sfare ? bene ; 
'la nostra lite è giusta r Aimrai ^ 

' pen^T tu che Roma starà colle mani 
alla cintola a Tfedere rubarsi'nmi 

• figlia ad un padre? È vero che 
siamo un bf'anca di' pecore y ma 
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«^ fibbèfBfli ? tt^em^ohUmlito ièìii figlia? 
: r Che tigaifiott qnttto. »ao t>^rà^v^? 
I .^ iolHa f|iiii[t|dQ vengo a ostsa di 
f vernami inoostre/^v» darmi «o ba* 
f cio-^bd éffi . > .oh oom« cardai 
f Cbiamal^la di «ttoro^ lUceogliete 
e fflif amtpii«.ir<( Nasate loro l'attas^ 

tinid ai Pcintete : mettete fuori 

'' iioci di tabbià , intiionatQle alto^ 
' ' aito 5 alto* «^ Il mio «on è più mio! 

/ ride ■' smascellatinmenU / Sarebbe 

- lo étes«o che affermare che quéste 

' polpe non son mie* Perchè non dice 

anche al mìo cuore , il tuo iiangoe 
.X non à tao? Sarebbe lo stesso /ride 

aneonn}. E mia figlia noa viene, n 

Volli ci tare questo squarcio per pro- 
rare quanto uà diversa e tutta ca« 
ratterìsdea la maniera seguita dagli 
inglesi nei loro drammi. Ma dagli 
autori passiamo agli attori. 

Questi fono obbligati a soUevam 
^r altsezaia dei compQnimenti dram- 
matici ohe devono rappresentare. Col- 
la voce e coi gesto debbono rendere 
le più forti concezioni poetiche : e 
la voce ed il* gesto diventa per gli 
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littori' inglesi- tini Mèodda mexn» di 
^reaftionet Essi non- gridano eom^ 
i»6rti attori- frdncosi 9 non oantano 
^ome mólti attori .iliarliam ^mat. parla* 
no eome ìé, natura 'vuole «he parli 
obi è destinato a lasciare su>>qaesto 
mondo un'orma ohe così prestto* noci 
ai Cancella. La declanunione degli 
attori inglesi è robusta , etieqpiea> 
potente : non si cura gran fatto della 
graeia e del veszo,^ ma si cara della 
spontaneità e della perspiouiià ehtt 
non è dell' arte ma nella aatlsra» Là 
lingua stessa a monossillabi or fug? 

fonti 9 or marcati, snuata dalle» loro 
ibbra come dardo eoo ferisca, come 
eaetta che avvampa. Un attore in? 
glese Grederd>be di mancare di ri* 
spetto a sé ed al pubblico se insoa* 
visse la parola a modo di uno sve^- 
nevole , e la- strillasse gaErendo a 
modo di un cantimbanco : egli (»rea 
di esser vero ^ di ingrandirai con essa* 
L' uemo del popolo , e l' uomo del 
gentil mondo trovar devono nelle sue 
parole quello che essi stessi prov^ 
. rèbbero e direbbero se fossero nella 
medesime circostanae dell'attore ohe 
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paieo ottlk d«tcUm«izione : 9««a naa è 

giàli'iarte tU^amarond brapcia e ganit*» 
é. a modo di telegrafo > è la pittura 
delie idee e degli 4^tttl;i, è per gì' ia- 

geei) una secónda lUigua ideografica. 
il attori M teatro britannico oo« 
ai: tbracciaao ciiinie. i.franoeai quando 
urlano la timde ; aou £ftnno lo ateo- 
ehicoy ed il goffo -coma i mediocri 
«(tori . d' Italia , quando incitano la 
tragedia o la commcsdia.; e^ai ripro- 
ducono, co' loro geali la jecieni» scru* 
tatric» de'peoaieri a dogli affetti uma- 
ni ^ come riianno. trovata l'Hegel e 
Livateré I sBoti . della loco peraona 
aonoA. itanti tratti caratteristici del 
pertènaggio che rappresentano : nulla 
è^ perduto » nulla è sciupato. Sul loro 
Tiao sta magistralmente' improntato 
si pisssftta» il presente e T avvenire 
•della ]^Q9sona- e he. preadone a. sitrai^ 
«e : 'Un dipintore potrebbe dalla loro 
maschera cavare -ogjui aera una rac- 
colta di avariati., ritratti « .L'attore 
-inglese deve far parlare lo sguardo , 
ia bocca 9 tutte insomma le- porti del 
-viso e talvolta persino una ruga* Sino 



dby Google 



I TBÀTBI '!a»S 

« qual punto A perièsstoae mld)idtlb 
.portato §i' inglesi Tarte mimica ve 
lo diranno tutti quo' vecchi che po- 
terono vedere su qu^elle scene Gai^ 
TÌok, Sherìdsn e i due Kemble) ve 
lo diranno tutti qne' ^evami che han- 
no potuto vedere a Parigi ed a Lon- 
dra madamigella Srnitson che è la 
Jiilars degr Inglesi , e «ir Kean che è 
il loro Talma 3 se pur non è ( o per 
dir meglio se non fu y giacché egli e 
morto in quest' anno ) qualche cosà 
di più perfetto. Gli «tessi Parigini 
che sono tanto schifiltosi ed appas- 
«innati per le loro illustrazioni sce^ 
aiche , hanno dovuto dar la palma 
a Kean quando si presentò sulle loro 
«eene. figlino «i rammentano ancora 
con entusiasmo di lui, quando rap^ 
presentava il Virginio di Knowles : si 
rammentano di quella gran «cena 
dell' ultimo atto , quando delira sul 
corpo della figlia: vefgonai anoofa 
innanai agli occhi quella sua immo- 
bilità d*uoroo impietrato dal massi- 
mo deelt affanni , quei «noi. occhi 
torvi , furibondi , accesi di una luce 
che non è di questo mondo 9 quelle 
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•ue Ubbra^ «fiorate dt un Mrriio 9tH 
taiiico, quelle Bue braceìc «tanobe, 
convulse 5 irrigidite, come qo^Ue di 
uà aagrifieatore che ha immolato la 
più bella y la più cara delie Tittime< 
ai ricordano di tutto questo, e tu^ 
:(ora ne palpitano , ne iinpaUidi«coiia. 
Gli attori inglesi si meritano vera* 
mente jl titolo di artisti , perchè sono 
tali* Parlo dei grandi attori , giacché 
l'aurea mediocrità ò difFosa dapper- 
tutto ^ ed è, se non fbss' altro, ne- 
cessaria per far emergere i veri? gran-, 
di. Non vi ha un tllirstre attore in- 
glese che non sia stato ad un tempo 
«acbe celebre autore. Garrick scrisse 
commedie, ed onorò con chieste hi 
memoria di Shake'speare : Sheridan 
scrisse commedie , scrisse drammi , e 
fu persino oratore facondo al Parla- 
mento : Giovanni Kemble pubblicò 
un repertorio teatrale ove inserì molti 
auoi componimenti , e n' ebbe dal suo 
paese una stima sì grande , che quan- 
do nel 1817 chiuse la sua carriera 
teatrale col Goriolano di Shakespeare, 
tutti i suoi amici vollero qualche 
lembo del vestiario che indossò quella 
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•era, • si tennero care ^elle reli* 
quk» . come nn' augusta memoria di 
sì grasde attore ed autore. Kean non 
mance di dare alla luce poesie e com* 
pesiziom drammatiche celebratissime, 
ed ora t suoi mille ammiratori spen* 
dono pia di un milione di franchi 
per erigergli in Westmineter un se» 
polcro degno del suo gran nome. 

La fama dei grandi »ttori comincia 
a formarsi su i piccioli teatri di Lon- 
dra , e fra questi i^d Hay-marcket , 
detto il teatrino ( the little theatre ) 
ed al teatro di Coburgo. Il teatro di 
Hay-marchet non è aperto che nei 
quattro mesi dell' anno rn cui gli al- 
tri primari teatri rimangine chiusi. 
Esso venne eretto , or saranno settan- 
t'anni, e il primo a dargli yoga fu 
il celebre Foote. Questi era contem- 
poraneo di Garrick e suo rivale , tanto 
come autore , che come attore. Il suo 
genere prediletto era la i satira : egK 
metteva in iscena i suoi contempo^ 
ranci e gli esponeva alle pubbliche 
risate , scusa però far uso né di li- 
vore , ne di calunnie : i suoi sali 
spiravano quel brioso atticismo che 
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fa sorridere e non deridere » che pum^- 
gè ma non lacera, che dice il vero 
jna non vitupera, Foote sceglieva i 
fattarelli del giorno e gli metteva in 
eommedia: il popolo sentiva di ri* 
vere nella propria atmosfera , di vi> 
vere ifiella propria vita udendo que' 
suoi drammi: esso lo salutava come 
il suo Aristofane « Garrick temeva 
Foote più cèe tutti, e questo suo 
timore valse a perfezionarlo : Foote 
colla sola -minaGcta dei suoi frizsi 
fece di Garrick un grande attore: 
cosi i grandi ingegni «si aiutano anche 
quando si fanno paura. 

Nei piccioli teatri di Londra , oltre 
i drammi, si danno certi singolari 
componimenti che cbiamansi enter^ 
tainment ( trattenimenti )» £ssi sono 
un misto ingegnoso di dialoghi, di 
canti , di balli , di evoluzioni mili«> 
tari , di esercirà ginnastici e di ea- 
Ivallerifiza : sono in somma un po' di 
•tutto. £ questa mistura di tutte le 
arti , quest* epilogo di tutti i generi , 
è il divertimento più accetto a John 
Bull. Egli non si accontenta di soli 
gesti 9 o di sole parole > vuole che il 
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teatro «la cotta ;il tootido » yam 5 bis^ 
aarro, aublime, barloYole, tragico, 
ridicolo. .Qu««U maiiiai^a di «pcttacol», 
la ^iù diflkdlet per chi la pensa e 
per obi la osie^is/ce, rieace il più 
delle volte. uiio«traao §uaiàabu|^]2g^ 
ttn' olla putrida -, un vero vaso di 
Pandora in cui atanno^ ioaiesie il bene 
ed il male. aU4 rinfuaa. 

Uno fra questi tnttriaiwhefU > cbe 
tatti gli anni ai riproduce «alle scene 
di Londra » è intitolato l'Anniversario 
di Shakespeare ^ ed è «aato inventato 
da Garrick* La.soena ai apre a.Stra^ 
ford patria del gran poeta. Vi ai pre<» 
aenta innanzi tutto una lunga aerie 
4i quadri cbe .f a ppr esenta no con som* 
sna varietà e vivacità aingolare gli 
usi ed i costumi di quel paese* Qua 
vedete un casolare di contadini ove 
le vecchie fanno veglia 9 e lìiando 
raccontano le piìi strane novelle: là 
eeorgete una strada piena idi maschera 
cbe si divertono , auonlando , ballan- 
do j eai^tando^ e motteggiando : poi 
«accede un mercato con gruppi di 
gente d' ogni condizione é d''ogi|i 
età : qut da uli canto una masnada 
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I;tii : li de' eantiniban«hì fanno ballar 
' orso ,* cantano la caneone , fanno i 
loto la^zi, cavano* fcraino i den<;i;.e 
in un angolo «ina taverna ove ona 
brigata di bevitori toduti all'ombra 
del ^lio di «Shakespeare , bevome 
ftlla^galnte della tua anima. Final- 
mente la scena cangia : al mercato 
auecede 1» vasta pÌAS»a di Strafford. 
Una chiesa gotica occupa il fondo 
della scena, ed una grossa campana 
sospesa ad una torre chiama il popolo 
-a stormo $ e il popolo esce a torme 
-da ogni parte , e perchè sia vero po^ 
polo si usa raccogliere per le strade 
di Londra tutta la ciurmaglia che 
«meglio piace e la si fa salirò ani palco 
acenico. Quand'osso è stipato dalia 
folla , eomincia a sfilare per la piansa 
uno strano, corteggio» Esso rappre- 
senta in tanti distinti gruppi tutti i 
oomponimMiti drammatici di Shake- 
speare: qua le streghe del BUackbei 
armate! della loro, enorme caldaia : là 
Cotiolano nella sua tenda co'Volsei; 
.I>oi Giulietta che sorge dalla sua tomba 
«bacia il suo iZam^o^- indi succede 



dby Google 



k «ff»ttro dif fit^errÌMf Apiìfii0;Bruhf 
«he mostra il piupale insavguiatt^ 
tolto dal petto di. Cesare ; ed il re, 
L&ar in preda a' suoi deliri , e Biem 
ear^» III", che ca^O; trafitto da 5tan« 
ley e cento altri perioopggi di Sh'a«« 
llieapeare s cl^, 4ì mano. in. nuino die 
•i euccedpfìo sulla «cena rappresen- 
tano qualche, squarcio del orammi^ 
cfaa gli rìgi^rda. Il .corteggio è chinstf 
dalia bara di Shakespeare recata dai 
geni della traeedia che piangono sulla 
sua aalma. LMiltima scena dello spot» 
tacolo rappresenta il Tempio dell* im- 
mortalità f ore Shakespeare viene in- 
coronato dalle Muse e dalle Grazie» 
ed un coro di cento e più voci canea 
un inno alla sua gloria » mentre s'in^ 
trecciano, giulive danze da ninfe e 
da silfi che trasvolano leggieri come 
se lambissero lo stelo de' fiori. 

Questi trattenimenti non si limi- 
tano a' soli spettacoli allegorici » m^ 
ben anco a spettacoli storici : tu ved^ 
rappresentata V intiera vita di Napo- 
leone, e quella di Giorgio HI. re 
d'Inghilterra. Guerre, battaglie, pa- 
ci , la reggia ^ il campo , il tugurio , 
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r^trropsi' 1^'Aéfà ri* Africa, ttrttò 
qvLestò ti pasia iònanti dtP oècbkl 
eome ie fosti trasportato sopra un^ 
nuvola e di là r^d^ssì svolgerti sotto 
i piedi tutto quanto succede sulla 
gran accua del' mondò; 

Questi spettacoli maccKinosi , e 'che 
non possono essere gdstati che dai 
adii inglesi , perchè vi vedono dipinta 
la loro vita politica che ai mesce d{ 
tutto e su tutto y e sono portati alle 
stelle, o cadono inabissati fra le me* 
larancie , le bottiglie di birra , e fra 
le panche persino della platea. Giac- 
ché bisogna pur dirlo , in fatto di 
decenza e di indulgenza, gl'inglesi 
non sono maestri , almeno in teatra. 
Per una soverchia deferenza alle con- 
suetudini del paese non sì è mai 
introdotto ne' teatri di Londra 1* in- 
tervento degli agenti del pubblico 
ordine. Gli spettatori non vogliono 
è^sere^ vegliati da nessuno : si ammaz- 
zeranno fra loro, ma la pubblica 
autorità ' non de Ve interporsi che a 
cosa finita : allora' rispondotio come 
quei di Firenze y dosa jFatt a capo ha. 
Ecco il motivo per cui i Teatri di 
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htmòn y parlo dB qntHi ot« il hmmi 
popolo va di. preferensia, sono e&A 
poco freqnoBtat» da ehi ama di ••• 
•ere rìipett|ito. Il pubblico «a a col* 
locarsi alla rinfosa negli ordini delle 
loggie disposte 'ad «nfiteatro » ^ nella 

Slatee cheò ad esse sottopesta. Quaiw 
o À finito il primo atto delio spet» 
taeolo si pnò entrare in teatro p»* 
gando la sola metà del prezso^ pei 
cui la platea e le loggie sono quaei 
sempre invase a spettacolo incomin* 
ciato da una tnrba di gente che va 
per assalto a trovarsi un posto. Qne* 
et^orda ehe si aecalca , e- «he a flutti 
ei rovescia sugli spettatori già tnin«* 
quillàmefi^te g^nti fa sempre naseeM 
de' vivi alterchi , che fìniseono eoo 
buone basse , e dannò intanto oam* 
pe ai monelli , ohe mancano mai , di 
rubacchiare. Verso la fine poi dello 
spettacolo tutti gli anditi e gli atri 
de' teatri si stipano di eerte creature 
che appartengono al gentil sessa ) e 
che vanno a cercarvi la lore buona 
o mala fortuna^ e si dispongono ad 
aggredire gH spettatori quando esco* 
no , per ghermir loco se ooeovre o 1^ 
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b0iM o. kr Stiate. Bdré' per «fuetti 
oh* non in tutti i teatri di Londra 
i padri di famiglia vi vanno co* loro 
figli : vi icapiterebbe troppo la buona 
morale* 

Ma omettendo anche il pericolo a 
coi 1^ morale pnò eaporai, il peggio 
ai è che spasto va a pericolo anche 
la vita. Sono pnr troppo noti i gravi 
tumulti che scoppiano traitto tratto 
nelle, platee di Londra: sono vere 
suffe air ultimo sangue ^ sono guerre 
di distruzione. TTna volta si volle al 
teatro di Drury^lane levare la con- 
tuetudine di far pagare metà preszo 
a spettacolo cominciato. Nella prima 
aera di questa nuova riforma il tea- 
tro era pieno zeppo di gente : il pnb- 
Uico si mantenne tranquillo sino 
idi' alzar del sipario, ma appena fu 
questo alzato la procella incominciò. 
8i gettarono sul palco scenico pro« 
iettili di ogni genere e si mandarono 
urli da forsennati : invano i più mo- 
derati cercarono di metter pace : essi 
furono battuti a colpi di pugno e di 
bastone , per cui dovettero ritrarsi 
l^to dalla tenzone e i vincitori 
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wpkteÌKtiA degli oppositori • levarono 
le panche dalla platea e le cecciaro* 
no sulla testa degli attori,. demolii 
vono le lóggie, stracciarono le corti*^ . 
ne, levarono gli stemoi dal palco 
regio , e carichi di questi trofei se 
ne andarono, tutta notte per le strade 
di Londra gridando e schiamazzando* 
D teatro fìi riaperto un mese dopo 
ed il costume del mezzo prezzo, fu 
ristabilito. Un' altra Tolta un giuoco* 
liere al Teatro di Hay-matket , pro- 
mise al pubblico che avrebbe fatto 
veder Londra in un fiasco di birra; 
ti popolo trasse a stormi «1 nuovo 
apettacolo , ma aspetta e aspetta , 
.passarono due ore e il giuocoliere 
non compariva. Il malandrino se n'era 
écampato per le poste cól danaro rac- 
colto alla porta. Accortosi alfine il 
pubblico della burla , perdette la 
flemma : invase da furibondo il palco 
•conico e trovò due vuoti fiaschi di 
birra su un tavoliere e il giuocoliere 

n'to. Allora uno della folla propose 
[struggere il teatro, e tosto la 
folla si pose all' opera. Le donne e i 
▼ecchi cercarono di fuggire^ ma mentre 
TOM. II. i5 
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«6PC«vana hi irk* di uscita ^ ^ nbaKBi 
sipentero i lumi , e tutti rimasero al- 
F oscuro^ in i];ue8ta disardiiie la $aU 
di Hay*mark«t diventa usa casa d^ 
diavolo : ognimo vuole salvarsi:, ogxua* 
ao grida, ognuno calpesta il vicioO: 
od è da l'ai calpesta tow Un gorgoglio* 
di gente ehe si accavalla V una sul-^ 
V altra , una tempesta di voci , èk 
busse, di panche e di loggia che si 
rompono e che* pipoibatio da per tutto:: 
fio&l mente quel mar di popolo trov» 
un' uscita e fuori come torrente. la 
quel terribih» commovimento tre.don-^ 
ne ed un vecchio vi lasciarono 1» 
vita, e centinaia di persone ferite^ 
lacere ,. am^macoate resero grazie ali» 
toro buona £>rtu«a di &ver potuta 
scampare colla teMa ancor sugli omerk 
I pericoli che si corron<4 entro i 
teatri di Londra, non sona n^neri 
qtiatìdo si esce. Non v'è alcuna di- 
sciplina nel corso delle carrozze : esse 
vengono , tanno , si urtano , si rove- 
sciano., e nessuno dà ìe^^e né a' coc- 
chièri né a* padroili : i pasaeggieri 
cercano proteggersi la vita, scanto- 
nando spicci spicci rasente i muri y e 
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« difendono dai cavalli oogli atocebi, 
e cogli ombrelli. Per poter rinvenir 
in qnet tramestio d' inrerno la propria 
carrozza) ogni «ignoro nsa avere al 
suo servigio^ un Shakespet^re' s Bpys, 
Questi sono poveri omicciattoli che 
fanno il mestiere di andare in cerea 
delle carrozze e condurle all' atrio del 
teatro. Appena un nobile Lord od 
ttna Lady esce dUla sua loggia , pro<- 
nunzia ad alta vope il suo nome ti- 
tolato : allora lo Shakespeare' s Boys 
•i stacca dalla folla degli staffieri che 
aspettano sotto V atrio , si avanza con 
Tma lanterna scura e sporca, passa 
sotto le carrozze, fra le gambe de* 
cavalli, e va a riconoscerne una ìa 
mezzo a cento e ritorna correndo a 
pie della scala per far lume al signo- 
re, od alla signora , e ricevere i loro 
comandi. -Questi omiciattoli succidi a 
deibrmi , sono spesso i confìdenti dei 
misteri della patrizia galanteria : essi 
&nno la parte dei nani delle antiche 
corti feudali. Cosiffatta marmaglia 
aggiunge al suo titolo quello di Sha- 
kespeare, perchè in lui riconosce il 
suo fondatore. Quando egli, come 
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OMervamno , prima di fare il comico, 
custodiva jfìiori de' teatri i cavalli dei 
Xordi p aperse la prima carriera a 
questa professione di valletti di pias- 
1»; ed è per riconoscenza) o forse 
piuttosto per boria che i suoi succes» 
pori si fecero e ai fanno tuttora chia* 
mare i Shakespeare' s Boys. 

Oltre i teatri che abbiamo già ci- 
tato, havvene in Londra nove altri 
di minore considerazione , ove si rap- 

S resentano' drammi , farse e burlette 
'ogni genere. Tra questi godono molta 
voga i circhi d' equitazione , e quelli 
per gli esercizi acrobatici; molta gente 
del popolo va pure alle sale ove si 
danno i combattimenti dei galli , che 
si azzuffano armati di lame di coltello 
alle gambe e barbaramente si am- 
mazzano $ mentre gli spettatori ghi- 
gnano e scommettono forti somme su 
i vincitori ed i vinti. 

Nella stagione carnevalesca si dan- 
no pure ne' pubblici teatri de' veglioni 
con maschere : ma sono la più schifa 
cosa del mondo. Le maschere per lo 
più sono impertinenti e indecenti : le 
signore vengono soprattutto bersagliate 
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dai loro motti trÌTÌali e dai loro lazzi 
da piazza. Non yeggonsi maschere di 
carattere , ma paltoni vestiti da ma- 
rinaio , da truffaldina, e persino da 
morto risuscitato. Non si esalano che 
emanazioni di punch e di porter; non 
si odono che yitnperi. Il reglione 
degli Inglesi è un vero baccanale, è 
un orgia da ubbriaconi. 

A queste indecenze trovano nn ri- 
medio gli iffglesi bene educati col 
non andarvi , e invece preferiscono 
di divertirsi nei loro palazzi con feate 
da ballo a maschere storiche j ove il 
bello e il gentil mondo può &r spic- 
care tutte le sue grazie, ed i doni 
brillanti di uno spirito ben coltivato. 
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CAPITOLO IX, 
IL PARIiAllIENTO* 



Aetema micioritas està, 

XIL TàVOLB. 

±\oa possiamo chiudere questa coni*- 
pendiosa descrizione di Londra senza 
tare una brere parola del Parlamento* 
Esso forma per sei mesi dell' anno 
r anima della capitale, ed è quello 
che dà r impulso e corregge i movi- 
menti della gran macchina sociale 
inglese. Il Parlamento, come tutti 
sanno, rappresenta due grandi ordini 
aello Stato: il ceto degli ottimati ed 
il popolo. Il primo è rappresentato 
dai lordi nell' alta camera , ed il se- 
condo dalk Camera dei Comuni. A 
queste due Camere spetta , d' accordo 
eoi re , il potere di far le leggi e di 
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idet'eniùnairé le impocto. NeMunla kggR 
^'è promulgata «enea il conroorso 4ì 
jtqoestì tre ordim dello Stato : essi 
propongono ^ discutono e disposgono. 

Questo ordinamento di poteri renne 
"defisitiva-monte attivato col famoso 
4filLdei diritti promulgato nel 1688. 
Per esso venne al re affidato.il sa- 
premo potere esecutivo, il diritto di 
iar guerra e pace^ quello di con* 
•chiudere trattati e quello di proporre 
Joggi e ritirarle anehe se occorre dalla 
discussiono del Parlamento. Alla Ca- 
mera dei lordi, detta anche dei Pari^ 
jSpettano gli eguali diritti e preroga- 
.five della Camera dei Comuni, tranne 
«ohe a quest'ultima spetta più pro- 
priamente la Ricolta di rigettare o 
modificare il bill delle pubbliche spe- 
-80 e delle imposte , e le sue delifae- 
-razioni in questa parte non si pos- 
pone mutare se non eoi suo espresso 
assenso : alla Camera de' Pari in rece 
-apetta un primato di preroga tive e 
di alta giustizia in cose di Stato , ed 
•è perciò «he ai chiama la Camera alta. 

La Camera dei Pari è composta dei 
lordi spirituali e temporali : i primi 
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tono i àae aretyetooTÌ'diCaiktorbeiy 
e di ToTch , ed i ventiquattro TescoVi 
che costituiscono la gerarchia della 
cbieta «Anglicana: il clero cattolico , 
quantunque conti nelP Irlanda più 
milioni di fedeli, non ha rappresene 
tanna. I lordi temporali sono tutti i 
Pari del regno , a cui spetta questo 
diritto o per successione di primoge^ 
nitura, o per creasiocie del re. 

La Camera dei Comuni è compoatar 
dei deputati delle varie contee dei 
tré Regni uniti, dei deputati dello 
città , di quelli dei borghi e di quelli 
infine eletti dalle due Università di 
Oxford e di Cambridge. Da un amio 
in poi la rappreaentansa dei Comuni 
venne portate su nuove basi elettive, 
in seguito al bill di riforma stato 
proposto da John Russel. Dapprima 
era concesso a centequarantaqnattro 
pari del Regno il diritto di eleggere 
cento e più deputati ; sedici ne no- 
minava il governo ; quattrocento seb- 
tant' uno erano nominati da duecento 
tredici ricchi possidenti che» avevano 
acquistato terreni su oQi un tempo 
sorgevano borgate; e cento aettant'uno 
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deputati soltanto erano eletti dal ceto 
dei possidenti e dai capi delle arti e 
del commercio. Ora colla nuova legge 
tutte le città ed i distretti , tutte le 
contee e tuttt i borghi che hanno dai . 
due mila ai quattro mila abitanti , 
non che i paesi di Scozia ed Irland», 
nominano complessivamente cinque- 
cento novantasei deputati che com- 
pongono Fattuale Camera dei Gomunr. 
Per giungere a questo sistema di equa- 
bile rappresentanza vi volle una. lotta 
parlamentaria , viva y focosa , tenace 
ebe durò piii; di ottant'anni. 

Le 4al& dove siede il Parlamento 
eooo* «peate nel locale vastissimo di 
Yestminster. La sala destinata per le 
adunanse dei Pari è di gotica strut* 
tura y di figura bislunga , ed ha le 
pareti coperte da vecchi arazzi che 
rappresentano la disfatta dell'armata 
detta invincibile, quando fu spinta 
dal re delle Spagne a rompersi contro 
le coste britanniche. Questi arazzi 
richiamano alla mente il potere ma- 
rittimo dell' Inghilterra 9 e si rasso* 
migliano in ciò ai grandiosi dipinti 
che coprono le pareti delle sale delle 
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Procmratle, ove si «dunarano i r«p-> 
pretentanti della Repubblica Veneta. 
l pari teegono su pia ordini di banchi 
coperti di panno scarlatto, e non ri 
è alcuna distinzione né di lato de- 
stro » né di sinistro : dirimpetto a qa9^ 
•te file di panchi è posto un grau 
tavolo su cui si depongono i rotoli 
delle carte e le petisioni de* prirati 
che spesso portano cento mila e pi4 
firme, e sono recate sulle spalle di 
più facchini. Presso il tavolo siede 
il presidente che si chiana V oratore 
( speacker ) il quale è costretto a ae*- 
dersi sopra balle di lana. Questo se- 
dile simbolico è fatto per rappresen- 
tare che tutta la possanza dell' Inghil- 
teira risieder deve nel commercio , 
il di cui precipuo ramo era appunto 
ne' passati secoli quello delle lane, 
ed a eui ora si potrebbe sostituire 
per simbolo balle di seta e di cotone. 
In capo della sala vi è il trono, ove 
il re si asside quando viene ad aprire 
le tornate del Parlamento , o a pro- 
rogarle. Niella Camera dei Pari non 
vi sono tribune pei curiosi : ma que- 
sti possono essere ammessi nella atesaa 
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«ala qiiando loro lo permetta il Pro^- 
«idente. 

. Dalla Camera dei Pari si passa a 
quella dei Oomiiiiì per un porticato 
di recente costrutto. Le anlunanze dei 
rappresentanti dei Comuni si tengono 
in un' antica cappella che apparto^ 
nera alla chiesa di santo Stefano 
. stata soppressa da Edoardo VI. Al^ 
forche nel 1800 si riunì il Parlamento 
A* Irlanda alla Camera dei Comuni y 
fu d' uopo allargare la sala 5 ma si 
ebbe cura di conservare la vecchia 
soffitta -che è tutta a rosoni é II Pre- 
sidente ha il suo seggio in una gran 
nicchia gotica , e gli onorevoli mem* 
hri vanno a sedere sopra cinque or<* 
dini di sedili eoperti di pelle verde e 
disposti a scaglioni. Nel primo ordine 
che tocca il pavimento seggono i mi^ 
nistri ed i membri della pubblica 
amministrazione » e chiamasi il Banco 
della Tesoreria. 

1 deputati vanno vestiti con abito 
cittadino e tengono il cappello in te* 
sta. Essi vengono ad uno ad uno in- 
trodotti dai sergenti d' armi , e ad uno 
àA uno sono salutati dal Presidentev 
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Prima ch« mi nnovb deputato sia am<« 
messo a sedere in Parlamento dere 
nelle mani dell' oratore prestare il 
giuramento di mantenere intatte le 
pubbliche franchìgie , di essere fedele 
al re ed ai trentanove articoli dcA 
oolto riformato (la quale clausola 
▼enne solo da tre anni modificata ) e 
di opporsi alle insidie che potrebbe 
tendere il pretendente esigliato dal- 
l' Inghilterra , quantunque da cento 
e più anni questo pretendente eaì-* 
gliato sia morto in Franeia. 

Ai due lati della sala hannovi dèlie 
gallerie sosteutite da esili colonnette 
in acciaio decorate da capitelli co* 
rintii indorati: in esse è ammesso il 
pubblico , e i giornalisti , escluse le 
donne. I figli dei pari y i forastieri 
distinti , e i membri del corpo diplo- 
matico sono ammessi , come nella Ca- 
mera dei lordi , nella stessa sala,. 

Le adunanze nelle due Camere m 
aprono alle quattro pomeridiane, e 
auando cominciano è sempre notte 
ietta. Sioo a che non si trovino qua- 
ranta membri nella sala dell' adunan- 
za,, quesl» n^n si dichiara aperta. 
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f rima di dar principio alla discuoio* 
na 9 gli onorevoli membri ti alsano a 
recitano nna lunga preghiera. Il co* 
mincia mento della seduta è ordina* 
riamente consacrato alla discussiona 
e sanzione di bill (progetti di legge) 
che riguardano interessi particolari» 
come l'autoriabKasione per la fonda- 
sione di nuove grandi società di com- 
mercio , per scavare nuovi canali , per 
«rigore strade di ferro , per bonificare 
sterili lande e paludi ecc. Si aprono 
quindi le discussioni sulle leggi ge- 
nerali. I bill si leggono tre volte » in 
tra giorni distinti. La prima volta 
non lo si fa che per dare alle Camera 
la comunicazione ufficiale del nuovo 
progetto di legge : alla seconda let- 
tura incomincia la discussione gene* 
rale e poi la particolare : alla tersa 
ai delibera su tutto l'insieme della 
logge. Quando la discussione è aperta, 
tutti i membri che desiderano par- 
lare ai alzano dal loro posto, e ri- 
volgono sempre la parola all'oratore 
(speackér). Anche le più virulenti 
risposte e personali invettive seno 
sempre a lui dirette. Il povero oratore 
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è e<ftiie il capro degli Ebrei : sii lascia 
volgere* contr' esso tutti i peccati della 
tribù di Giuda. Egli però è compen- 
sato di questa rassegnasione coi ma« 
fnifici onori che gli vengono resi. 
l'Oratore della Camera dei Pari è 
sempre di disitto il Lord gran can- 
celliere (il Ministro della eiustisia)^ 
Seduto sulla sua batta di lana , eoa 
un enorme parruccone incipriato sulla 
testa , rappresenta 1' ottimate degU 
ottimati. L' Oratore della Camera del^ 
Comuni è alloggiato nello stesso p»r 
lazzo del Parlamento», ha un annuo 
a$segno di cento mila e più lire , ina 
▼iene ad ogni tornata del Parlamento^ 
eletto o confermato daM' ordine dei 
Deputati. Molti sono i poteri, molte 
le prerogative annesse alia carica di 
oratore nelle due Camere. La preci- 
pua è quella di dirigere i dibattimen- 
ti, e di esercitare un potere disci- 
plinare su tutti i membri del Parla- 
mento. Se un membro perde di ri- 
spetto ad un altro od all' intiera Ca- 
mera , viene per la prioia volta chia- 
mato air ordine dalP oratore : se ò 
recidivo viene obbligato a chieder 
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fe»Q 9 od alla Camera : «e 1* inginriii 
da lui proonnciatft è di una non os;» 
dinaria gravezza^ viene- condannato 
a chia«aF«ca8a inginocchio. Si rac- 
eoflta a questo proposito V aneddoto 
di un mtmi-bro della Camera dei Co- 
muni » cbe 08& chiamar corrotta e 
Tendttta F intiera Camera > e all' epar 
ca in Otti egli pronunciava questo Sdr 
vero gùidt«Ì0 non diceva che il vero: 
ma r oratore Io condannò per que» 
at' iof iucia a chieder perdono alla 
Camera genrufLessow Piegò il condan* 
m»to di mala grazia le ginocchia , 
pdronnnciiò la sua scusa, ma quando 
riarzossi si fece col fazu&oletto a pu* 
liksi le gineechi-a, esclamando con 
amara ironia :. (t sul mio onore non 
ho mai veduto camera si sporca. Ji» 
Q^iestO' frizzo invelenito fu accolto 
4&lle pnhhliche tribune con unanimi 
applausi : in tal guisa egli fece ser^ 
vire il suo atto di Umiliazione a rad*- 
doppiare le feri teche egli faceva ad un 
corpo roso da ana corrotta aancreoa. 
Tanto gli onorevoli Pari che i De- 
putati non si fermano tutte le ore. 
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in cui dnraiìo k sedate neHe sale 
delle adunante y che talvolta conti- 
itnano sino alle sette e persino alle 
nove del mattino » ma ranno e ven- 
gono come se assistessero ad uno spet- 
tacolo teatrale. Quando un qualche 
interesse gli sprona a rimanere nel- 
r adunanza vi stanno sedaH , o per 
dir meglio sdraiati » chi accheta ndo , 
leggendo , russando : altrimenti vanno 
ne' corritoi , nelle anticamere , ne' loro 
privati gabinetti , e spesso anche in 
una trattoria posta nello stesso lo* 
cale 9 ove s' imbandiscono tutta notte 
immensi beefstaokesp e si dispensano 
punch ^ liquori e vini squisiti. Meo-» 
tre si discutono alcune volte i più 
■gravi interessi del paese, gli onore- 
«voli membri a crocchi, a bande ^ se 
tee stanno mangiando e bevendo alla 
salute di chi perde il suo fiato coi 
banchi deserti. Appena qualche ora- 
tore stucchevole' in tuona la canzone 
di voler parlare, una buona metà 
dei suoi colleghi si fa passare all'orec- 
chio la parola è giunto il BM (saona 
la campana del pranzo, e a torme 
si ritirano dalla sala. E sino a che 
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là canpaiia del pranzo seguita a suo* 
nare (che così chiamano gli oratori 
sonnolenti) nessuno più ritorna nella 
sala* Quando invece qualche oratore 
distinto chiede la parola , gli uscieri 
corrono ad avvisave gli onorevoli mem»' 
bri assenti, ed in un «rttimo la sala 
•i stipa, ai affolla y. da ogni banda 
ai odono le eselamaaioni Àear! hearf 
{ odite , udite ) ed un silèneio solenne 
accoglie le parole dell' uom facondo 
che ragiona de'più cari interessi dello 
Stato. Nel parlamento inglese, non 
ai tollerano come in Francia , le let- 
ture di discorsi scritti : tutti devono 
parlare airimprovviso. £ di questi im- 
provvisatori havvene sèmpre- di quelli 
che fanno della loro eloquenza una 
potenza terribile che appiana tutti 
gli ostacoli e giunge al grande scopo 
di mantenere inviolate le pubbliche 
franchigie, o di metterle nella via 
del progresso. Quando sir Brougham 
era ancora membro della Camera dei 
Comuni rappresentava in essa una 
missione tribunizia. Egli era , per 
cosi dire, succeduto nel gran vacuo 
che aveva lasciato Fox. Ora tiene il 
TOM. il. i6 
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tcto postò O'Comielt^ il grand» a^ 
tatore deirirlaoda. Questi grandi ora» 
tori deil' oppoaisBiofifr sano uditi eoa 
rispetta» • direi quasi con paura. 
Essi possono parìarc quJanto vogliooo 
e come togìiono^ e nessuno loro si 
eppoae se non per rispondere eoa 
magnifici diseersialle lovà magnifiche 
esageraaioni. Singolare è la paaienaa 
a la longaninaità dei membri della 
due Camere neU' asaistere per taote 
ere , e di notte mentre tutta Londra 
è net sonno » a quelle pubbliche di* 
scussioni. £ssi odono colla stessa per- 
teveranaa un discorso di aplendidt 
fórme oratorie , come una relazioae 
tutta irta di cifre e di ciUcoli. Il mi- 
siistro Huschisson» morto or fa un 
anno sotto le ruote di un carro a 
vapore, pronunziò nel i^ maggio i8a6 
un discorso sullo stato della naviga* 
sùone in Inghilterra che durò otte 
ore y e quantunque fosse per sua na-* 
tura aridissimo, pure fu udito cello 
atessa ferver di attenzione, come si 
udivano un anno fa gli splendidi di* 
scorsi sulla riforma parlamentaria 
pronunciati da Brougham , da O' Goa« 
uell, da Grey e da Cohbet^ 



Digilized by CjOOQ IC 



IL >ARLAlfJ&NT9 ^43 

In Inghilterra non n ride., ^è si 
impedisce col bisbiglio, come si fa 
in Francia , un discorso di un rap- 
presentante. Quand* anche uno par- 
lasse di un' inezia , pure si accolgono 
}e ane parole .come quelle di un ga-* 
lantuiMBO. Due anni sono » uno di 
quei membri che «i chiamano del sì 
e del nOi perchè non parlano mai, 
e solo u$ano di yotare, chiese la 
parola e gli fu tosto accordata. Tutti 
attendevano con silen^ùo cosa volesse 
dire, ed egli si fece con ^utta sem- 
plicità ad e/sp<Mre che uno. dei vetri 
della finestra, presso la quale egli 
per solito sedeva ^ era stato da due 
giorni rotto dal vento, e l'aria pas« 
%ando a sbuffi per .quelle rotture gli 
venia per le spalle a rischio di pre- 
giudicarlo nella salute. Pregava adun* 
que la Camera a voler prendere in 
considerazione la cosa , ed ordinare 
che il vetro fosse rimesso. La Camera 
non zittì, non rise, e lo Speacker 
dall' alto del suo seggio rispose , che 
la dimanda di queir onorevole mem- 
bro era troppo giusta e che sarebbe 
.stata incontanente esaudita. Nelle 
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Camere di Francia un incidente di 
tal natura avrebbe fatto ridere que- 
gli onorevoli come fanciulli : ma in 
Ingfailterra i pubblici rappresentanti 
sono uomini ed uomini dì atato. 

In Inghilterra , a differenea della 
Francia , si usa appre^eare gli nomini 
secondo la loro pratica capacità. Un 
membro del Parlamento che non ab- 
bia dalla natura ricevuto il dono di 
grande Oratore , non può cessare per 
questo di rendersi utile colla sua pra- 
tica contùmata negli affari, e più 
che tutto* colla sua coscienza e pro- 
bità. Quelli stessi deputati ed i lordi 
detti del sì e del no, perchè non 
fanno che -deliberare e non sostengono 
con discorsi improvvisatile lotte parla- 
mentarie, sono proficuamente consal- 
tati nei comitati di indagini e nelle 
interne discussioni delle Camere. Essi 
riveggono i progetti di legge , gli esa- 
minane , gli fnigliorano , e poi scel- 
gono qualche loro facondo amico per- 
chè difenda le modiiìcazioni da essi 
introdotte durante i pubblici dibat- 
timenti. Questi facondi amici , o sono 
sostenitori dei progetti volati dai 
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Ministri, od oppngnatori dei mede* 
«imi. Ordinariamente un deputato od 
un lord che sorta dalla natura il dono 
di ben parlare in pubblico , comincia 
col farsi oppositore, ed in tal modp 
si rende rispettabile o terribile dal 
contrario partito. Gol tempo poi s'egli 
mostra forza straordinaria di mente 
e d' animo viene accolto nel seno 
dell' alta amministrazione pubblica ^ 
ed allora cede il suo posto a nuovi 
oratori dell' opposizione. Così è acca- 
duto recentemente ai membri che 
compongono 1' attuale ministero. Lord 
Brougham, Lord Grey, Sir-Hobbouse» 
Lord Durbam e Lord Palmerston y 
erano oratori nelle due Camere che 
sostenevano la causa dell' opposizione 
nel senso del così detto partito dei 
Wighs, Questo partito la vinse sa 
quello dei Tory$ ^ e lo rimpiazzò nella 
pubblica amministrazione. 
■ I talenti oratori di questi membri 
del ministero, spiccarono eminente-* 
mente nell'occasione del dibattimento 
del bill di riforma elettorale. Lord 
Grey , primo lord del tesoro che equi- 
vale air ufficio di l^redideate d^i 
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Miniitrì y 81 è fatto a prendere per 
modello il' celebre Pitt. Egli spesso 
lo eguaglia nella dignità della fàcoa* 
dia e de* modi , e in qutflla tranquilla 
e quasi sdegnosa gravità che gli la-» 
glesi tengono dalla natura , ed affet* 
tano volentieri. La sua potensa ora* 
torla specialmente consiste neir e* 
spressione perspicua di una buena 
fede specchiata , di una lealtà schiet- 
ta* placida e dignitosa che a sé at- 
tira r affetto dei buoni , e il riverente 
rispetto degli avversari. Ogni parola 
da lui pronunziata è autorevole, per- 
chè vi si sente la franchezza di una 
integrità sempre eguale a sé stessa. 
lai sua voce é monotona , ma pos- 
sente : altero è il suo contegno , ma 
è una proba alterezza non è alterigia 
insolente : nulla è in lui di servile 
o di leggero nei pensieri e negli atti. 
Hannovi , senza dubbio , oratori più 
ingegnosi di lui: ma di più rispettati 
tiessuno. Egli é' un uomo sessagena- 
rio , di picciola statura , ha occhi vi- 
racissimi , ed un contegno che pre- 
viene gli animi a suo favore. 

II più grande oratore dell'Inghilterra 
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«diema, è il compagna di Orey, è 
Lord Brougham y ora gran cancelliere 
t( ministro della Giiiatizàa ) e presi- 
dente della Camera dei Pari. Egli 
pvkà citarci eooM un modello di pa^ 
«t«i»a invineibile' e di calda perse» 
Tenànaa-: egU è il pia «apiìente di«tri- 
Imtore del tempo: avrocato,. mintétro^ 
oratore , autore instancabile. Quando 
in quest'anno iu rimproverato da un 
Fari perchè tardava a «edersì aul suo 
«acoo di lana, gli io' conoscere che 
mentre il suo rimbrottatore tonnec- 
cfaiava od a«8i«teva alle corse di Neu* 
BUarcketi , egli aveva difeso al fono 
la. vedova ed il pupillo, aveva con- 
trito col Re per le còse di alta am* 
nimstrasione nella giuetkia , avev«i 
lavorato ne' suoi uffici^ aveva prepa- 
rato un progetto di legge , avev^a pre- 
sieduto una società filantropica , e 
delle ventiquattro ore d'ogni giornata 
ne aveva spese diciannove nel lavoro^ 
e cinque sole pél sonno ^ per man- 
giare e per ricrearsi. Quest'uomo ò 
il vero tipo del dotto non che spe- 
cula , ma che opera. Ha faccia brutta 
ma viva, sguardo irrequieto, goto 
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rugote j fronte larga , quadrata , pro> 
mioente, nen alta, ma vasta; naso 
lungo , schiacciato alla cima , e che 
nell'ardore della maditazione si dilata 
per fremito quasi convulsivo ', lungo il 
labbro superioi^yla bocca ad angol» 
acuto quasi sempre chiusa; pallore 
costante ,. sopracciglio folto, sporgen- 
te , minaccioso , fisoòoraia tutta vita^ 
e come d' uomo cresciuto fra le lotte 
giuridiche e legislative, senza un li- 
neamento di mansuetudine e di ter 
nerezza. 

Brougham si è fatto il propugnatore 
della civiltà, e corno tale egli ha uà 
nome storico: come avvocato, come 
giureconsulto , come oratore^, come 
uomo di Stato egli è parte nobiliasi-* 
ma della gloria del suo paese. 

Noi abbiamo voluto citare fra i tamtt 
oratori del Parlamento,, questi due sòU 
siccome quelli che poggiano più alte 
di tutti, l'uno per la sua peregrina 
lealtà , l' altro per lo stragrande sue 
ingegno. Se volessimo far parola de- 
gli altri dovressimo tessere piuittosto 
un dizionario biografico che non une 
schizzo brevissimo di Londra e dea 
suoi abitautit 
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Sarebbe pur cosa assai difficile il 
Toler porgere un' idea precisa e finita 
del carattere che presenta TeloquenauL 
civile che si usa dai grandi oratori 
inglesi. Essa non è foggiata ad alcun 
tipo scolastico od accademico, non 
ha maniere costanti , caratteristiche , 
architettate. È quella che dev' essere 
in ogni paese in eui non sia spenta 
il fomite della civiltà progressiva. Gli 
uomini, e le eircostanze formano l'e- 
loquenza: le scuole ed i precetti aoft 
formano che i sofisti e i cattedratici. 
L' eloquenza parlamentaria inglese ò 
come il Proteo della favola : ogni volta 
che alza il capo minaccioso o sereno 
dal grembo delle onde, essa si mostra 
con un aspetto diverso : gli stessi ora* 
tori sono sospinti dalle circostanze a 
cangiar stile, e l'eloquenza di Brou- 
gham membro dell' opposizione non 
è più. quella di Brougham lord-can- 
celliere. Egli non ha già mutato idee, 
pensieri , affetti , ma gli ha raffinati , 
gli ha moderati , gli ha resi insomma 
più veri e più potenti. 

L' eloquenza parlamentaria è la 
«toria politica degli inglesi. 
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lEWTON (ISACCO), il creatore 
della filosofìa naturale dietro le tracce 
già segnate da Galileo Galilei, ed 
lino degP ingegni più straordinari che 
fossero stati mai , nacque ai a5 de- 
cembre 164^ a Woolsthrope nella con- 
tea di Lincoln ; mostrò fin dall' in- 
fanzia un raro gusto per tutte le in- 
venzioni fisiche e meccaniche, e si 
diede con grande amore allo studio 
delle scienze avendo finalmente su- 
perati gli ostacoli che gli opponevano 
i suoi, fu mandato da prima alla 
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f rande tcnola di Grantham fino al- 
'età di i8 anni, poscia all' univer- 
sità di Cambridge. Quivi sotto la di- 
rezione del dottor Barrow ,* uno dei 
più grandi matematici del suo tem- 
po y fece progressi tali che a ai4 anni 
era gi|L autore delle tre importanti 
scoperte che gli fanno onore , cioè 
i.^ del metodo delle flussioni, a tro- 
vare il quale era riuscito per taezxo 
della sua celebre formula conosciuta 
sotto il nome di binomio di Newton, 
e che undioi anni più tardi inventato 
di nuovo da Leibnizio e presentato 
sotto altra forma y costituì il metodo 
del calcolo differenziale impiegato og- 
gidì y A.^ della teoria della gravità 
universale ; 3.^ della decomposizione 
della luce. Queste dotte ricerche erap- 
no già compilate e raccolte in uno 
scritto intitolato Analysis per aequch- 
tiones numero terminorum infinìtas , il 
quale non fu pubblicato ehe nel 171 1. 
Nel 1669 essendo stdto incaricato di 
dar lezioni di ottica» le sue esperienze 
sopra la rifrazione della luce a traver- 
so i prismi lo condussero ad una in- 
finità di osservazioni importantissimo 
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elisegli seppe connettere l'nne al* 
l'altre in modo da ordinare nn in- 
tero corpo di dottrina in cui le prò* 
prietà della luce trovansi la prima 
volta stabilite sopra esperimenti senza 
veruna mistura d' ipotesi. Nel 1679 
consultato dalla società reale intorno 
ad nn> sistema di fìsica propose di 
▼erìficare il movimento della terra; 
le sue osservazioni lo condussero a 
scoprire le leggi della gravità ed at- 
trazione universale la quale espose 
nella «uà celebre opera dei principi 
della filosofia naturale , pubblicata 
intera nel 1687 ; passarono più di 5o 
anni prima che la grande verità del- 
l'attrazione universale donde derivano 
i fenomeni del sistema del mondo 
fosse pur compresa dal comune dei 
dotti. Molti altri lavori fisici e ma- 
tematici fece Newton fino che giunse 
agli anni 80, indi attese in riposo 
Ik morte che lo raggiunse il ao marzo 
dell'anno 17^7. 

MILTON ( GIOVANNI ) , uno dei 
maggiori poeti che abbia dato l'In- 
ghilterra, nacque a Londra il gior- 
no 19 Decembre del 1608. Suo padre 
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eéercitav^ la profeiseioae di notaio^ » 
era amaatQ delie lettore coltivandole 
con (fitalobe frutto , e massimamente 
la musica; nulla trascurò per pro- 
movere le buone disposizioni che il 
figHo manifestava fio dall' infanzia» 
Gli diede e§li stesso le prime istrok- 
sioni 5 poi lo affidò ad ottimi maestri* 
li giovine rispose con ardqre alle pa» 
terne cure , consacrando ancbe parta 
delle notti allo studio, e la sua se- 
verchia applicazione §l' indebolì as- 
saissimo la vista, di cui più tardi 
lamentò la perdita in versi suUimi. 
Ali età di i8 anni cominciò a stndiars 
neir università di Cambridge né tardò 
A farsi lodare per poesie latine di 
un'eleganza ed armonia non: comuai 
allora nel settentrione d' Europa. Ri- 
tornato presso auo padre continuò a 
darsi allo studio .con massimo ardore^ 
abbracciando la maggior parte delle 
più importanti cognizioni umane, la 
storia , la filosofìa , le matematiche ) 
la teologìa, la politica e le lingue j 
la poesia latina e l'inglese erano il 
solo suo divertimento dalle gravi me- 
ditazioni. Nel i636 ottenne da suo 



dby Google 



MKlre la faeoltà di i»artire ^pr V Ita* 
lia , passò per la Francia , dove co* 
aobbe in Ririgi il celebre Grozio ed 
altri chiari personagp, e recossi a 
Firenze d«ve ^potè vedere più volte 
il Galilei. Visitò Koma e vi fu ac- 
colto dal cardinale Barberini. Istrut- 
to delia liBgva e della letteratura ita- 
liana compose, versi toscani eh* egli 
lesse in varie aecademi^. Egli trovai 
vasi a Napoli dove conobbe il mar- 
ehese Manzo^, stato amico e bene- 
fattore del Tasso y e già disegnava di 
percorrere la Sicilia e la Grecia, quan^ 
do riseppe i primi tumulti della rivo^ 
luzione d' In^kiltevra. La sue massi- 
me lo indussero a rivedere la patria. 
Abbandonò V Italia lentamente visi* 
tando di nuovo Roma , Firenze e per 
la prima volta Milano e Venezia. Ri- 
tornato a Londra nel 1640 ebbe par- 
te quasi subito nelle dispute politi- 
che e religiose eh' erano insorte y e in 
cui lo spirito repubblicano si nascon- 
deva sotto argomentazioni di altro- ge- 
nere. Dopo molte vicende e quando 
la disfatta dell' esercito reale e la 
cattività di Cado I resero Cro»is:ell 
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mù atidaèe nelle BXte ambiziose mire» 
Milton pubblicò sotto il titolo di Ateo- 
vagetìta uno scrìtto ia'farove della 
libertà della stampa che quel gene- 
rale voleva distruggere, perchè essa 
difendeva lo sventurato Motiarca. I 
suoi' talenti e lo stesso ardore delle 
sue opinioni prevalsero presso Gròm- 
well ih modo die lo .ueminò segreta- 
rio interpetre del consiglio di statò 
per la lingua latina. Dopo la morte 
di queir usurpatore* Milton stette 
qualche tempo nascosto al ritorno del 
Re e fa finalmente arrestato- il i3 set- 
tembre 1660 per ordine straordinario 
della camera^ dei comiiRi 7 e rilasciato 
due mesi dopo per intercessione di 
Davenant) al quale egli aveva pre- 
stato lo stesso servizio 10 anni prima. 
Milton fatto libero ma cieco e povero 
si applicò allora con tutto lo zelo 
alla composizione del suo poema H 
paradiso perduto ch'egli aveva già 
cominciato verso ij fine della ditta- 
tura di Gromvell) quando lavorava 
ad nn tempo per un Dizionario latino 
e per una storia d' Inghilterra. Egli 
aveva fatto imparare all$ sue figUo 
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leggere il greco e Pebririco, e eia** 
tonn giorno levandosi ascoltata la 
lettura di un capitolo della bibbia 
ebraica , poi vari pagai di Omero , Pla«* 
tono , Euripide ec , e nutriva così il 
itto spirito con le belle«ce ^i qaei 
gratta esemplari , poi dettava i suoi 
éublimi versi alla moglie , o talvolta 
ad un amico o altra persona che ve* 
nisse a visitarlo. Dopo aver terminato 
il Paradiso perduto ne vendette il 
ma. (nell'anno 1667) per venti lire 
sterline, pagabili a certe condizioni 
che mostravano la troppa diffidenza 
deireditore. Questo poema non ebbe ve* 
mn grido da principio ; ma la riputa- 
xione dell' òpera a poco a poco fu sta- 
bilita. Milton aspettando senza impa*- 
zienza le vicende dell* opinione , pro- 
seguiva intanto i suoi laveri , e tre 
anni dopo la pubbliòazione del Para-^ 
diso perduto diede in luce il com-^ 
pendio della storia d' Inghilterra che 
si termina alla conquista de' Norman- 
ni ; e nello stesso anno Sansone tra*- 
gedia mista di cori ad imitazione degli 
antichi, e inseguito pubblicò altre ope^ 
Te ^ e morì nel 1674 il io di novembre^ 
TOM. II. 17 



dby Google 



a58 yiAQX^ìo m, londrì^ 

Molti fnr(Hio i traduttori del Para^ 
Uso perduto y fra gV italiani il RoUi, 
e rece\i temente LaasbaRO Papi lo tra* 
dttssero in verai. 

I0HN50N (BENIA.Mirfa) nato 
tVa.aiio JS74. Essendo a«sai povero, e 
nutrito pressa soa madre ^ che erasi 
rinurìtata ad un muratore 9 ai died» 
da prima al oneatiere di quel sao 
patrigno « poi ^i i^rrolò come semplice 
tolda tOé Ri tornato dopo qualche tem- 
po* in Inghilterra si fece commediante 
per vivere ; ma 90R essendo atto a 
tal mestiere dovette abbandonarle^. 
Insultato da nno de' suoi collegbi hk 

Srovocò II duello e lo uccise. Uscito^ 
i prigione dov'j^ra stato cacciato per 
taie azione, ai ammogliò e per aov- 
venire a suoi bisogni si diede a com* 

Krre commedie* Una di queste che 
Qi^l gradita dal pubblico , fu pure 
ascoltata, dal grande Shakespeare , il 
qnal^ ravvisando in quel lavora del 

f;iovaiie autore i germi della sua ahi- 
ita futura- y . prese ad amarlo ed a 
proteggerlo. lohnson compose altresì 
tragedie» le quali però furono meno 
applaudite delle commedie^ ma il sua 
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Seiano ed il CatiUna sono pregevoli 
per più riguardi. Verso il jfrne dì su^ 
vita ebbe grado e titolo di poeta lan* 
reato, con pensione di loo lire ster- 
line, eiò nonostante egli morì povero 
Bell* anno i638. 

OAY'(.GIOANNI) Poeta Inglese, 
nato Atalia coatea di Deoon V an- 
no i 688^ j morto nel 1 784 9 ^^ amico 
del celebre Pope , e il favórìt<y com- 
pagno della pia parte dei begli inge- 
gni del suo tempo. Le sue opere so- 
no i il dramma lirico del Mendico 
( Beggar^s opera ) 17^7 composizione 
bizzarra e licenziosa ohe fu mirabil- 
mente gradita iti Londra e nelle Pro- 
vincie; Poiiyo'sia la continuazione 
del mendico, dramma non mai- rap- 
presentato, ma più volte ristampato^ 
una tragedia burlesca intitolata : co* 
me la chiamate? molte altre trago* 
die, commedie e Faoole 17Ì16 che si 
riguardano come le migliori delle sue 
composizioni : due poemi in tre can- 
ti , il Ventaglio e Tri^^ia, o sia Tarte 
di passeggiare per le contrade di Lon- 
dra ; ee. ee. 

ADDISON ( GIUSEPPE )| nato a 
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HilstMi'nelWikhtire il primo di mag^ 
gioióys^ebbe la saa prima edacazio* 
ne a Salisbory ; nel 1687 fu ammeaso 
nel collegio della regina a Oxford, 
dove cominciò ad Acquistar fama con 
alcune poesie latine. Nell'età di an^ 
niaft indirizxò. alcnni yersi a Dryden, 
e. poco dopo pubblicò la sua trada- 
eione di una parte del 4to libro del- 
1« goorgidaue ai Virgilio oome saggio 
intorno a tal genere eli poesia. Inviò 
un lavoro in versi al re Guglielmo 9 
che gli donò 3oo lire sterline perchè 
facesse un viaggio nella Francia e 
neir Italia. Tornato in, pa^tria . rientrò 
nel favore di lord Godoipbia ed an<^ 
ohe della corte per ,i\ suo poema la 
battaglia di Blentbeim^ Prese parte 
a molti altri laTori Ietteranno nel 171 3 
la sua tragedia II Catone fu rappre- 
sentata e generalmente applaudita . 
Disegnò uu' altra Tragedia la morte 
di Socrate ^ ma non la proseguì per 
attendere ad un'opera molto più im- 
portante, la difesa della religione caù 
toliea una parte della quale compar- 
ve dopo la sua morte. Egli morì nel- 
l'anno X7I9* 
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- CASAUBONO (MERICO), nata 
a Ginevra nel 1699 segui suo padro 
ih Inghilterra, proseguì gli studi a 
Oxford ed ottenne poscia alcuni be-< 
nefizii ecclesiastici che perdette poi 
alla morte dello sventurato Carlo L 
Gromwell gli offri una pensione , pev 
iscrivere l'istoria di quel tempo, pro^ 
mettendogli inoltre di lasciarlo inte-r 
ramente libero nel modo di compilar-r 
la e di restituirli la libreria di suo 
padre, che era stata sequestrata. Me^ 
lieo rispose di non volersi incaricai^ 
di un lavoro che ripugnava alle su0 
opinioni e rifiutò la penisione'cbe il 
protettore gli doncedeva scasa alcinna 
ebbh'gazione . La regina Cristina non 
potè neppure ossa riuscire nel desir 
derio di avere alla sua corte Uintok 
grò Gasaubono, ohe alla ristanrasid* 
ne degli Stuarts essendo statò ripostd 
in possesso de' suoi benefizii li con- 
servò sino alla- sua morte avvenuta 
nel 1671. 

Tra le mohe sue opere primeggia* 
no; Della credulità e dell' incredulir 
tà; La causa ptima dei hehh • e dei ma^ 
li che accadono sulla, terrai Trattato 
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déW entusiasmo ; Difesa detta or^h 
%ionÉ domenicale y^ ec. 

ARUNDEL (TOMMASO OVARD, 
conte d' )y maresciallo d^ Inghilterra 
sotto Giacomo I e Carlo I, fu il pro- 
tettore dei Dotti e degli artefici , di- 
yet^e gli abbellimenti di Vestminster 
e gli edifizi di Lincoln . Egli fu il 
primo che raccogliesse in Inghilterra 
nna collezione di monumenti antichi. 
Arundel spedì vari dotti a Roma e 
nel Levante, i quali gli recarono nel- 
r anno 1627 i marmi ora chiamati 
d' Arundel o d' Oxford, che conten- 
gono la. celebre cronaca di Paros e 
▼art • trattati Tagguardanti a Priene^ 
Magnesia e Smirne* Nel 164^ la guer- 
ra civile lo costrinse a spatriare. Mo- 
riva Padova nel 1646. La migliore e- 
disione de' marmi d* Arundel è quel- 
la di Maittaire, Londra lySa in fo- 
glio. 

' RICHARDSON ( SAMUELE ) ce- 
lebre romanziere Inglese nato ì' au- 
fio 1689 nella contea di Derby , era 
figlio di un povero falegname il qua- 
le non potè procurargli che pochissi- 
saa istr azione, poi k> mandò a fare 
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il tuo novfziato presso uno stamf^a- 
tore dove il giovine rimase per sette 
«unì impiegato in umili funzioni. Ma 
1' appHcastone costante ai propri <Ìo^ 
Teri , r amore dello etndio , la rege- 
lavità dei costumi e in fine V intene- 
rimento di cui era dotato lo feoero 
'trionlare di tutti gli ostacoli. Diven^ 
ne genero del suo padrone , ottenne 
lettere di cittadinanza in Londra , e 
«i vide ben tosto a capo di una rag- 
guardevole stamperia ; ma fino allora 
non si era distinto come scrittore. 
Prefazioni ed epistole dedicatorie com* 
poste pe' librai al tempo delia sua po- 
vertà erano stati i soli saggi della 
sua penna. In età- di 53 anni diede 
in luce la sua Pamela, la quale eb- 
be tosto uno straordinario gride , ma 
•divenne pur« oggetto di amare criti- 
che. Richardson volle rispondere ai 
suoi censori con la sua Pamela in 
high life ossia Pamela maritata. Per 
mala sorte , questo lavoro assai infe- 
riore al primo non potè ottenere le 
scopo che r autore si era proposto . 
Allora lasciò passare otto anni prima 
di pubblicare altra cosa ^ ma Clarissa 
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Harlow e air Carlo GràBdison cìkB 
vennero poi sacceMivamente in luce, 
ottennero y a malgrado di tatti i di<- 
fetti cbe vi ai postone trovare, na 
tanto gradimeato che furono supera- 
ta le sue speranze y ed egli fa anno»- 
verato da ìndi in poi fra i migliori 
romanzieri del suo tempo. Morì nel 
anno 1761. 

60LDSMITH (OLIVIERO), cele- 
bre scrittore inglese, nato nel 172^ 
a Palla», contea di Longfbrd in Ir- 
landa; orasi dato da prima allo stadio 
ed alla pratica della medicina, nut 
ben tosto si rivolse alle lettere ed ai 
lavori letterari. Morì nell'anno 1774» 
lasciando fra altre opere sovente stam- 
pate , il Ficnrio di Wakefield ; il Fi£- 
laggio ahbarfd^nato ee. 

PRIOR ( MATTEO ) , poeta e di- 
plomatico Inglese, nato nell'anno 1664 
a Winburn , era figlio di un fale- 
gname che esercitava il suo mestiere 
in Londra . Egli dovette la sua foiH 
tana ed elevazione al conte Dorset 
che lo collocò nel collegio di San 
Giovanni, di cm divenne mem-bro, 
e lo presentò poscia alla corte del re 
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Ouglkbno dove i suoi talenti lo 'fé» 
cero ben tosto distinguere. Nominato 
inel 1690 segretario di ambasciata al- 
l' Aia, sostenne suciiessi va mente lo 
stesso impiego al congresso di Ryswick 
e presso la corte di Francia ec. 'ec. 
morì nel I7ai le sue opere furono rac- 
colte e pubblicate a Londra nel 1733 
HI 5 voi. in la.^ • 

GOWLEY (ABRAMO) celebre poe- 
ta inglese nato nel 1618^, si distinse 
fino dalla pia fresca età per iì suo 
calore poetico , seguì la parte di Car- 
lo I^ servi la Regina di Francia , ri- 
tornò in patria' al segurto- di Carlo IL 
« mora nel 1667. £gH ba lasciato un 
gran numero di poesie »glesr e la- 
tine; egli avea nome di primo poeta 
deir Inghilterra prima che comparisse 
Milton. 

GOWPER (GUGLIELMO), uno dei 
migliori poeti inglesi del secolo 18.^, 
* nato nel 178^ , lasciò il foro e la 
carica di segretario della camera dei 
Pari , perchè prova'va una invincibile 
timidità nel parlare in pubblico. Mori 
nel 1S0O4 Le sue opere sono : un poe- 
ma in sei canti intitolati. La macchia 
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pabb1ic«to nel 17^5 e seguito óa ntt 
altro poema che ba per titolo 7W* 
cinium , ovvero rhista delle scuole e 
deir istoria di Giovauni Gilpin; una 
traduzione hi versi sciolti dell' Iliade 
e deir Odissea, 

DRYDEN (GIOVANNI), nato in 
Aldwincle nella contea di Northam- 
pton nel i63r ^mostrò fino dalla gio* 
Tinez9ta un ingegno fecondo y e facile 
e grande talento per la poesia. Egli 
si fece cattolico nel 1688, sotto il 
regno di Giacomo II , . alla corte del 
quale fu sempre bene accolto^ I ne- 
mici che gli avevano suscitato il suo 
talento , la sua indole, ed il suo can» 
giamento di religione si aggirarono 
molto per rovinarlo. Il re Guglielmo 

10 privò delle sue pensioni y e questo 
poeta che tanto ha illustrato la sua 
patria morì miserabile nel 1707. Di- 
menticato e negletto da tutti sino a 
quel momento , allor quando si trattò * 
di seppellirlo le cose cambiarono dì 
aspetto e la premura dei concorrenti 
produsse varie scene stravagantis^me. 

11 vescovo di Rochester ed il lord Hali- 
fax si contesero l' onore di seppellirlo. 
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Il veseoTO nella saà qualità di decano 
di Westmìnstér offrì di seppellirlo 
in quella chiesa. Halifax, come amico 
delle muse , dimandò la preferenza 
« promise di spèndere cinquecento 
lire, sterline per il suo mausoleo. 

FOX ( CARLO GIACOMO ), a«o 
dei pili grandi oratori che mai s'ti* 
lustrassero nei parlamenti delia Gran 
Brettagna , esercitò . tale ascendente 
sopra le politiche opinioni de' suoi 
contemporanei ed ebbe sì cospicua 

Sarte e sì ifiiportantè nei pia noia- 
ili avvenimenti dello scadere del 
«ooolo i8.^e del principiare del xg*^ 
che il suo nome divenne quasi oO<- 
lebre quanto quell* epoca medesima. 
Carlo Giacomo Fox , nato' il i3 gen- 
naio 174B , era il più giovane figlio 
di Enrico Fox, stato poi lord Holland. 
La sua educazione a Eton , poscia 
«ir università di Oxford fu interrotta 
da più assenze e viaggi da lui intra- 
presi; ciò nonostante égli faceva ma- 
ravigliare i suoi maestri del suo pro- 
fitto e sapere ; e per tutta la vita le 
opere di Omero, di Eschilo, di Do- 
tnostene ec. furongli grato passatempo 
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nelle tue ore di * osto. In età di vetili 
anni mottravasi già tt>verchiainentì9 
«mente del giuoco , dei cavalli , ec. 
e si faceva ammirare pel lusso e pel 
troppo studio deir abbigliamento. 
Avendolo però suo padre fatto nonti* 
nare , circa a qbell' età , deputato 
alla camera dei comuni, egli non si 
mostrò ponto schivo dei serti laTori 
legislativi , e il suo prÌEoo discorso Io 
fece conoscere oratore e degno dj 
essere un giorno ministro. Le cariche 
ed i m^Briti di lord Holland agevt>la* 
rene a suo figlio la via agli impieghi 
ministeriali; ialcbè quando "una nu<^ 
va amministrasicme venne formata 
sotto gli auspiai del tnarcbese di Ko^ 
ckingam, Fox ebbe la segreteria (il 
ministero ) degli afHiri esterì. Quando 
poi quella amministrai^ione fu sciolta 9 
Fox si collegò eon lord North , e con- 
tinuò ad essere impiegato quando 
North riuscì ne^ suoi progetti. Ma 
già l'istinto dell' opposianone traspar 
riva in Fox a traverso i discorsi del-* 
r utotao impiegato al servizio del re. 
La sua vote si aggiunse più tardi a 
quella di Wilberforoe per gridare 
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c#ntro la tratte dei negri, ed egli 
meritò che Ja scultiira collocaste so- 
pra il suo mausoleo l'efiSgie dell'Ame- 
rica riconoscente. La rivo] azione troTÒ 
in Fox un avvocato entusiasta y ma 
Tttolsi pur I confessare che nel 1793- 
fu egli che propose al parlamento 
d' iiitérparsi tra la convenaione e 
Luigi XVL Nel 1795 il ministero ce- 
dette alquanto all'opinione di Fox» 
ma solo nel 1800 ai pensò seriamente 
a terminare la guerra. Dopo la morte 
di Fitt neir anno 1806 y Fox riprese 

Eer pQCo tempo il governo delle pub- 
licbè faccende; ma passati appena 
alcuni mesi, andò a raggiungere il suo 
male nelle tombe di Westminster. 

PIXT (GUGLIEI4MO), celebre mi- 
nistro inglese» secondo figlio del conte 
diChatham nato Tanno 17^9 a Hayges 
nella contea di Kant , e non in Fran- 
cia come taluno pretese » eredò tutti 
i talenti di suo padre. Allevato fino 
all'età di^ x4 anni sotto eli occhi di 
lord Ghatham , contrasse ai buon'ora 
r abitudine di parlare con facilità « 
ed acquistò in sommo grado quella 
fermezza e prontezsa di spirito che 
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•okio òeceMarìe ad-ua nottiaili stalla. 
Bopo taràinati i siloi studi nell'uni- 
Tersità di Cambridge fìi rioeruto »v« 
▼oeato nel 1780 » e i suoi primi sue- 
eetei neir aringo forense aununsiaro» 
no .<}uai»to era da. aspettarsi da lui r 
ta eletto l'anno serpente alla camera 
dei comuni dal borgo d' Appleby è 
si mise dalla parte dell'opposizione 
formatasi contro lord Nostb. Era per 
lui un grave peso il sostenere la' me^ 
moria e il nome di Jord Ghatham ^ 
ma se bene fosse in età di< soH a.» 
anni, pure si mostrò degno figlio di 
quel grande ) e 'si acquista 6a da 
principio t^l riputaaione che un àtine 
dòpo fu eletto ^a cafrceliierer dello 
scaecbìeris. •Nei -maggie 1783 rassegnò 
il suo imptégo e recossi in Francia, 
dimorò qualche tempo a Reints y po- 
scia a Parigi e ricevette per tutto 
onorevole aceogltetizs. Ritornato iu 
Inghilterra quando; Fox presentò il 
suo progetto òv legge^ sopra l' ainmi- 
nistratkione dell' In^e y parlò con vee- 
^en%a contro quel progetto , e provò 
che era conirano ai diritti della co- 
rona 3 la legge fu rigettata dai pari > 



Digitized by VjOOQIC 



ynkGow ▲ iiaffDftA 27 1 

I minUtri «i rìtìrarott<> e Pitt^fu no* 
niaato primo lord del tesoro, ean-t 
eeUiere de^lo- scacchiere, e trovosti 
per queste dae cariche alla test» del 
nuovo ministero. In età di 114 anni 
egli tìon évéa ebè poche adereòae è 
poche so»tanae ; e gli era forsa Iet- 
tare contro la tìraggi^ranza di una 
cftmera dei comuni composta d' uodui-i 
bì avrediUt , potenti e di consumata 
esperienza^ ma n#n si lasciò punto 
abbattere per tali ostacoli e ritenne 
il miaistero fino alla morte che •»« 
guà il a3 Gennaio r8o6. La sua spo^ 
glia fa deposta a Westminster. 

BUTLER (SAMUELE), poeta tn^ 
glese nacqne nella signoria di Vosco* 
tter nel i6isi. Il kao Hudibras ^po* 
Irebbe esser chiamato il don Chi** 
scioCte del ' puritaoismo. Selden lo 
avea impiegato in qualità di copista; 
visse poscia con ser Samuele Luke, 
puritano zelante e comandante sotto 
Cromvail.- Nella casa di qfuesto re* 

Subblfcaiie Bntler concepì il disegno 
el suo poema, di cui era protago* 
nista lo stesso ser Samuele. Dopo la 
restaurazione fu segretario del conte 
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di Gaiberry, «d allora 8{>09À mtas Her« 
bert» Nel §663, pubblioè la prima 
parte del 8U^ Hudibras, la feconda nel* 
l'anao tegueote, e V ultima nel 167S. 
Morì in Londra nel 1.680. Nel aeoo-» 
lo ift.^ gli ammiratori di Batleir in- 
m^lsaT0tio ad està na monumcmto 
nella badia di Vestminster. 1 

GARRIOK ( DAVID >> celebre at- 
tera ed autor drammatica inglese, 
nato a Hereford nell' anno 1746 , si 
diede prima alla professione del fòro , 
noscia al commercio; ma abbandonò 
r UBO e r altro per darsi al mestiere 
de] teatro, al qnale lo traeva una 
irresistibile inclinazione, e dove lo 
aspettavano onori , gloria ed una im- 
mensa fortona. I suoi primi saggi 
furono per lui trionfi. L* ammirazione 
cbe destò in Dublino il talento di 
Garrick parve giunto alla frenesia, 
e tale fu in una state delle più calde 
la calca del popolo per udirlo, che 
dicesi nascesse una epidemia, la quale 
fa chiamata la febbre di Garrick. Lo 
stesso Pope -già vecchio e ritirato dal 
mondo si parti da Twukenbam per 
recarsi ad ammirare questo celdjte 
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attore nel personaggio dì Riccardo in. 

Ì tragedia di Shal^espeare ). Garrick 
iresse con felicitsima riuscita vari 
teatri d'Inghilterra e fra ^i altri 
quello di Drury^Lane al quale esso 
procurò per lungo tempo uno straor- 
dinario credito e fortuna. Nell'an- 
no 1776 , stanco dalle fatiche e a^ 
flitto da malattie, dovette abbando- 
nare il teatro e ritirarsi in J^illa, 
dove attese più che mai a comporre 
epere drammatiche > il che non avea 
pure trascurato di &re nel corso della 
sua vita teatrale. Morì il a5 gen- 
naio 1779 il suo corpo fu recato con 
pompa a Wegtminster e quivi depo- 
sto a pie del monumento di Shake- 
speare. 

HAENDEL (GIORGIO FEDERI- 
CO ) 9 celebre compositore di musica, 
nominato in Italia il Sassone , nato 
« Halla in Sassonia V anno 1684. In 
«tà di IO. anni egli aveva composta 
una serie di suonate che trova nsi 
oggidì nel gabinetto del re d'Inghil- 
terra. Dopo avere insegnata la musica 
in Amburgo il giovane Haendel'si 
recò in Italia, poi ritornò in Germania, 
TOM. il. 18 
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dove fa eletto maestro di eappella 
dell' Elettore di Annover. Recosti 

3 aindi in Inghilterra non tralasciane 
mai di lavorare per il teatro, e 
morì nel 1769 già cieco da 8 anni. 

CANNIG (GIORGIO), ministro 
d' Inghilterra, nacque in Londra nel 
mese di aeoste 1 77 it Avendo Gannig 
perduto il padre mentre era nello 
ikscie, uno zio prese cura della sua 
educazione e lo inviò al collegio di 
Eten e quindi ad Oxford. I suoi ra- 
pidi- progressi in quella università 
annunziarono ciò eh' egli sarebbe. Il 
suo primo lavoro che m«nò rumore 
fu la siia lamentazione intorno al ser- 
vaggio della Grecia. Lo zio del sig. 
Gannig ricco negoziante di Londra 
era uno degli avversari del famoso 
Pitt ed accoglieva in sua casa Fox e 
Sheridam. A malgrado di questi vin* 
coli; il giovane Gannig parteggiò Sem* 
pre per Pitt; a a3 anni entrò nella 
camera dei comuni come deputato 
del borgo di Newtown. Nel 1796 fìi 
nominato sotto segretario di stato per 
le relazioni estere che erano dirette 
da lord Graùville. Gannig accettò la 
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carica di tesoriere della marineria , 
ma la rassegnò alla morte di Fitt 
nel i8c6. Nel 1807 Gannig diventò 
ministro delle relazioni estere. Il pri- 
mo atto della sua autorità fu la spe- 
dizione di Gopenliague y il cui risul- 
tamento fu. la presa della flotta dan- 
nose. Nel i8fia fu nominato governa- 
tore generale dell'Indie^ ma nell'anno 
medesimo fu chiamato a più sublime 
carica. Egli si |:rovò alla testa del mini- 
stero nella qual carica morì nel 1827 
agli 8 di Agosto in età di 56 anni. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE 

COSE PIÙ RIMARCHETOLI 



CASTORI. 

Xl Castoro è aflsaì meno osservabile 
per la siogoUrìtà della sua struttura 
che pel suo intinto sorprendente , che 
alcuni autori hanno riguardato come 
una speoe d' intelligenza. Ha la coda 
piatta larga e scagliosa , essa gli serve 
come di timone ; le sue dita dei piedi 
sono congiunte insieme da una mem- 
brana ^ il che fa si che nuoti con 
maggior facilità che non cammini. 
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La lunghezza del suo eorpo è di cirea 
tre piedi e quella della eoda di un- 
dici pollici y ha i denti incisivi ta- 
glienti e forti , le orecchie corte , il 
muso ottuso. Di questi animali se ne 
trovano nelle parti settentrionali del- 
l' Europa, dell'Asia e dell* America ; 
è però particolarmente nelle regioni 
meno frequentate di quest' ultimo 
continente che le abitudini ed il vero 
istinto del Castoro sono più forte- 
mente marcate. Nel nord dell' Ame- 
rica i Castori si radunano in prima- 
vera e formano delle società di più 
di aco individui. Il luogo di riunione 
è sempre sulle rive di qualche fiume 
o di qualche lago, ove fabbricano 
abitazioni con ammirabile previden*- 
ea e regolarità. Le costruiscona con 
rami di alberi ^ che cosi piccoli ani- 
mali noti si crederebbero capaci di 
trasportare , e che intrecciano in 
guisa da formare una diga atta a 
rompere la violenza della corrente; 
Intonacane le pareti delle loro ca- 
panne, separate da una spece di 
smalto assai bene impastato e disteso 
con tutta intelligenza; dimostrano 
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tante cognizioni ìv( tntte le parti del- 
l' architettara , da potersi dire che 
gli antichi naturali del paese non 
siano ,che ignoranti in loro confronto. 
Ivi i Castori depongono i loro parti e 
vivono in famiglia. Sino a che sus- 
siste la società , regna fra loro un 
ordine ed un accordo che danno emu- 
lazione a ciascheduno individuo, e 
li fanno concorrer tutti al bene co- 
mune. 

Le pelli del Castoro formano un 
ramo di commercio lucrosissimo. Ma 
non è soltanto la pelle che espone 
questo animale a pericolo per parte 
dell'uomo che gli dà caccia. Alcuni 
ne trovano buona anche la carne, 
ed è dalle sue glandolo inguinali che 
si estrae quella preziosa droga deno- 
minata castOTeum y tanto stimata in 
varie malattie , e massime in quelle 
dei nervi. 
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TONNELLATA, 



La Toneellata pesa libbre mille 
metriche che isorrispondono a ^780 
libbre nostre. 



lOHN BULL. 



lehn Balle nome scherzevole che 
si applica ad ogni cittadino di Lon^ 
dra e può equivalere a Gianni Toro, 
oppure a gran divoratore di carne. 



PATACHE PATASCE. 



Patache sono vetture con le quali 
si viaggia in Francia con poca spesa , 
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e che avendo i sedili infissi sulle 
stanghe , scaotono talmente i poveri 
viaggiatori , che le loro ossa durano 
fatica a stare al loro luogo. 
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Die i5. Jugustis 1837. 

IMPRIMATUR 

FHILIPPUSBERTOLOTTlO.P.Vic.Geo.S.O. 

Di€ 99. AugUSiit 1837. 

IMPRIMATUR 
Joseph C. Passapowti Pro- Vie. Geo. 
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